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UNA RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PACE 


Appello dei parligìani della pace 

coniro gli orrori della bomba all’idr oiicno 

Invito ai cattolici - E* necessario appoggiare Tiniziativa del primo ministro indiano 
Nehru per un accordo sulle armi nucleari - La CED e le nuove proposte sovietiche 


lliio Montadna autorità dello Stato 


Ij'Oli. ^alratore Aldisio €;oiif*eriiia la sua presenza al 
lianclietto di Fiain» insienie a **tante deg:ne persoiie99 


LÀ DOMANDA 
DEL PAPA 


salvare l’Europa ed il mondo ma dubitativa: < E’ possibile, 
da questa orribile minaccia, per mezzo di intese intcrna- 
Ancora una volta, con alta zionali, proscrivere cd allori- 
coscienza della loro responsf^ tanarc efficacemente la gacr- 
biliià^ e della loro forza, il ra atomica, batteriologica. 
Consiglio Mondiale ed il Co- chimica? >, i Partigiani della 
initato Nazionale dei Partigia- Pace rispondono; < Sì >. Sa- 


LA RISOLUZIONE 


A conclusione dei suoi Ia-| alla domanda che il Capo 


vari, il Consiglio nazionalel della Chiesa rivolgeva nel 


Il 19 marzo 1930. nella sua 

sessione di Stoccolma, il Con- parola di unita e ui lotta; si uiiitarin, clic travalichi ogni 
siglio Mondiale della Pace de- sono impegnali aH'inizìativn e divisione di fede c di partito, 
nunciava solennemente ai po- all’accordo per ogni azione ca- insieme con la Croce rossa in¬ 
poli la minaccia mortale della pace dì allontanare dal nostro teniazioiialc e col Presidente 
corsa agli armameuli atomici. Paese e dairiimnnitu gli orro- Nehrii, eoa i capi delle Chic- 
Sotto la presidenza di Federi- ri di una folle ed inutile strn- so protestanti c col Parlaiuen- 
co Joliot Curie, lo scienziato gc; hanno richiamato ogni lo giapponese iiiinniinc, con 
Irenefattorc dcli’iimanilà che cittadino, ogni autorità poii- milioni di cattolici pnrtigin- 
primo ha dischiuso la via al- tica, amministrativa, cultura- ni della pace, nnelie gli es|io- 
i'utilizzuzionc pacifica dell’e- le, morale, religiosa alle sue neiiti qrinlificati della Chiosa, 
nergia atomica, nessun con- precise responsabilità. Alla delle organizzazioni eonfe.s- 
.sesso meglio di quello era qua- domanda che, nella sua alli^ sionali e professionali, dei 
lificato per ciuesta solenne de- cuzione'del 19 ottobre 1953, il cattolici italiani? 
nuncia; e nel nostro Paese — Papa aveva proposto in for- EMILIO SERENI 

malgrado le repressioni e le 
persecuzioni poliziesche — di¬ 
ciassette milioni di cittadini 
ponevano la loro firma in cal¬ 
ce all’Appello dì Stoccolma 
per l’interdizione delle armi 
atomiche, che nel corso di po¬ 
chi mesi raccoglieva il con¬ 
senso di seicento milioni di 
donne c di uomini di ogni 
paese. 

Nessuno potrebbe, oggi, ne¬ 
gare la reale efficacia ai quel¬ 
la grande campagna di pace; 
e da fonti ufficiali si è ormai 
ammesso, del resto, che pro¬ 
prio il grande successo di 


quegli stessi scienziati che 
no avevano macchinato l’or¬ 
rore, ha rivelato con tragi¬ 
ca evidenza al mondo intie¬ 
ro che, ogni donna, ogni uo¬ 
mo di ogni p.iese è oggi mi¬ 
nacciato da una strage uni¬ 
versale, da una devastazione 
senza rifugio e senza riparo. 
Fin qui la .sperimentazione 
di queste armi di di.struzio- 
no deH’umanità è divenuta 
ormai una minaccia diretta 


ci, ai loro Vescovi, ai loro 
dirigenti delle loro organiz¬ 
zazioni- confessionali e pro¬ 
fessionali, di pronunciarsi, 
con tutti gli italiani, per la 
interdizione assoluta e con¬ 
trollata della fabbricazione 
e dcirimpicgo delle armi di 
distruzione di massa. 

Gli orrori della guerra a- 
tomica, la minaccia che essa 
fa pesare sul mondo trava¬ 
lica e deve ormai travali- 


per le risorse produttive e care ogni distinzione di clas- 


Altri 27 pescatori 

“ato minati» in Giapp one 

Convocata la commissione per il disarmo 
delVassemblea generale delle Inazioni Unite 


per la vita di plaghe intiere, 
pur site a migliaia di miglia 
dal luoghi dell’esplosione, e 
fuor di ogni prevedibile 
raggio di sicurezza. Essa ci 
ha dimostrato che rimpiego, 
in azioni di rappresaglia e 
di guerra . delle armi ato¬ 
miche o termonucleari — 
quale che fosse la parte che 
se ne rendesse responsabile 
— segnerebbe non già la 
vittoria dell’uno o dell’altro 
dei contendenti, non già la 
difesa vittoriosa o il trion¬ 
fo di questo o quel blocco o 
.sistema politico o .sociale, 
ma la fine della civiltà, e 
forse deU’umanità sulla 
terra. 

Solo il divieto assoluto 


•'“"li TOKIO, 3. — Ventisette ma- spensione degli esperimenti e 

quella campagna ha . ® cjnai del Daimaru, un altro l’avvio di trattative, 

alla Corea, se non altro, i ui - peschereccio rientrato ieri A Giacarta il primo mini¬ 
mo c definitivo orrore della (jaUe Marshall, hanno stro indonesiano. Ali Sastro-, -- .. — . , , 

devastazione atomica. ^ rivelato oggi improwisamen- amidjojo. ha espresso oggi il piego delle armi di distru-l contrapposti 
Fu obiettato allora, tuttavia, j sintomi delle emanazioni suo appoggio alle proposte dii zinne in massa, solo l’istitu-| costruttive r 


se, di fede, di partito. Non 
vi è idea di blocchi militari, 
difensivi o offensivi, che non 
sia travolta dalla rivelazio¬ 
ne di questi orrori, non vi è 
sistema di blocchi militari 
offensivi o difensivi che 
possa assicurarci contro 
questa minaccia mortale. 
Mentre l’incontro di Berlino 
ha mostrato la possibilità c 
la utilità del colloquio per 
la distensione internaziona¬ 
le e per la pace, mentre alla 
prossima conferenza di Gi¬ 
nevra i Cinque Grandi per 
la prima volta torneranno 
ad incontrarsi, secondo la 
richiesta dei Partigiani della 
pace del mondo intiero; 
mentre — dì contro alla po- 


della costruzione e dell’im- litica dei blocchi militari 
piego _delle armi di distru- contrapposti — si profilano 


proposte per un 


.ni partigiani della pace, che radioattive e sono stati rlcove- Nehru per una «tregua ato- ziorie di un sistema intei^^ sistema di sicurezza collet- 

l'interdizione delle armi ato- rati d’urgenza all’ospedale di mica». nazionale di ispezione e di tiva in Europa e per un’as- 

miclic. togliendo una sua pre-Yokosuka. Il Daimaru, che è rendere .sociazione deH’America a 


effettivo tale divieto può as- tale sistema, il Comitato 
sicurarci conti o questa mi- Nazionale chiama tutti gli 
naccia morUle. italiani ad unire cd a molr 

.. tipn'c di 17 milioni di tipiicare i loro sforzi per 
iteliain m rupoata ottenere un’adesione del go« 


all’Appello di Stoccolma 


verno del nostro Paese al- 


si son pronunciati per l’in- l’iniziativ'a dei primo mini- 
terdizipne delrarma atpmi- nistro Nehru tendente ad 


ca e di tutte le armi di di¬ 
struzione di massa, il Co¬ 
mitato Nazionale dei Parti¬ 
giani della Pace si rivolge a 
tutti quanti nel nostro Pae- 


tina azione comune dei Pae¬ 
si che non possiedono la 
bomba atomica o termonu¬ 
cleare; perchè ogni impegno 
dciPItalia nel blocco mili¬ 


se, per la loro autorità poli- tare della C.E.D. e nel riar¬ 
tica, amministrativa, cultu- mo tedesco — che si son Ti¬ 
rale, morale, religiosa pos- velati come gli ostacoli de¬ 
sono e debbono esprimere cisivi alla pace ed all’unità 
ed orientare l’emoziqne di d’Europa — sia riesaminalo 
tutti gli italiani perchè, con- alla luce dei nuovi pericoli 
sci delle loro responsabilità, che esso comporta e delle 
in quest’ora grave, e.ssì con- nuove reali possibilità che 
cordino tutte le iniziative si aprono sulla via della 
capaci di contribuire ad al- realizzazione di un sistema 
lontanare dal nostro Paese e di sicurezza europeo. 
daU’umanita tutta la minac- Ogni Comitato, ogni Par- 


mineoza agli Stati Uniti, che 
si diceva ne avessero il mono- 

Cf iV !.u.:a^ é .t.l. iadcUa, là 1. w. ««nm. 

gomento, appunto, anche uo- 3 e®” ^ ^ NÉWYORK. ?. — La Còm- 

niini di buona fede, e sincera- -..-u missione per il di.sarmo del- 

„« Appc,.o di Sioceol- 

Che è avvenuto dopo di al- SaliSne p?r il^divieto delle ar- vfiS'L sfè espresso 
lora? mi nucleari e in atto m tutto secondo quanto è 

Dopo di allora, 1 Unione so- il paese. Enti e gruppi poli- sjj,to riferito, in un colloquio 
vietica ha dimostrato che il tici di ogni tendenza si prò- jl inglese. Dixon. 

monopolio atomico degli Stati nunciano contro le armi nu- Scopo della convocazione è 
Uniti, se pur mai è stato una cleari nel corso di assem- quello di promuovere la ri- 
realtà, era ormai una realtà b*®® ® 9» comizi. presa delle trattative fra le 

del passato. Ancor più: prima A Sydney, il leader dell’op- grandi potenze, in sede priva- 

anrora dell’America. l’Unione posizione laburista ed ex pre- ta. per il disarmo. Verrebbe 

In* realizzato la CO- sldente dell’Assemblea della anche esaminata la proposta cordino tutte le iniziative 

un z ine della niÙ micidiale ONU. Herbert Evatt, ha di- di Nehru per una tregua » capaci di contribuire ad al- 

1* #lpllnniin cWarato In parlamento chc la atomica. lontanare dal nostro Paese e 

bomba all idro„en , 1 q - Australia dovrebbe farsi sen- dall’umanità tutta la minac- vzgni v^umuaiu. ogni r-ar- 

!fvnm ‘^/r^lnoSooMio Senza “ StcVCnSOn allamiaio eia della distruzione e della ligiano. della pace è impc- 

avulo II monopolio, oenza speciale dell Assem- . , 1 morte. gnato, in que.st ora grave, a 

preoccuparsi di favorire, con j,|ga generale dcll’ONU dedi- per la « bomba H » Il Comitato Nazionale dei dare la sua opera e la .sua 

la 'richiesta interdizione delie cata al problema del control- -- Partigiani della Pace — intelligenza a che in ogni 

armi di distruzione in massa, lo della « bomba H ». CHARLOTTE (North Caroli- mentre si impegna a con- 

iina preminenza sovietica o a- Nel corso di questa sessione ««1, 3. — Il leader democratico, cordare o a dare il suo ap- 

niericana. i partigiani della tutti i paesi, compresa l’URSS. Adlai Stevcn.son. ha attaccato poggio ad ogni iniziativa 

pace hanno continuato cd in- ---;- -1 S®"so — fa.par- 

tcnsificato. anche in questa Monìto di Curie 
nuova fase, la loro azione per 

il divieto c per il controllo a- COIltrO 1 atomica 
tomico. Lo stesso MalenkovJ - ». -, 

ilei resto, nell’annunciare la 

lorm/wnii. sclenilato atomico francese 
prima esplosione term^nu Jollot-Curle ha dl- 

clcarc realizzata in Lnion ^.hjaralo ogni che nessuno 
sovietica, si proaiinciava Ui predire I limiti di lem- 

nuovo per questo divieto e per ^ jp^iio entro i quali 
questo controllo internazio¬ 
nale. 

Dopo di allora, resplosioiie 
di Bikini, sfuggita al control¬ 
lo di quegli stessi scienziati 
che l’avevano preparata, ha 
ri\ciato ai popoli del mondo 
di orrori che, nonché la guer¬ 
ra atomica, già la sola speri¬ 
mentazione delle nuove armi 
di distruzione in massa_ pre¬ 
para all’umanità. Il divieto 
assoluto della costruzione e 
dell impicgo dell»- armi atomi¬ 
che c termonucleari, ,1 istitu¬ 
zione di iin sistema di con¬ 
trollo c d’ispezione interna¬ 
zionale che dia efficacia a 
questo divieto, divengono una 
esigenza universale del buon 
-enso e dcirumanità. Non v è 
più chi possa sognare di far 
prevalere, con Timpiego di 
queste armi, Tiina o l’aUra del¬ 
le parti in contesa; ed è follìa 


contro Fatomica 

PARIGI, 3. — II srsnde 
sciensiato atomico francese 
Frédérie Joliot-Curle ha di¬ 
chiarato ogni che nessuno 
può predire i limiti di tem¬ 
po e di spazio entro i quali 
le ceneri provocate da 
esplosioni termo-nucleari si 
manterrebbero radioattive. 

Joliot-Curie ha anKianto 
che le ceneri atomiche po¬ 
trebbero ricoprire centinaia 
e mixliaia di chilometri di 
territorio e che non è pos¬ 
sibile predire in quale zona 
cadrebbe questo pericolosis¬ 
simo e radioattivo residuo 
deH’esplosione termo - nu¬ 
cleare. 

La nube recante le ceneri 
atomiche può rimanere so¬ 
spesa a grande altezza per 
Innghi periodi di tempo, e 
pai anche « viaggiare > ^ per 
grandi distanze prima di la¬ 
sciare cadere quanto essa 
contiene, cosi come si da il 
raso di granelli di sabbia 
del Sahara trasportati fino 
nel cielo di Parigi da venti 
impetuosi. 


Ei.-enhower accusandolo di 1- 
gnorare • la disperata necessi¬ 
tà • di una legge contro le ar¬ 
mi nucleari. 

Stevenson ha infine •.‘.icbia- 
rato che - sarebbe meglio non 
avere alcun esercito eur.opeo 
anziché averne uno in tui ìc 
nazioni intere.s-'ate non p:.r'e- 
cipa.>=scro di buon grado 


Partigiani della Pace — 
mentre si impegna a con¬ 
cordare o a dare il suo ap¬ 
poggio ad ogni iniziativa 
presa in tal senso — fa par¬ 
ticolare appello ai cattolici 
italiani perchè, in risposta 

Tutti 1 compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta della Ca¬ 
mera di martedì 6 aprile 
fin dairtnizio alle ore 16 . 


intelligenza a che in ogni 
villaggio, in ogni città, in 
ogni scuola, in ogni luogo 
di lavoro, sugli organi di 
stampa, c in tutte le assem¬ 
blee elettivo questi temi ur¬ 
genti divengano materia di 
un libero dibattito c di una 
azione comune. L’impegno 
dì quest’ora non consente a 
nessuno di esimersi dalle 
sue precise responsabilità u. 

Il Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace 





fiiiella di chi ancora sogna di dowebbero affrontare unica- cevuta nei ;53. Il Comitato di I: L. i2.400; 

nnier as-iiriirarc con l imnobi- mente il gravissimo problema coordinamento e la segreteria II: L. M.400; 

^ ^ esperimenti a base di confederale hanno considera- III: L. 38.200; 

zionc di blocchi militari o c n (jon il fine di ac- lo tale decisione — dice un IV: L. 32.200 in media 

la minaccia atomica, la diresa j^j-jarsi su di un pratico pia- comunicato — «^comeunnuo- considerazione c 

dì questo o quel sistema po- controllo, in attesa di un vo successo della • lotta dei variazioni per s< 

litico o sociale. accordo definitivo il quale pubblici dipendenti e come il di anzianità; 

Lo strazio di Bikini ha ja^- vincoli tutti gli Stati senza ec- riconoscimento della esigenza V; L. 40.500 di media 

giunto, a centinaia di miglia cezione, siano essi o meno posta daU’organizzazione sin- VI: L. 32.500 di media; 

dal luogo dciresplosione, il membri dell’ONU ». dacale di un miglioramento VII: L. 27.500 di media; 

povero pescatore sperduto nel- Concludendo, Evatt ha det- delle retribuzioni e delle pen- Vili: L. 25.800 di media; 

l'Oceano lontano; minaccia to: *I1 problema degli ordì- sioni». fX: L. 22.600 di media; 

domani Lazzaro il mendicali- gjjj termonucleari deve essere Nel corso della riunione, i m^ìa; 

te come il ricco «mulone se- subito portato al livello di una segretari della CGIL Santi e ^ 9} fnMia; 

. -- /S__: . .. . Djtossi hanno riferito sul col- L. 13.000 di media; 


' ’ — ' ■■ ■ — - - - - '■ . I tre documenti fotografici cipato, fra i personaggi di ri- 

_ e S m m m S ' ‘ ^ e pubbnehian^o (U terzo si guardo, a cerimohie ufficiali, 

■ M ■ MA ■ aS r: MA A I ARA ARbSaRAIA trora in 2. pagiuat st aygiuii- prnìì,osse dai gtn.t.no. 

LO WaWalsLa OlCflIOrO IflSUf f fc ClGflCC IO CIWFO Bono alle rivclaz.oni fin qui Le tre fotografie sono giun- 

. ■ venute alla luce, le compie- te in nostro possesso atiraCer- 

0m m M M m tana e. al tempo stesso, dànno so peripezie abbastanza com- 

fissata dal governo per racconto agli statali 

A mA elevale pcrsouatitti oel grappo perare ' non pochi ostacoli e 

. dirigente democristiano un si- condurre difficili e laboriose 

L'acconto potrà essere pagato prima di Pasqua? - Chiesta l’estensione dell'anticipo ai dipendenti 
degli Enti locali - Fonogramma a Vigorelli contro le misure antisindacali - Dichiarazioni di Bitossi 

' - ..i... ■ ■- ■■ — . . ■- ministro dcpli Affari Esteri, si nella capitale dglla regione 

La segreteria della CGIL e delle istituzioni di assistenza Peraonale avventizio mera, sc.-npi e m .sede legi- suUato. e lungi dal risolvere segretario politico della ìnauguró~ione della centrale 
il coordinamento e benefi^cienza nonché ai di- slativa. Co.sì il Parlamento il grave pioblema economico Democrazia cristiana. Sapeva- termoelettrica costruita dalla 

dei pubblici dipendenti si so- pendenti da enti di diritto A J^ry B.oW di media perfezionerebbe la lepc sul- di queste categorie. che egli aveva libero nc- STES, consociazione fra le 

hanno ^eso pubblico. zianìtà ” 1 acconto prima delle ferie «Per quanto riguarda il cesso negli uffici riservati dei Ferrovie dello Stato, l’Ente si- 

atto della decisione del Con- Ecco intanto I importo del- pasquali, fissate appunto per settore industriale, ie tratta- ministeri. Sapevamo che usa- ciliano di Elettricità e la Ge- 

sigho dei ministri di conce- 1’-acconto » che il Governo I cat B i,re 17^ di m^ a. venerdì 9. Poiché Pasqua ca- tive in corso con la Confili- ra raccogliere nttorno. a sé. a aerale Elettrica. . . 

àere un acconto immeihato intende conc®dere ai dipen- II cat lire 16.^ di med a. il giorno 18. se gli organi dustria non hanno registrato banchetto, nella prooria villa ' L’obiettivo del fotoaraio ha 

su: futuri miglioramenti ai denti pubblici: HI cat.. lire di media, governativi si mettono in mo- fino ad ora alcun passo m rii Finno n nelln riserva di rollo 

si^at1^"m misura ^nari *Sìà Personale di ruolo ^ di media, m tempe.stivamente. ia pos.s:- avanti tale da far presumere caccia di Capocotta, i più bei riservato alU più afte amÒnia 

ripiP, i. ri Grado Peraonale aalartato bibta di pagaie 1 acconto pii- una sollecita e favorevole so-j„omi del firmamento politico civili e religio^ dell’isola. Fra 

irs-ut»*!; T L. 72.400; Capi operai, lire laOOO di mo- K? "/uorm^: ‘^at"^nSarmo Sfo'ri 

coordinaménto e la segreteria II: L. 64.400; dia, a seconda degli scatti ,ntece che ciò 1 4nibra deve scaturire uni a^ ' mmistri e con i Stati Uniti, cam- 

confederale hanno considera- III: L. 38.200; ^ di anzianità. . rmpISbISe , fSme deHe retribuzE ché ministri, egli era in 

to tale decisione — dice un IV: L. 32.200 in media, in Prima categoria (specializzali), sulla situazione sindacale annnrtì un pffpttìvn mi 3 l> rapporti d'affari. Ma si trai- * 
comunicato - ^ come un nuo- considerazione delle L. 15.500 di media. i, ^ompagn^Ssi segre^^^^^^ fnmenlo salarili! n nuTle r' lava pur sempre, di rapporti 

vo succedo della, lotta dei variazioni per scatti Se«>nda^tegoria (quMificaUk 


dipendenti statali e ai pen- PorMonolo di ruolo 
sionati. in misura pari alla 
metà della 13* mensilità ri- Grado 
cevuta nel ’53. Il Comitato di I: L. 72.400; 

coordinaménto e la segreteria II: L. 64.400; 

confederale hanno considera- III: L. 38.200; 


V- T ^ Tcra^ categoria"(OTmuni) lire seguente dichiaratone; to fra le retribuzioni ed il co- La cosa era grave, d’accor- ta americana a Roma, signor 

vY' a- di mLdia '* CGIL per sto della vita. Se la Confln- do, scandalosa, senza dubbio. Erbridge Durbrow. Vi si ve- 

)ti- t 97 ^ Hi Quarta categoria' (manovali) ®|®v3‘'e il tenore di vita delle dustria non abbandonerà le Mo assai più grave, assai più dono il primo presidente della 

tfi: T media. r Amedia lavoratrici italiane ha attuali pregiudiziali, ai lavo- scandaloso c quello eh. ocyi Corte d’AppeUo Di Siasi, il 

TV-' T j- Ojiinfa pptpppria /annVpnHiciii ^1^ nuovo succosso. ralorì non resterà che ripren- scopriamo, attraverso due do- conte VittorelU. allora com- 

v' T j! media; Vfuima CTie^na ^ppren isu/. tenace c vigorosa azione dere la lotta per conseguire cumenti davvero quasi mere- missario dello Stato italiano 

•Jt' , federazioni e dei sinda- je loro giuste rivendicazioni», dibili: Ugo Montagna, l’uomo presso la regione siciliana. 

y pIaiiTA*fpi°*^iirp^i 7 pubblici dipendenti, va segnalato infine che H rapporto del colonnello Ugo Montagna, Paflora mini- 

tir T mill^ 1 .J.WU ai unitamente alla pres-sione segreteria confederale ha df» carabinieri Pompei defi- stro dei Lavori Pubblici, on. 

III: L. 14.500 di media; c-itimaVategoria tnnpraip rft- P^Uamentarc, hanno indotto inviato ieri al ministro msce pregiudicato, spìa della Salvatore Aldisio, il cardinale 
Peraonale subalterno i io «nò 2? Rovemo a concedere un se- del Lavoro Vigorelli il se- OVRA, agente dei tedeschi e arcivescovo di Palermo, emi- 

1 « in non hi ^ condo acconto sui migliora- guente fonogramma; «A no- procacciatore di donne per i nenza Ernesto Ruffiiù. La se- 

mmesso c^, lire le.OOO La spesa globale, a quanto menti ai lavoratori del pub- me delle organizzazioni dei oerarchi fascisti e per pii «inda foto mostra, al micro- 
nMia, a seconaa degli scai- affermano le agenzie ufficio- blicp impiego ed. ai pensiona- dipendenti pubblici aderenti unciali anglo-americani. Ugo fono, il consigliere del MS-.A. 

Il di anzianità. s®» aggirerebbe sul 20 mi- ti. E’ evidente che .i dipen- alla CGIL, questa segreteria Montagna, diciamo, ha parte- (Mutual Security Act, cioè la 

imo commesso, lire la.OOO Bardi. Il provvedimento sarà denti pubblici non possono chiede l’intervento della S.V. ultima maschera del Piano 

Il media. _ presentato martedì in Parla- ritenersi completamente sod- pi^o il presidente del Con- | Marshall), sig. Shepard. Da- 

lire I4.a00 ai mento con procedura d’ur- disfatti per quanto riguarda siglio per. la sospensione dei Tutti i senatori comu- vanti ad Ugo Montapna, siede 
media. • j, g®tiza. Si prevede che esso la misura dell’acconto e dal- prowe^Umenti nei confronti nbtl senta ecceiione »1- il senatore democriiiano Fe¬ 
dera lire 13,500 di inedia, sarà approvato mercoledì dal- l’altra parte essi dovranno delle organizzazioni sindacali cima sono (enoti ad esse- derivo Lazzaro. Sella terza 

serviente, lire -IS-ttOO di la Commissione finanze e te- proseguire Ta lotta per conso- dei pubblici dipendenti che re presenti mila seduta po- foto, racchiusi nel cerchio 

media. sorq del Senato, in sede legi- fidare il loro successo. L’ac- limiterebbero gravemente il merMUna di martedì 6 nero, sì vedono Fon. Aldisio 

po agente tecnico, fire-15.500 slativa, e venerdì dàlia Com- conto ottenuto, infatti, pur co- libero svolgimento deiratti- corrente alle ore Id. ® Montagna che, al termi- 

lì media. .aoiwone parallela della Ca-atituendo un importante ri- vita ' sindacale ». ne d«(-di>corto uj^ale, men- 


Terza categoria (comuni), lire 
13.800 di media. 


l'Oceano lonlanq; minacciato; *11 problema degli ordì- sioni». 

domani Lazzaro il mendicali- gjjj termonucleari deve essere Nel corso della riunione, i 


te come il ricco 
dato a banchcllo, 


il ricco palone se- subito portato al livello di una segretari della CGIL Santi 
inchcllo. Oppi piano decisione politica mondiale, Bitossi hanno riferito sul cc 


. “r---- r-- -- aecisione pomiva iuuuuibivt, VTTT* T 14 300 Hi rncKlia- 

militare c di guerra, difensivo perehè la civiltà con i suoi loquio avuto nella matUnata ^ ai mwia. 

O offen.sivo che sia, è travolto ^ irtitnti è con le sue ministro del Te- Personale subalterr 

_! j-11. _ ; _1_ PIt* cari IStllUll e con le su ____ rSaTio o 1 miale hannn 


le concrete possibilità, puòlta americana, chiedendo la so-ipcndepti degli enti locali-e* di media. 


A Nuova Delhi, il Partito rato al personale in servizio vrimo commesso, lire la.wuiuardi. li provvedimento sara denti pubblici non possonoIchiede rintervento della S.V. 
comunista ha fatto appello a e ai pensionati, un importo media. _ jpresentato martedì in Parla- ritenersi completamente sod-lpi^o il presidente del Con- 

^ _ tutta la pojxnazlone per una mìnimo di acconto sulla base Usciere capto, lire I4.a00 alimento con procedura d’ur- disfatti pier quanto riguardaIsigfio per. la sospensione dei 

tinente: solo I interdizione glande campagna in apipoggio della proposta di legge pre- • 18®”“* Si prevede che esso la misura dell’acconto e dal-1provvedimenti nei confronti! 

rnntrqilata delle armi di di- gjpg proposte di Nehru. Elsso sentala alla Camera dai par- Usciere, lire 13,500 di media.|sarà approvato mercoledì dal- l’altra parte essi dovranno ideile organizzazioni sindacali 


mitene parallela della Ca-*atituendo un imjiortante ri-1vita'sindacale ». 


Tutti i senatori comn- 
nbti senta eccezione al¬ 
cuna sono fenati ad esse¬ 
re presenti mila seduta po¬ 
meridiana di martedì 6 
corrente alle ore Id. 
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tre scrosciano gli applausi, 
♦i scambiano una amichevole, 
allusiva occhiata. 

Sembra che, nelle settima¬ 
ne scorse, affannose ricerche 
xiano state condotte dagli 
^ ajnicf » di Ugo Montagna 
presso tutte le agenzie c gli 
nudi fotografici di Palermo, all 
Hne di impossessarsi delle im- 
^nagini, ritenute, evidente¬ 
mente, oggi assai spnicevolt. 
Tutta le fotografie cadute in 
mano degli interessati, a 
guanto ci risulta, sono state 
distrutte. Quelle di cui noi sia¬ 
mo venuti in possesso furono 
e scattate » da un fotografo di¬ 
lettante, e questo spiega per- 
flté esse sono sfuggite alla cac¬ 
cia degli u amici» del » mar- 
t lie.'ie ». 

Sembra che, fra le fotogra¬ 
fie distrutte, ve ne fossero nl- 
eìtne clic mostravano Ugo 
Montagna a tavola, in mezzo 
a ministri e a prelati, durante 
il banchetto ufficiale che se¬ 
guì alla cerimonia dell'inau¬ 
gurazione. 

Certo doveva regnare la 
( ertezza che fosse andata di- 
sirntta ogni- possibile docu¬ 
mentazione fotografica, se, 
proprio ieri, con pessima scel¬ 
ta rii tempo e con monumen¬ 
tale impudenza, l’on. Aldislo 
ha inviato al direttore del- 
/'Avanti!, on. Vecchietti la se¬ 
guente lettera: 

< Sig. Direttore, nel Suo 
ritornale 11 . 79 di venerdì 2 


no avuto con una figura che 
è stata al centro di uno scan¬ 
dalo enorme e che è stata 
definita in quel modo in un 
rapporto del carabinieri? Per¬ 
chè si rifiuta l’inchiesta par¬ 
lamentare su tali rapporti, se 
— a quanto dicono, gli inte¬ 
ressati — non hanno a che 
fare con il procedimento giu¬ 
diziario sull'affare Montesi? 
E infine, chi ha invitato Ugo 
Montagna alla cerimonia Pa¬ 
lermitana del 31 maggio? Non 
si illudano i chiamati in cau¬ 
sa: queste domande hanno bi¬ 
sogno di una risposta: e non 
valgono a cancellarle nè i si¬ 
lenzi, ne gli insabbiamenti, 
nè le marchiane bugie del 
tipo di quella dell’on. Aldisio. 

Il quale on. Aldisio, oltre 
ad essere quello specchio di 
verità dimostrato dalla let¬ 
tera al/’Avantii, c anche una 
notevole faccia di bronzo. 
N"lla lettera a/I'Avanti.' par¬ 
lava di 11 questo signor Mon¬ 
tagna », mai visto durante la 
campagna elettorale. Ebbene 
in un'altra sbalorditiva let¬ 
tera, inviata al nostro diret¬ 
tore e giuntaci ieri in reda¬ 
zione, l’Aldisio ammette di 
aver banchettato a Piano, il 
V aprile, con u questo signor 
Montagna ». 

Scrive l'on. Aldisio: a Sig. 
Direttore: nel numero 92 del 
suo giornale, in data 2 aprile. 
Ella continua a chiedermi 
spiegazioni sulla mia parteci- 
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Pieeioni a eoUoqnio con la ìnee [SORDII^ 
per raggravata crisi tiiè étina -— 


Il governo ha abbandonato ogni politica per Trieste - KomiiA confessa che il suo 
progetto edilizio esiste solo .sulla carta - Oggi un convegno della sinistra del P.S.D.I. 



Il ministro Piccioni ha avu¬ 
to ieri un colloquio a Palaz- 
. zo Chigi con l’ambasciatrice 
! americana Luce « per l’esa- 
• me di normali questioni in- 
’ teressanti i rapporti tra : due 
Paesi ». Si sa, in realtà, che 
il colloquio è stato dedicato 
prevalentemente a un esame 
della questione triestina, an¬ 
che in rapporto alle cla.Tioro- 
se dimissioni del prof.-De Ca¬ 
stro dalla carica di consiglio- 
re politico presso il guvernoj 
militare anglo-americano del 
T.L.T, Siamo al punto che il 
governo non osa neppur no- 
; minare la questione triestina; 
e Infatti ha evitato di infor¬ 
mare l’opinione pubblica del 
motivi delle dimissioni di De 
Castro, che pure sono causa 
di allarme assai diffuso. 

I termini del colloquio tra 
Piccioni e la Luce non si co¬ 
noscono, nè si conosce come 
intende reagire il governo al¬ 
la crescente tensione dei rap¬ 
porti tra i rappresentanti ita¬ 
liani e gli imperialisti anglo¬ 
americani nel T.L.T. Di cer¬ 
to — come risulta dalle di¬ 
missioni di De Castro, dagli 
atteggiamenti degli stessi par¬ 
titi governativi nel T.L.T., dal 
celebre discorso del Mayflo- 
wer, dalle più recenti prese 
di posizioni jugoslave e bri¬ 
tanniche, dal proposito ame¬ 
ricano di trasferire a Trieste 
la base militare di Livorno — 
vi è che la questione del 
T.L.T. è arrivata a un punto 
di incredibile involuzione, cui 
fa riscontro l’assoluta passi¬ 
vità (o peggio) del governo 
italiano: si può anzi ben dire 
che una delle caratteristiche 
del governo Scelba-Saragat è 
stata fin dall’inizio, ed è tut- 
t’ora, l’abbandono più com¬ 
pleto e il disinteresse addirit¬ 
tura dichiarato per la causa 
italiana net T.L.T. Il gover¬ 
no Scelba-Saragat non £3 mi¬ 
stero di ritenere che questo è 
uno dei modi migliori per 
« ridar fiducia » ai padroni 
atlantici, secondo la formula 
programmatica adottala da 
Sceiba fin da quando ricevet¬ 
te da Einaudi Pincarico di 


battono contro la CED, oltre 
la metà dei socialdemocratici 
francesi fanno la stessa casa, 
e 1 laburisti inglesi sosten¬ 
gono in questi giorni un’azio¬ 
ne diretta a sollecitare la so¬ 
luzione concordata dei gravi 
problemi internazionali p<’n- 
denti. 

Nell'ordine del giorno di 
adesione alla CED votato dal¬ 
la direzione del PSDI si dice 
tra l’altro che « l’unità euro¬ 
pea è la sola po.ssibilità di so¬ 
luzioni adeguate dei proble¬ 
mi della miseria e della disoc¬ 
cupazione che minacciano la 
democrazia italiana ». Stiamo 
freschi! Con questa Interes¬ 
sante affermazione, la direzio¬ 
ne del PSDI ha inteso eviden¬ 
temente confessare che non è 
dai tre ministri socialdemo¬ 
cratici al governo che la de¬ 
mocrazia italiana può atten¬ 
dersi la soluzione dei suoi 
problemi economici. Ciò era 
noto, beninteso, ma è signifi¬ 
cativo che sia il PSDI ad am¬ 
mettere il carattere margina¬ 
le e di semplice diversivo che 
ha il « programma sociale » 
deH’attuale governo. 

A questo proposito, il pro¬ 
getto edilizio deil’on. Romita 
è apparso già esso stesso co¬ 
me una confessione di impo¬ 
tenza. Lo stesso Romita ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che, per 
ora, il suo piano si riduce al¬ 
lo stanziamento di 20 miliar¬ 
di, per la costruzione di 60.000 
vani in un anno: per il resto, 
tutto il progetto è privo di 


copertura finanziarla. Le fon¬ 
ti di finanziamento non sono 
indicate e non esistono; tutto 
è sulla carta, e la cifra di un 
milione e 335 mila vani daj 
costruire in otto anni, già in 
sè esigua, ha dunque il sa¬ 
pore di una beffa amara per 
i senza tetto. 

Significativo e commentato 
c il fatto che. pur essendo del 
tutto normali, 1 provvedimen¬ 
ti fiscali ed economici del mi¬ 
nistri socialdemocratici ab¬ 
biano nondimeno creato sub¬ 
buglio all’interno deila com¬ 
pagine governativa. Si è sa¬ 
puto ora che le minacciate di¬ 
missioni di Gava e Vanoni 
sono state una conseguenza 
del progetto Romita, o meglio 
del fatto che tale progetto 
manca della necessaria coper¬ 
tura finanziaria. Ed è natu¬ 
rale che sia cosi; dal momen¬ 
to che tutta la impostazione 
reazionaria della politica eco¬ 
nomica e fiscale del governo 
rimane identica a quella dei 
precedenti governi clericali, 
i provvedimenti di Tremello- 
ni e Romita vengono assor¬ 
biti c annullati da questa im¬ 
postazione. 

Oggi a Roma si terrà un 
convegno della sinistra so¬ 
cialdemocratica. ed è proba¬ 
bile che vi siano ripercussio¬ 
ni di questo stato di cose. La 
sinistra socialdemocratica si 
oppose alla partecipazione ni 
governo, prevedendo che nes¬ 
suna delle • condizioni » po¬ 
ste dal PSDI in politica so¬ 


ciale, elettorale, ed estera a- 
vrebbe avuto ' pratica attua¬ 
zione: i fatti confermarlo tali 
previsioni. 

Malagodi eletto 
segretario del P.L.I. 

Il Consiglio liberale del PLl 
ha eletto ieri sera, con 80 voti 
contro 70. alla carica di se¬ 
gretario del partito, in sostitu¬ 
zione dcll’on. Villabruna di¬ 
venuto ministro, l'on. Malago¬ 
di, esponente della destra eco¬ 
nomica. che auspica una al¬ 
leanza a tre. fra liberali, mo¬ 
narchici e clericali. 

Sconfitto è u>cito il candi¬ 
dato della - sinistra - Cocco 
Ortu. 

2000 donne venete 

celebrano la Resistenza 

BASSANO. 3. — Dofiian: 

avrà luogo a Bassan'.) del 
Grappa la grande mani^Caia- 
zione indetta dal comitato ) er 
l’incontro delle donne venete 
per il decennale della Resi¬ 
stenza. 

Da tutte le province del Ve¬ 
neto. giungeranno numerose 
delegazioni. Giunge notizia che 
anche da Milano partirà un 
pulmann dì donne per Bassano 
e che da Reggio Emilia, da 
Firenze, da altre città e anche 
da piccoli paesi particolarmen¬ 
te colpiti dalle stragi della 
guerra, partiranno delegazioni 
rappresentative 


C’ E' UN SOLO PRECEDENTE: IL TRIBUNALE SPECIALE! 

- - . - I 

Iniqaa sentenza contro Nasetti 
basata sn una norma fascista 

y 

—^ - 

Il segretario regionale umbro del P.C.I. condannato a S anni per « propa¬ 
ganda antinazionale », avendo denunciato la crisi economica della regione 


formare il governo. ------ 

L’approvazione del'a CED dalLA REDAZIONE TERNANA po nella cronaca ternana del- delle cla.s.si pnvilegiate, che .si 

da parte del Coiisiglto dei - l*L/nifà è voluta colpire, dcnnuctando ' 

Ministri e la pre.sentazione TERNI, 3. ~ Una iniqua e Si era in piena campagna facendo condannare Maset:,? 

del relativo disegno "di legge allarmante sentenza è stata elettorale amministrativa, c -rr"" 

alla Camera — prevista per emessa questa mattina dalla neUa sua intervista Masettì K IlloriO a Koilia 

,';ùoVe’'lS^ 'dt <>' questo forili dii 1“mposS> Sb2'ri°- smobUtorione'>» «critt ore Mar io Coro! 

..uraale la campa.na e»IMraU In Sicilia, U.o Monla.na. Sl’a» d'riIa*’slompa F?dÌfo“Ìfone ’coiM/nfs't’o ^e- Lmbfra^o'M^a‘dégU''wafl scrittore e giornalista Ma. 

dcllamcrlcann Sh.pacd, Induce chiunque n penaacc che sla medi, a causa della nefasto . . . . ? 

COSI. A meno che'■•Aldi.,o ,1. cicco.5“ 

-:- ® giumi cosi all impltta.- dJc6 fin da giovane al giornali-, 

aprile, sotto il titolo « Mon- pozione ad una colazione a «larTamentnp/s"'Wnnn zione di «propaganda anima- smo c fu redattore del «Capi- 

rogna in Sicilia», è stato in- Piano, in casa del sig, Ugo . Pacaua^e che nosisa con- vicinale» per «aver diffuso tan Fracassa» e della «Tribu- 

.siniinlo, con raffinata perfidia Montagna. Lei sa bene di non , . u • ^ ^ all’estero notizie false, esa- na ». Partecipò quindi ella pri- 

c con metodo giornalisftco che aver questo diritto c tanto ^ e tendenziose con me- ma guerra mondiale rimanendo 

.miscitn disgusto nell’animo dei meno ha la facoltà di trarre H nomazione del prestìgio na-ferito ad una gamba. Terminato 

galantuomini, che durante la dal mio disgustato silenzio il- ner la oliale il ori- HF' -• ' rionale», reato introdotto per il conflitto si oriento verso il 

campagna elettorale politica lazioni di qualsiasi specie. ”1 W _/. . la prima volta nel codice fa- teatro scrivendo fra 1 altro al- 

Montagna in Sicilia « si mo- « Conosco il Montagna c le verno na già air^nosomeme * scista Rocco e creato apposi- cune commedie e numerosi vo- 

.strò in pubblico, assieme a dì lui attivila come conosco le stud>ato gli es^diemi dai . W H tamente per colpire gli anti- lumi tra cui « Flegoli racconta- 

noti dirigenti d.c. fra cui lo sue, sig. Direttore; e se mi è ^ fascisti esuli, che continua- m da fregoli». ..Ecco Trilu=- 

dei Ll'pP in”°o?caihIJè**di «o*’n F?anó, IcrX^còì^Jttlli articolo unico per po.er pur- ^ d’Italll! «iondantmndo lU tui- Nen’uUimo dopoguerra col- 

inaugurale. La cerimonia elei riposo in un luogo, do- battito, la riesumazione dei ^enitnrdo sono apporsi sulla «Gazzet- 

tr.rnic sanzionava anche un oja l?oLài ta.?le metodi adottati con osi .gra- ^ THh.fnalf fascSa *• popolo». Stava attuai- 

tali maligne affermazioni. Piu ^%?nn!,nUfirnhlln' mÀ II eóverno si muove in^om- codice Rocco, il quale _ 

particolarmente Le dichiaro d? bmfa^c ombre ma, non come chi sappiaci Prevede le pene da un mini- :i CoilVeffnO 

che sulla vita di un galantuomo avere su questo problema il 12 ° 24 * ® autori 1 4* 4^4 1* 

c m nessun luogo, durante la ^pg^chè tale mi sento) che. in consenso della magg'Oranza ^ di quel (J 01 pensionati statali 

Ultima compagna elettorale, IO Paltro del Paese e di una adeguata « reato ». Dalla liber^ìone a ^—___ 

]''di vicino a me questo g. fggjgfgj-e sempre con animo maggioranza parlamentare, oggi, quella a carico del com- La Federazione Italiana Pen- 

Montagna. La mia -me f ta gjjg persecuzioni ed al- ma come una specie di quin- P38t*o Maselti, è la prima sianati, aderente alla COIL, ha 

pero non La esonera dal do- ^jUnacce di quei venti an- ta colonna degli americani e sentenza che si avvalga di convocato per stamane on Con- 

Vere che Lei aveva ed ha di ,g. conosciuto in dei militaristi tedeschi. questa norma tipicamente fa- vegno nazionale dei penoionatl 

precisare le circiwtanzc nel altro modo. come un «sommozzatore» scista. del pubblico impiego. I Incori 

Suo giornale adonibratc al so- „ Se Ella avesse da provare che vuole sfondare ad ogni La Corte, presieduta dal fvt^nno inizio alle ore 9 nei 

lo scopo di o//endere In mia jj contrario, lo faccia subito e costo, profittando di cinque dott. L.ener, ha condannato a J®®.*'* f Fenice ■ 

reputazione. Quanto poi allo faccia sul serio, sig. Dir et- voti di maggioranza che non 5 anni di reclusione, di cui 'v*® » aria, jj ). _ 

ajfare La invito a dirmi, nei- toro. Sono a sua totale dispo- hanno riscontro nel corpo tre condonati, e alla interdi- e i 1 i 

le precisazioni che Le chiedo, gigione, mentre formalmente elettorale, oppure cintando zione dai pubblici uffici per C0n(lUS8 |8 VGfiCllZd 

i! luogo, il giorno e l ora della ig chiedo di pubblicare la pre- sulla capitolazione deùe «de- la durata di 5 anni, il com- l- fAiiiiA iR lumia 

cerimonia che e lo sanziona- gente ai sensi delVart. 8 della stre nazionali » per legare pagno Masetfi. Contro tale r*" '* *" lllWfl 

'Zìa PO- ’Srr ' “ prSforif .oS“ 'n>. 'T 

o.«ro/,o q,.crio prc«^ _ ,, Le vlcóndo di qqesl-.Ulo,a coo.p«no » Cor- 


Il compagno Masctti 


Ajuibio ». I Le vicende di quesrniiima " a nart,* ìi rattn f-h» la Cor- ; 

.so affare e la mia presenza „ Lei sa bene di non uverUettimana nolitica hanno an- - . "^ *** - - Laccordo prevede la_ revoca 

n quella cerimonia. Salvato- questo diritto»? «Illazioni di rivelato il ruolo del tutto gretario regionale del P.C.I. licenziamento di aO lavo- 

rc Aldisio . q,ialsia..i specie »? .. Dvave pre-sotie Per l Umbria e membro ciel n l’azienda si impegna 

Dunque Fon. Aldisio affer- persone»? «Inqualificabile «ingno che il PSDI ha assun- Comitato centrale del PCI. fidamente I intervista fu a versare a L. 180.000 pro- 

ma: «Mai in nessun momen- gforzo di buttare ombre»? „„ , ^nn nartccinazione P®'* d prc.sunto reato di .<pio- ni^o trasmessa per radio, vi capite ai restanti 110 per i 

fo e in nessun luogo, durati- u Provare il contrario » ? , «overno clericale Schie- paganda antin.izionate ». ^odolineare che la con- quali viene mantenuto il li¬ 
re la compagna elettorale, io Le parole dell'on. Aldisio ircm con le II processo ha avuto luogo S’artl^ilS" 269 **0 _ 

I trii 1 icino a me questo stg^ stanno a dimostrare che egli consuete mascherature fede- sulla base di una denuncia pj,- j, cittadino si trovi al- Il fraffprìir^lrfo ifpì IITSPtfri 

Montagna .. Avete capito ? ha perduto la nozione del tem^ ralistiche, la direzione del sporta dalla questura di Ter- fÌ!ferò l che è stato Vscl^^^ ' 118516 0516510 CC I 5!3CSITI 

Fobene, noi pubblichiamo i po c dello spazio. Il 18 ap ile p 5 j;)j assunto un atteggia- ni. dietro nre.Ji.cioni del go- gQ --g^^ jpi comoafino II Ministero della PI ha im- 

t’ocumcnU fotografici, da cut e passato da un pezzo. C c sta- _u_ icnla nerfino ria- vernn ner tma iniervicta con compagno 11 aiinuicro acna v.i. na i i 

ebo . on. Aldirio il io ,.n 7 f/."»'";-' 7?" ' SrnUrfsoìfoMomo'?ror"° fS- cosTa daf cfmpòofo lla«« "o “t’fo^o IriU ^au’S rdaiS fo’rri '’.g'li'’st'S° icr faT^riÌ 

;;;?rcfm„o';oT;?o.lo™ie S ropoi. No™ri=„to io dolii». un rappro.co.an.o dolio radio S’a Sicurc^A ^ 

.™Lr^d7'^nf'rXo^i. poro 0 ..n^a^^ftobr’oSM: ^'l“r.irrXno’.’2?e ira- 

'dJ ' Myol'^SoT;ò"d"oie’a!f;T/. Udcsch, ri pubbUoaio qualche giorao do. l'^fe »■» 


Montagna’ Di più: noi pub-zatorc » De Caro, e gli spie- 
^l'ichiamo una foto, dalla ghi. se se la sente di farlo. In 
quale ri.’^ulta essere material- natura dei suoi rapporti con 
mente impossibile che l’on. Ugo Montagna. Meglio anco- 
Aldìsio non nre.^.te visto il ra, .si appelli al Parlamento 
suo amico Uno Montagna. Per e chieda che un’apposita (^m- 
nii l’on. Aldi-sio quel giorno missione sia incaricata di in- 
cra diventato improvvisamen- vestigare sulle rcIoztoni_ fra 
te c miracolosamente cieco Ipi — che era allora Ministro 
oppure mente. E giudichi dei Lavori Pubblici • e Uqo 
ognuno da questo episodio Montagna. Chieda che faccia- 
clamoroso di quale tempra un altrettanto i gerarchi del 


Piero Piccioni conlermò 
I ’ i nconlto con Pav one 

Polito difende ancora la tesi del pedilntrio 


tori c la popolazione di.'Ter- aRra ciella stessa pro¬ 

ni. La segreteria della Carne- 
ra del lavoro ha elevato la 

sua alta protesta e ha in- tentare domanda per ima 
vitato tutti ì lavoratori a so- ^ 

t disponendole in ordine di 

colpito e a manifestare h> preferenza. La domanda deve 
ro indignazione contro I anti- presentata entro il 6 

costitu zionale verdetto. maggio 1954 al Provveditore o 

E- evidente Io jror,là rii qtie- ®®PO 
.«ta sentenza: ejw dimostra co- maestro dipci^e contabilinente 
me I circoli dirigenti clericali oata della presentazione 

non si pcrifino di ricorrere cl- della domanda stessa. 

^ /i7Ì'AnnT>i»ii7Tnn^ ni I^Qni 


stiani. tempo, era questa l usaiua. gjjjj stampa un’intervista il 29 aprile del ’53 da Pavone fasciste, che furono lo strumen- jk PARICI 1 [jNDkA 

I tre documenti che puh- Quanto ai « venti anni » confermando, sebbene txin per chiedergli consiglio sul fo con »I quale il tnbano'e s},e- ” * *■** 

hlichiamo non hanno bisogno del regime fascista, ai quali 35534 poca convinzione, di modo come far cessare la viole irrogò secoli di galero opl; p ||CVI YflRK 

di molti commenti. Essi esi- ** riferisce la seconda tetterà credere ancora alla tesi del campagna di stampa scatena- antifascisti. Si tratta di un al- ® HfcWl l Wlll\ 

anno però che si esca, una dell'ex-ministro d. r.. ncor- pediluvio, come causale della ta contro di lui. Si tratta di larmonte precedente. L-n sen- si parla molto insistentemente 

volta per sempre, dalle pro'- deremo a costui che sotto morte di Wilma Montesi. una giustificazione veramente lenza tende a colpire l'amifa- eleganza e sono in discussio- 

soìnne omerfà otirl T<*ofTnr — cui il partifo « Finché non se ne trova strana, dato che il nome di d* perle politico^ in città che detengono que- 

dalle reticenze dietro le qua- ielVAìdisio apri vergognosa- un’altra più attendibile, egli Piero Piccioni venne fatto sul- essa si è voluto n- g,^, primato. In linea di ma*- 

li. fino a questo momento, mente la strada — il nostro ha dichiarato al redattore del , goamna ner la nrima volta del co- gj^,, ,3 attualmente 

buona parte degli « amici » di direttore fu denunciato al giornale torinese, perche di- f >> maggiore consenso è 

Montagna .si è trincerata. Ri- Tribunale .speciale, costretto chiavare questa tesi senz altro “ ® o3, vale a dire commenu de, puristi faxisti, ^ poteva es- 

petiamo: fino a ieri si tratta- alla vita clandestina e ver- assurda? ». Lex questore ha sei porni prima della famosa *® sere aluimenti. 
va di rapporti privati: oggi si seguitato dalle varie OVRA, poi dichiarato., a proposito di visita di Montagna e Piccioni w A Roma la Ditta che si è. in 

tratta di rapporti pubblici, cui — secondo una precisa uno degli alibi di Piero Pie-all allora capo della poliz»» ^modo particolare, aflcrmau» per 
che rivestono l’importanza e denuncia del colonnello Pom- cioni; « Si è detto che 10 awei in merito alle indagini sul « ^ p* ® rabbi^iamento maschile è Su- 

Vimpeqno deirufficialìtà. TI nei — rpparteneva il pregili- mandato un agente a inda- traffico degli stupefacenti si Ciardi'alto «comoarcn FS Kìtti perabito in Via Po 3^F (angolo 

__ z, Ttnr, XfniUnnnn nmirn SUre in nrOtXISltO in CBSa Iia nA.ffin. Ciarai, aHO SCOmpOrzO C.O. «IW» e:—,..»» «T.1 


V.,f 4 rv. «or UT,,». ... f « # * i • m—__ 7 aT j Va- J 91 Ta a_t_ 9 * a-a t r«|g 4 «/r#w c VMta A'M tu fT” r «,-, - 

ministri er-minìstri. altfssi- grossolane e .sfacciate bugie confermata anche da Piero della Repubblica al quale ha ,ponsabiIifà alla politica del po- popoline migliori mar¬ 

mi funzionari dello Stato non che abbiamo documentato ai Piccioni. Il figlio del ministro riferito sulle indagini e gli perno, difensore del grande co- che a RATE. Si accettano in 



Il più piccolo apparecch io acustico a TRANSISTOR 
modello « Q * senza valvole e funzionante con una 
.sola capsula di energia. Piccolo e leggero come un 
accendisigari è completamente occultabile (le donne 
possono nasconderlo con una ciocca di capelli tanto è 
minuscolo) ed è tecnicamente perfetto. Consente una 
audizione chiarissima e brillante. Verrà presentato 
per la prima volta durante le dimostrazioni che si 
terranno a: 

ROMA - presso la Filiale M^ICO - Via Romagna, H 
Telefono 470.126 nei giorni 3-6-7 Aprile 1954 
con l’intervento del Direttore Medico dell’Istituto 
MAICO per l’Italia Dottor Enrico Buchwald. 

ISTITUTO «MAICO» PER L’ITALIA - MILANO 

Piazza Repubblica, 18 
TELEFONI; 61960 - 632872 - 632861 

FILIALE «MAICO» DI ROMA - Via Romagna, 14 
TELEFONO 470126 


N I A 


Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s’ingrossa, provate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE i.aVaBILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
ru-ganizzazlone In Italia ed all'estero ci permett’e di ribassare 
notevolmente 1 prezzi . ' 

IL NUOVO MODELLO 114 Lire SODO' (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni 
caso PBIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISI¬ 
TATECI - LA PROVA E’ SEMPRE GRATUITA. Si riceve a : 
ROMA: Tutti 1 giorni presso la FILIALE: Studio Medico, 
Via Salandra S (ang. XX Settembre) - Tel. 4G0.BS6. 
NAPOLI: Tutti 1 giorni presso la FILIALE: Studio Medico 
Via Generale Orsipi 46 - Tel. 23.098. : ' 

Un medico specialista deU’Istituto riceverà a ; 

CIVITAVECCHIA: Venerdì 9 aprile: albergo Miraniare. 
VITERBO: Sabato 10 aprile: albergo Nuovo Angelo.’t 
RIETI: Domenica 11 aprile: albergo D'Azeglio. 

TERNI; Lunedi 12 aprile: albergo Plaza. 

PERUGIA: Martedì 13 aprile; albergo Italia. 

L’AQUILA: Mercoledì 14 aprile: albergo Centrale. 

Catalogo graUs . A. R. DI BERNARDO . V. Monza 31, .Milano 
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e l impoverimento sua abitazione in Via degli 

medi, a causa della nefasta scipioni . • 

Mitica del’ governo- d;o.- ”• a Pistoia nei 1882 si de- : 

Si è giunti cosi all'impltta.- dleò fin da giovane al giornali-,.. 
zione di « propaganda antina- ,mo c fu redattore del » Capi- 
zicnale » per «aver diffuso tan Fracassa» e della «Tribù- p 
all’estero notizie false, esa- na ». Partecipò quindi ella pri- 
gerate e tendenziose con me- ma guerra mondiale rimanendo 
nomazione del prestìgio na- ferito ad una gamba. Terminato 
zionale », reato introdotto per il conflitto si orientò verso il 
la prima volta nel codice fa- teatro scrivendo fra Taltro al- 
scista Rocco e creato apposi- cune commedie e numerosi vo- 
tamente per colpire gli anti- lunii tra cui «Flegolì racconta- 
fascisti esuli, che continua- to da Fregoli », .« Ecco Trilus- 
rono la lotta per la libertà „',**®®chere e volti». ■ 
d’Italia, condannando le tur- , Nell ultimo dopoguerra col- 
pitudini e la disastrosa poli- « 

tica del regime fascista. E’ da T-Gazze ‘ 
tenere presente che soltanto “"® nn^in staviT 
il Tribunale speciale fascista Jnente uUi^ndo Sn volume su 

n'^qual? •■Sc.r.mucri»;__ 
prevede le pene da un mini- 

mo di 5 anni a un massimo XJggl il t^OIlVPgllO 

di 24 per gli autori di quel dei pensionati statali 
« reato ». Dalla liberazione a H 

oggi, quella a carico del com- Ls Federazione Italiana Pen- 
pagno Masettì. è la prima sianati, aderente alla CGIL, ha 
sentenza che si avvalga di convocato per stamane on Con* 
questa norma tipicamente fa- vegno nazionale dei pensionati 
scista. del pobblico impiego. I lavori 

La Corte, presizduta dal i“|»‘® ®« » 

dott. Lenei, ha condannato a >®®.»>‘ •*?> f!"®»?» Fenice- 
5 anni dì reclusione, di cui Salaria, 3o). 
tre condonati, e alla interdi- rii i 
zione dai pubblici uffici per t0n(IUS8 |8 ¥6516528 
la durata di .5 anni, il com- l. iR ImiJa 

pagno Masettì. Contro tale iOgHC W 15558 

sentenza. Masetti ha subito gj ^ conclusa ieri la ver- 
proposto appello. della Cogne di Imola. 
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« L’UNITA* !> 


PICCOLA FllBBUCITA’ 

t ) CO MMEItClA LI L. 1 2 

A. APPIWFl’rTATB Crendioi» 
fvetldita mobili tutto stile Cantu 
e tfraduzidne locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Msulme tacilitszloni 
psgatnfQtL Sstria Gennaro Misno. 
Napoli, Chlals 838. , _ 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camaralttto pranzo eco. Arreda* 
menu granluiso • tconomlcl, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 93 (dirimpetto 
Baal). ^ 

.MODELLICARTA per confeziona¬ 
re elegantissimi abiti, giacconi, 
biancheria. 4C1ELLE> Carlocat- 
taneo 5 (Napoleoneterzo) anche 
figurini, mani chini. _ 

Zi CAPtTALI-BOCiETA’ L. U 

A.Ari4.A,A L’ISTmnrO Finan- 
starlo CastaUdet, Via Agostino 
De Prati» 8#. tei. 43919 concede 
a staUtl, parastatali, bancari, co¬ 
munali. impiegati privati, possi¬ 
denti ed a determinate categorie 
commercianti e industriali tutti 
esclusivamente residenti Rome, 
crediti resUuIblli io mensilità. 
Tesso equo. Eerieti, celerità mas¬ 
sima correttezza. 

Il Al' 11» «ni» siMiK I I z 

A. A. E’ USCITO il DKW 125 
turismo a sole L. 199.000. I82F 

D. K. W. - Cilindrata 125 - 175 
250. Garage Indipendenza, Via 
Poggi, Tel. 45825 - pennute rate. 

132F 

D. K, W. . La moto di classe - 
125 turismo L. 199.000. 182F 

D. K. W. . la moto imitata e da 
nessuno eguagliata. 182F 

O. K. tv. . par il buongustaio 
moto - concessionario Garage 
Indipendenza. Via E. Poggi. 182F 

A. AUTISTI.'!! AUTOTRE.NlSTl. 
Patenti sollecitamente economi¬ 
camente « All’AUTOSTRANO ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. 2004D5 


OSTE'iKiCA Ulna iniezioni, via 
Roma 66. Napoli (Largo Canta) 
teletnnn 26426 

t) «MI AMONI i, U 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER- 
METROPl - ordinateci In tempo 
gii occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattaU scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novIU. GRAN MODA, VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI- 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 96428. 

FIACCHINE àlAGLIERlA migliori 
iiarche - Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Oubiel 
200 000 - Altre occasioni. Prezzi 
oncorrenza - Insegnamento gra¬ 
tuito . Rateazioni Via Milano. <9 
Roma. 

HI i.EzmNi-i.oi.i.i'.ui c u 

STENODATTILOGRAFIA; specia- 
cializzazior.e: perfezionamento: 

professionismo. Contabilità, Mac¬ 
chine Calcolatrici. Lingue. ISTI¬ 
TUTI « ERNUNIO MESCHINI ». 
(354.379). esclusivamente: Boezio 
angolo Tacito (Piazza Cavour). 

18) CACCIA-CANI-PESCA L. IZ 

NEI GRANDI MAGAZZINI 
• DENTICE » Piazza Augusto Im¬ 
peratore. sono esposti 1 nuovis¬ 
simi FUORIBORDO «CARNITl» 
ra 2-3-7.5 HP. economici, forniti 
di garanzia, tupenon al motori 
esteri. PAGAMENTO FACILITA¬ 
TO, massima assistenza. Tele¬ 
fono: 687EI8. 


■PH m VIA OTTAVIANO, 56 

^B ^|BBBB ^B^È via Germanico) 

lE BlI^B TBielono 32-360 

D 61 nnigiih issoMi di Prlmwn-Esiife 

Giacche di pura lana nei colori di gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 

Tutti di noi possono acquistare a rate alle migliori condizioni • Si accettano fanoni G.I.P.S. 


FESTIVAL della PRODUZIONE 




13.000 BOTTnCiLIE ORATIIS 

A tutti coloro che acquistano da oggi al 18 aprile 1904, UNA o 
DUE bottiglie da litro delle seguenti specialità 
ai prezzi normali di vendita già ribassati, e cioè: 

FERNET SALVA . . . . L 1.450 CREMA CACAO . . . . L. 1.450 

GIN DRY.L 1.450 BRANDY RISERVA EXCELSIOR L 1.450 

ROSE MARIE cordone rosso . L. 1.500 IIOUORE OR PRIEGRINO . L. 1.500 




Per UNA delle suddette botti¬ 
glie. un altra bottiglia gratis a 
scelta dei. seguenti prodotti: 

Crema Marsala SALVA bottiqlia tioica 
Ferro China ULVA boti, media Vt 11. circa 
Mistrà SALVA bottialia da Vi litro 
Vermouth Gancia bottiglia grande 
Passito Ronchi Pichi . » . » 

Frascati Spumante SALVA » . » 

Passito Calissano » » 

Vino Soave Bolla fiay’o gr. (2 It. nrca) 


Per DUE delle suddette botti¬ 
glie. un'altra bottiglia gratis a 
scelta dei seguenti aperitivi: 

Cynar PezzioI bott. gr. 1H. circa 

Selerf Pilla > » > » 

KId Reatto a » a » 

Pindaro ULVA » » > > 

Gancia Aperitivo rosso » » » » 

Rabarbaro SALVA » » » > 

Martinazzi Beta » » a » 

Rabarbaro lucra > » » » 


negozi di vendita; 


.sentano U dovere di renifcr nostri fcftori e niropinfoneldegli Esteri, nel corso ^llo accertamenti svolti finora dal'; pitale industriale e agrario B’jpagamento buoni Fides - Epo- 
confo pubblicamente ni Pae- pubblica, con prove fotografi- inf**’rogatorio dinanzi al Pro-lla polizìa negli ambienti dei la libertà di denunciare il »f»al-|var - Ecla - Enel. Domtnica 
te dei rapporti che essi han- che alla mano? Icuratore deHa Repubblica, tossicomani, governo clericale « le colf)# espomzione. 


VIA AGOSTINO DE PRETIS 44-C (angolo Via Nazionale) 

VIA DdANURE FILIBERTO 27 (presso Piazza V. Bnamiele) 
VIA FLAMINIA 12 (presso Piazzale Flaminio) 

VIA OSTIENSE 34 (presso la Piramide di C. Cestio) 


Telefono 484614 
Telefono 760072 
Telefono 31069 
Telefono 593031 
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« L»UNITA’ 


LA MANIFES TAZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA 

IL VIAIOEI MORTI 


A Bassa no del Grappa, ac¬ 
canto ai tedeschi che spadro¬ 
neggiavano crudelmente come 
in ogni altro luogo dell'Italia 
occupata, c’crauo in gran nu¬ 
mero i repubblichini di Salò. 
Kd era strano c triste, poiché 
si trattava più o meno di gen¬ 
te della città o dei dintorni, 
cioè di figli, fratelli, nipoti, 
parenti insomina di quei ven- 
ticinqucmila morti del Mas¬ 
siccio, il monte largo e brul¬ 
lo tutto traforato di grotte 
e di cunicoli, di buchi e di 
brecce e di fessure, la tomba 
comune dei soldati ■ dell'altra 
guerra. 

Questo enorme impegno di 
rammarico c di rispetto non 
ha contato. Gli scheletri di 
meno che trciit'aniii non dis¬ 
sero nulla alla memoria dei 
fascisti più accesi, che, ad un 
certo momento, ossia quando 
fu costituita la repubblichina, 
.si misero a fare i seroi scioc¬ 
chi dei tedeschi invasori. Era 
una brutta figura da parte 
loro, c senza nessun costrut¬ 
to, poiché i nazisti, per la 
verità, non tenevano in nes- 
.siin conto i cosiddetti < re¬ 
pubblicani >, e ridacchiavano 
quando il duce, romantica¬ 
mente liberato ma fatto pri¬ 
gioniero di l>en più solide ca¬ 
tene, balbettava alla radio i 
suoi discorsi insensati. 

Questa posizione spregiati¬ 
va era data dal fatto che i 
nazisti si sentivano in pos- 
hc.sso di tiitt'altra educazione 
militare. Erano venuti su da 
bambini con qiieH'idea della 
f razza eletta >, dove entrava 
proprio anche il romantici¬ 
smo: un romanticismo feroce 
c dittatoriale, una sorta di 
immenso melodramma con un 
protagonista inviato dal cie¬ 
lo e dalla provvidenza, ed 
assistito da una forza ultra¬ 
terrena che però gli serviva 
soltanto per l'oppressione dei 
suoi simili. Perciò i repub¬ 
blichini. mezzo spaventati c 
me//o ammirati di tanta bel- 
Ika validità, posseduta dai 
generali fino agli ultimi al- 
tcndenti. molto spesso, per 
mettersi a posto senza rischio, 
sceglievano il mestiere di spie, 

Per questo, a parte l'ingan¬ 
no. il tradimento, la crudeltà 
che li macchiava nel cuore, 
erano da considerarsi anche 
c servi sciocchi >, i repubbli¬ 
chini di Bassano, che si di¬ 
menticarono di guardare il 
Massiccio del Grappa colmo 
dei morti della grande guer¬ 
ra — <'oiidnttn contro quegli 
stessi cui 'stavano oi^^ leccan¬ 
do le ^carpe, A 'Bassano il 
Massiccio del Grappa non si 
può ignorare, é visibile da 
ogni punto della città, si im¬ 
pone a tutti i ricordi, da vec¬ 
chi. da giovani, da bimbi: 
e -«emprc e a chiunque incute 
reverenza per il .sangue che 
Io ha impastato, per le os¬ 
sa innocenti e sacrificate che 
contiene, per il riparo, l'ar¬ 
gine. la diga che a suo tem¬ 
po rappresentò. 

Quando si entra in Bassa- 
no — che poi non è grande, 
[loco più di una grossa bor¬ 
gata — subito si vede il Pon¬ 
te Vecchio, e il Viale dei ^fa^- 
iiri. e Viale Venezia. Non si 
può fare a meno di vederle, 
queste strade, le principali 
della città. Sono larghe, di- 
riiie. lame aperte al paesag¬ 
gio: belle strade, che hanno 
ai l.iti file di alberi e pali 
alii |>er'lc grandi lampade ad 
.ir<o. .Ma ogni albero ed ogni 
palo iMirtano appeso un cap¬ 
pio. c «otto è una piccola pia- 
'ira <on un nome inciso, tip 
\.i^o per mettere i fiori. Sul 


iungare l'agonia, a creare ad 
un tempo la speranza e la 
tortura, a fargli pensare che 
ci sarebbe voluto un niente 
per continuare a vi\ere, ma 
uiiesto iiiiMite mancaxa. 

Così i nazisti ripeterono la 
scena tragica ogni palo, ogni 
albero, non sentirono mai ve¬ 
nir meno il coraggio per cen¬ 
to e tante volte, non si stan¬ 
carono di quello .spettacolo 
senza pietà, sempre uguale, 
perché in ognuno dei con¬ 
dannati era uguale e terribile 
il desiderio di scansare la 
morte. Non si stancarono, e- 
saurirono il carico, riempi¬ 
rono i cappi, finirono gli uo¬ 
mini. Quando ebbero vuoti 
gli autocarri, e il ponte e i 
viali furono completi di ca¬ 
daveri penzolanti, si ralle- 
rarono di saper concluso il 
compito della giornata, anda¬ 
rono finalmente a mangiare 
e a dormire. Erano .soddisfat¬ 
ti di aver obbedito agli ordi¬ 
no, da bravi soldati quali te¬ 
nevano a dimostrarsi. E se 
a qualcuno dispiacque, for¬ 


se, per aver doxutu citiiniaz- 
zare tanta gente, si consolò 
pensando che non era colpa 
sua. che un superiore, ammi¬ 
rato e temuto, dentro una 
stanza (Iella Kotiimandantiir, 
sosteneva con le proprie ma¬ 
ni (|ues|o suo postumo e con¬ 
fuso rimorso. 

Ln povera città rnnu-«e chiu¬ 
sa nel pianto, e il suo bel 
pome - il ponte di Bassu- 
tio — che un giorno servì a 
una caii/oiie. sia pure di 
guerra, ma onorevole, degna, 
di nemico armato contro ne¬ 
mico armato, divenne in quel 
giorno un cimitero senza tom¬ 
be. una t grande parata » di 
impiccati, lino sterminio pri¬ 
vo di onore militare. Ed è 
ancora eguale, in vista al 
.Massiccio del Grappa. .\gli 
alberi e pali sono rimasti cap¬ 
pi c targhe e fiori, con il ri¬ 
cordo che non si disliuggc, 
con il di.segiin dei corpi ap¬ 
pesi. iinisibili ma presenti, 
accusatori ostinati, finche do¬ 
po la sepoltura. 

RENATA VIGANO- 


(ÌLI ABUSI (tOVERNATIVI NEL CAMPO DEL CINEMA DENUNCIATI DA ALICATA ALLA CAMERA 

• , ♦ * ^ ~ * 

La censura clericale sui fil m 

non vuole che si denunci l’OVRA 

‘I recentissimo caso della **Romana„ - Incredibili intromissioni del ministero della difesa nella realizzazione 
li un'opera sul Risorgimento - Un attacco di tipo maccartista contro la nostra migliore arte cinematografica 


Dinoto qui larghi brami 
lei discorso, relatii'o agli 
ibtist e ai favoritismi go¬ 
vernativi Il e I empiila 
'taliniio, proiiuiicinfo ve¬ 
nerdì alia Camera dei 
deputati dal compagno 
■Mario Alleata. 

.. coiminicnto del Con.-,iglio 
dei ministri del 18 marzo 
-.CI I SO parla di <■ tibusi e fa¬ 
voritismi Il che occorre elimi¬ 
nare nel settore della eiiic- 
matografia italiana. 

Eliminiamoli questi abusi e 
questi favoritismi! Comincia¬ 
mo ad eliminare, per o.seinpio. 
gli abusi che da troppi anni 
la censura fa nel nostro pae¬ 
se ai danni della cinemato¬ 
grafia italiana e della liber¬ 
tà della cultura. 

Gli esempi in questo cam¬ 


po si potrebbero moltiplicare! 
Abusi continui, ix'r.sislenti. 
Registi come Luchino Viscon¬ 
ti — il realizzatole do Lo ter¬ 
ra trema — al quale è stato 
impedito di realizzare la se¬ 
conda e la terza parte dello 
stesso film ed altri film; film 
rimaneggiati, tenuti bloccati 
dalla censura jior .--ettimane. 


starila, non venga presentato 
come un agente dell’Ovra ta- 
scista, perche nell'Italia del 
19C;4 non si deve sapere che 
esisteva l’Ovra aircpoca fa¬ 
scista, forse perché esiste an¬ 
che ora c non si vuoi toccare 
questo tasto. 

Vi .sono altri lilin per cui 


^ , sono stati sfiosi cciUinai;i di 

come Anni facili, iierché que- milioni che giacciono bloccati 
sto film oncndova la •'^cnsibi-! pj-opim questi giorni dail.i 


lità di qualche gei arca fa- 
sci.sta. 


censura perchè non si vuol 
dare ad ossi il visto; lìlm die 


Film costretti a essere ri-; j,viobbcro la possibilità di c.s- 
maneggiati con miei venti a-,.soie esportati ed a cui .si vie¬ 
ta il permc.sso di cspoita/.io- 


biisivi nel cor.so .ste.s.so della 
produzione. Cito rultimo ca¬ 
so: Ln romana, tiatto dal ro¬ 
manzo di Alberto Moravia e 
che è diretto dal regista Zam¬ 
pa, al quale .si chiede, dalla 
censura governaiiv.i. dio imo 
dei protagoni.sti, il signor A- 


IL «FIGLIO D ELLA CARTUCCIA HA DEITO N O Al.l.A C.lvO. 

Come si è giunti 
a silurare Juin 


Ilo 


Il decreto comunicato a notte fonda — Il pranzo di gala al Bois de Boulognc — Srainl 
vivacissimo di lettere — Quali gruppi politici si muovono dietro il militare «leposto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yche porta all’alleanza di vari adottate in 

paesi non per la pace ma solo' 


PARIGI, aprile. 

Alle ore 2, nella notte sul 
l. aprile, una telefonata av¬ 
verti Alphonse-Pierre Juin 
che pochi minuti dopo avreb¬ 
be ricevuto la visita del Se¬ 
gretario di Stato alle forze 
armate De. Chevigné per una 
importante comunicazione. Il 
colloquio fu breve. Il dele¬ 
gato del governo non aveva 
molto da dire. Si limitò a leg¬ 
gere il decreto con cui Juin, 
privato di ogni attribuzione 
militare francese, non era più 
che «maresciallo di Francia». 

‘ Alla ■ ‘decisione ‘i•' ministri 
arrivavano dopo snervanti 
consultazioni e polemiche in¬ 
terne. Juin, invece, aveva 
passato una giornata persino 
brillante. Per l’intero pome 
riggio lavorò alla N.A.T.O., 
nel suo quartier generale di 
Fontainebleau. Verso le otto 
di sera si recò un momento a 
casa per indossare la grande 
uniforme blu. con spalline e 
panciotto rosso, e poco dopo 
scendeva dalla macchina di¬ 
nanzi a un lussuoso ristorante 
del Bois de Boulogne, dove 
erano adunati per un pranzo 
di gala 1.500 ufficiali di ca 
valleria ex-allievi della scuo¬ 
la di Saumur. Il maresciallo 
si accomodò al tavolo d’onore 
e, quando venne il momento, 
prese la parola con fare si¬ 
curo. 

Tutti erano li, col fiato so¬ 
speso, per sentirlo parlare an¬ 
cora una volta della C.E.D. 
Cinque giorni prima, a Au- 


per la guerra. Solo coiti si po 
teva evitare che la Germania 
schiacciasse gli altri. 

Contro questa tesi interve¬ 
niva il generale americano 
Gruenther, comandante su¬ 
premo della N.A.T.O., quindi 
superiore diretto di Juin, e 
affermava che «'non esiste so¬ 
luzione di ricambio ». Messo 
di fronte a una scelta, il go¬ 
verno di Parigi, fra il mare¬ 
sciallo francese e il generale 
americano, optava per il se¬ 
condo. Laniel invitò Juin a 
dargli ^pi^gnizioni, opnvpfan- 
dolo pernii L aprile-:, acque 
cosi un confitto che -per> tre 
giorni si jj/otrasse nel segreto 
d’un vivace scambio di let¬ 
tere, « Impossibile — rispose 
il maresciallo — devo andare 
in Germania ». Laniel e Plé- 
ven, il dinoccolato ministro 
della Difesa, quello stesso del 
famoso « complotto dei pic¬ 
cioni u, gli fissarono un’altra 
data. Risposta: « Non intendo 
farmi convocare come un 
trombettiere ». A un estremo 
invito, altra sferzante rispo¬ 
sta: « Non mi presenterò ai 
giornalisti come uno cui si 
dà una scudisciata. Il collo¬ 
quio, se volete, avverrà, ma 
senza tutta questa pubblicità, 
in una data che fisseremo 
poi ». 

L’ultima risposta lasciava, 
comunque, la strada aperta 
ad un comprojnesso. Ma i due 
uomini del governo, incalzati 
dagli avvenimenti, affrettaro¬ 
no la soluzione. Nelle lettere 


sordina, quella 
sera furono affrettate da due 


Poi, coti la .sua esperienza 
di tecnico, il maresciallo indi¬ 
cava che il pericolo tedesco 
incombe più che mai sugli 
altri cinque paesi della pro¬ 
gettata « piccola Europa ». Le 
sue preferenze andavano, al¬ 
lora. non all’esercito « inte¬ 
grato », col quale i tedeschi 
possono venire a comandare 
in Francia o in Italia, ma al 
clas.sico e.sercito di coalizione. 


1 - r.a- . i , I bio ». Non si poteva appli- 

la facciata di un palazzo al L„r/„ i„ diciotto mesi. 

«entro .VI «• pure una lapidei 
clic rat conta il fatto spa\cn- 
lo'o. .S«-mbra incredibile: e 
inxcte sono xcrc, tutte \cre 
le parole in memoria del gi«»r- 
no Jb settembre 19-M. .Ma più 
ancora cotiimiiovonn quei pa¬ 
li c quegli aiircri. iiiogliì indì- 
\ idiiali «Icirns^a-sinio: ognuno 
un morto, ognuno un impic¬ 
cato. .Si pensa, pas'-nndo. al 
martirio di uno j>er xolt,-!. .si 
ripete hi xi-ione del martirio 
tante xolie «pianti '•ono ."li 
allieri e i pali. Quelli «Iella 
eittà narrano < oni«’ fu «•'«.•"iti¬ 
la. la c«<i'a'. e <■'«'• «hi fha 
lista e non potrà «limentt- 
< aria, e neppure potrà «limen- 
ticarlu chi l’ha sentila «lire 
«la un altro che j>er •.ita «li- 
-zrazin l.i x i«Ie 

.\cca«l«le e«»'i: i n.i/i-ti ca¬ 
rie ar«ino -Il aiit<Karri luunini 
.-celti dietrti spiate c «lelazio- 
iii. qii.ikiino .1 taso, e tutti 
prixati «Iella più lontana ap¬ 
parenza di processo. Soltan¬ 
to corpi con un nome. e«l al¬ 
tri amile senza nomo, ignoti. 

!.a sfilata procedeva 'iil pon¬ 
te c sui Mali, e intanto i na¬ 
zisti «orrexano acanti a pre¬ 
parare i nodi s« «)r-oi. i \«x:- 
«hi nodi decli impiccatori, 
fatti a regola «l'arte. Il pri- 
mo «-arro 'i fermaxa. un uo¬ 
mo Xenix a gettato contro l’al- 
Ikto o il palo, eli 'i infilava 
la te-ta nel cappio, il carro 
riprendeva la \ ia. logb'endo- 
zli il sostegno di sotto i piedi. 

E Ini rimanexa li con il collo 
.stretto c«l il respiro già spez¬ 
zato. non così in alto che la 
morte fosse rapida, stroncan¬ 
dosi, per il peso del corpo, 
vertebre arterie e sene, ma 
a pochi centimetri da terra, 
in modo che nello spasimo 
potesse toccarla con la pun¬ 
ta delle scarpe. Non era ab¬ 
bastanza per salxarsi. un con¬ 
tatto appena sufficiente a pro- 


xerre, indirizzandosi a un’al-'.c era quanto bastava per sol- 
tra tavolata di ufficiali, egli leunre un «caso» di indisci- 
scatenava la prima ojffenstua. pliuo. con tutto il rispetto per 
sostenendo che la C.E.D. non un maresciallo di Francia. 

Plèven si mostrò offesissimo. 
Minacciò di dimetter.si, se non 
otteneva soddisfazione. La 
cosa fu portata aU'esame del 
Presidente della Repubblica. 


era un buon affare, soprattut 
to per come era concepita. 
Occorreva correggerla, trova¬ 
re una « soluzione di ricain- 


In quei terribili giorni, per 
ipitinta, venne da Dica Bien 
llol (|f>V4;rilO disastrosa notizia di 

•* 'Ulta disfatta. Gli uomini di 


Giap combattevano dentro i 
reticolati del campo trince¬ 
rato. Un frettoloso comunica 
to alla stampa preparava l’o 
pinione pubblica al pegaio. 
Ma l'affare Juin era lì. Non 
diciamo che le due cose fos 
sero preventivamente colle¬ 
gate nella mente dell’irascibi- 
Ip iiìinistro. Cerio le sanzioni 
contro il maresciallo, che for¬ 
se sarebbero state ritardate ei 



F.’ imminente la presentazione a Roma del film sovietico 
c Sadko •, di Ptascko. che ha già raccolto calorosi consensi 
in altre città italiane. Ecco una drammatica sce-.ia della hella 
opera cinematografica, premiata al Festival dì Venezia del 19à3 


motivi: prima di tutto dalle 
notizie di Indocina, in secon¬ 
do luogo dall’ovazione gene¬ 
rale che, nel brillante rilrovo 
del Bois de Boulognc, accolse 
la fine del discorso di Juin. 

Fra quelle tremila mani 
che applaudivano, alcune ap¬ 
partenevano ai nomi più noti 
dell’esercito francese: i ge¬ 
nerali Weygand, Altmaier, 
Zellcr. governatore militare 
di Parigi 

Carattere iiii|ictuoi»o 

Juin fu vfù che esplicitq. 

« Vedo — disse — molti gior¬ 
nalisti impazienti di ascolta¬ 
re quanto sto per dire. Con¬ 
fermo quanto ho detto a Au- 
xerrc. Ho voluto, quel gior¬ 
no, dissipare un equivoco che 
durava da troppo tempo e 
ch’era divenuto insopportabi¬ 
le. Io ho avvertito non da 
oggi il governo, anzi tutti i 
governi successivi. Hanno sa¬ 
puto benissimo quanto pen¬ 
savo, e ora ho voluto preci¬ 
pitare le cose con la piena 
coscienza delle mie respon¬ 
sabilità ». 

Indubbiamente, parlando 
COSI. Juin cedeva al suo ca¬ 
rattere irruente, che si c giù 
manifestato in accesi contra¬ 
sti. Il maresciallo è quello 
che in Francia si dice un «en¬ 
fant de la balle », figlio del 
l'arte, o, traducendo alla let¬ 
tera. » figlio della cartuccia ». 
Nato da un gendarme van¬ 
deano. la sua vita è stata tut¬ 
ta scandita dagli squilli di 
caserma. Ma, senza conoscere\ 
affatto il modo di dire italia¬ 
no, » .siamo uomini o capora¬ 
li? ». egli afferma che « esiste 
la disciplina dei caporale e la 
disciplina dei generali ». E’ in 
nome di quest'ultima che egli 
scalpita e si ribella. 

Qualche episodio: durunie 
l’avanzata in Italia, arrivato 
a Roma alla testa del .suo e- 
sercito di marocchini e di 
francesi, un giorno chiese di 
essere ricevuto da Papa Pio 
XII per presentargli il suo 
Stato Maggiore. In Vaticano 
lo sottoposero ad una pro¬ 
lungata attesa in anticamera. 
A un certo punto, stanco di 
tanto tempo perduto, guardò 
l’orologio, si rivolse ai suoi 
jnjfficiali: Signori miei — dis¬ 
se — la guerra continua. 
Andiamo prima di tutto a fari 
la guerra... ». ' 

Malumori e spinto critico 
insolente egli li esercitò an¬ 
che al Marocco, come resi¬ 
dente generale. Spesso vi mi¬ 
se in luce il suo acceso colo¬ 
nialismo. soffocando Ir aspi¬ 
razioni di libertà delle popo¬ 
lazioni. mettendo anzi gli uni 
contro gli altri elementi arabi 
ed rìrmenli hrrbrri. Per la 
verità dei fatti, egli contrastò 
anche l'invadenza espansioni¬ 
stica che qli americani eser¬ 
citano .sulle colonie francesi. 
Fu lui. pero, che preparò, 
prima apertamente poi nel¬ 
l'ombra. il colpo di mano che 
rovesciò il Sultano nelVago- 
sto dell’anno scorso 

Alcuni considerano questi 
ecce.ssi come una mamfesta- 
\zione .supplementare di vita- 
jlitù. Ma nessuno — neppure i 
, Gruenther — discute le sue! 
doti di combattente. Per i 
Isuoi intrighi si parlò ad un 
ì certo punto di un colpo di 
'Stato che egli si preparava a 
dirigere per imporre la sua 
dittatura militare. Certamen¬ 
te Juin ha avuto contatti con 
numerosi funzionari e lo sì 
sa legato a molti uomini rap¬ 
presentativi della finanza e 
dell’industria. Il governo po¬ 
teva. quindi, intervenire con¬ 
tro di lui almeno in dieci al¬ 
tre occasioni precedenti. In¬ 
vece tante piccole o grandi 
temneste si spersero nel solito 
bicchier d’acqua. Questo è 
l’uomo, ma nei casi prece¬ 
denti non si trattava della 


no. 11 film del regista l.iz/aiu 
Aclìiung bniulitH, un film cc- 
lcbiat«uc della Rc.sìstcn/a ita¬ 
liana, si è visto negare il pcr- 
nu\--o por fcsportiizione nel¬ 
la Unione sovietica e in Ce- 
co.slovacchia, perché noi no- 
•s'tio iiacM' noi) si debbono 
produrre film che esaltino la 
Re.'^istenza «lei popolo italiano 
cfuitro la tiarbarie nazista e 
fasci-la 

Tufi li r/rcf %^iss i m i 

Abbiamo film che prima di 
e.sscre mandati airestero so¬ 
no stati mutilali in modo 
particolare: il film di lìla.sctti. 
Zibaldone ii. 1, tu mutilato, 
prima di essere miindfito m 
Germania, deircpi.sodio del 
Tumburiun .sardo, un episodio 
su cui 1 ragaz7.i delle .scuole 
italiane hanno potuto ediie:ir- 


.se natole amcri- 


nuale, mentie la ta.s.-a di rin¬ 
novo della licenza per le -ale 
pan occhiali è ti.'jsata in l.re 
mille annuali. Le altre -file 
cincmatogratìchc pagano 


se erariali nella misura dei 




maginario 
cano. 

L’ultima novità l'ho letta 
ieri su un giornale di Roma, 
cioè che alhi ccn.sura nor- 
m.ile .SI va aggiungendo la 
censura dello stato maggiore 
Italiano. 11 lìlm del regista 
Luchino Visconti, Scuso, che 
é co.struito intorno a un epi- 
.'odio della battaglia di Cu- 
stoza, sembra sia stato richie- 
-to in x’i.sione dal minisleio 
della difesa, il quale sembra 
che .-1 voglia accertale se nel¬ 
la battaglia di Custoza non 
vi siano elementi che possa¬ 
no oflendeie chi? l’esercito 

italiano del 1866 o resercitc. , . , 

.lu-tnaco del 1866? Imina-.e abusi e lavoritismi. 

,, . ... _ , ni'i o'iiineuimo a xecU-re qu:in- 

K 1 favoiitismi’ Perche, o-PAnone cattolua. -oi 
iiorexole Iremelloni. non si 
informa, per e.sompio, come 


CINEMA 

Come sposare 
un milionario 

Questo film ricorda molto da 
vicino *1 rece.Tte Oh uomini 
preferiscono le bionde; in tufi 
e o - ' . ■ » " < - ■ : l, ' 

ragazze giovani, carme e spre¬ 
giudicate la cui unica preoccu¬ 
pazione è quella di trovare un 
babbeo, vecchio o giovane, 
brutto o bello, ma dai porta¬ 
lo';!. ben lo^'n.io. l’ne i , o 
all'altare, in altre parole' che le 
. sistemi... Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde, ?e ricordate, 
jx’eva una conclusione cinica o. 


godono iiixece di uno specia 
le trattamento forfetario ner 
cui in «‘omples-o le sale nai- 
rocchiali sottraggono allo Sta¬ 
to ogni anno un miliaido eu- 
a di tassi' erariali. 

F. i-tono oggi in Italia S.iUO 


una dello duo .sgualdrinelle pro- 
'agoniste della vicenda finiva 
prt 1 a-cnai > i i a tare - - 
condo 1 propri piani un uomo 
ricco quanto idiota. In Come 
sposare un milionario l'assunto 
e iilentico- ’.ie belle ragazze di 
New 'Vork si mefono in società 


.sale pili 1 < cchuili, ner un com-.pei trovare qualche nababbo 
ple.sso di un milione di oosti:|che le .sposi; il guaio e cne una 
si tiatt.i dui.qiu- ili un gicin-|di e 1 Betty Grable) si inna- 
de eircuito. Si' vogliamo ei |inor,a di un pox^ero, ma aitante 


mai. alla vigilia delle elezioni 
del 19.58. un tìlm nbbn.-^tanza 
equivoco come Dicci anni del¬ 
la iio.stni l'Ila — r • (lu.i.e 
questi ultiu'i dieci . n •. era¬ 
no pre.sentati non certo con 
spirito democratico, antifasci¬ 
sta < I erublil’.capi'. i e 
to col preciso intento di svol¬ 
gere propaganda per il gover¬ 
no clericale — ebbe il cosi 
detto premio governativo del 
18 per cento, con palese vio¬ 
lazione della legge, m «pian¬ 
to che quc.sto lìlm è compo¬ 
sto esclusivamente di mate¬ 
riale di repertorio, cioè di 
materiale vecchio, e la legge 
esclude che i film in cui sia 


guaidiac.iccia; l.i seconda (Ma¬ 
rilyn .Monioo) di lino spiantato 
lIic. per di più. e ricerca'o dalla 
traendoli allo Stato, può in- polizia. La terza, finalniente 
cas-aie attiaxeiso il suo „n-!'Laureen Bacali) si invaghisco 


nonente circuito di sale cine-ì;‘‘ J(‘Ovano;to che ha tutta 


mati'LMalleilo paiioceh’ali 

vttItwsUtUt 


l'iaria di essere addetto a un 
I d.-'nijiitorc d: benzina, mentre 
lui le.iltà è un magnate delfm- 
' lufr.a Siccome il giovane le 
Semi.Il del •■(.xi-no e ile-poiiibra inadatto al tipo di ma- 
<hi de:!., maggi- la-./a. .pteii-,da lei sognato, ia bel 
zionc: non mi sembra questo 
il governo più indicato per 

denunciare urnsistenti abusi c petrolio. Al- 

favoiili^mi. Se colete iici.d lì-ngunf, monaento però si pente 

e torna rial .suo baldo e presun- 


'.1 td elcJ.i-'if ' , I I’ vi ’G. !■ 

(Il co’ic*.!»! ' ,:i ■.'-i.'”' a •-.■ 1 

un attempato padrone di man¬ 


ie quali abusi e favoritismi! 


cali e.sisiano nel settore .lei-pox’ero innamorato. Quale sia 
a einemr.iOgralìa italiaiica,j |,j gioia quando, alla fine. 


la 

andiamoli a ricercare insieme' ,.j,pro ehe. oltre od un ragazzo 
ved.'omo che dinante sette 
anni non tix’ete fatto altro, che 


C.E.D. Questo c il problema 
centrale che il » cu.so » Juni 
pone all’opinioìie pubblica. 

I cedisti del governo si so¬ 
no, dunque, impiiuriti di que¬ 
sto nuovo in«iii/«>.s-lar.s-i dcl- 
l’opposizione ni trattnti-cape 
stro. Dopo la conferenza del 
Palais D’Orsuy era un altro 
strato dclVopinionc francese 
che si manifestava aperta¬ 
mente. Dietro a Juin si snp 
pone siano iniponenti forze 
economiche di destra, le quali 
convergono e si cristallizzano 
in un movimento anticedista 
Esse chiedono, inoltre, per 
bocca di -questo loro .araldp 
improvvisato, lu cessazione 
della guerra, in Indócina, op¬ 
ponendosi anche in ciò al ser¬ 
vilismo atlantico di Plèven e 
di Bidault. In un primo tempo 
pareva che fosse Piiiay a do¬ 
versi assumere la parte di lo¬ 
ro esponente, giacche proprio 
lui iniziava la propaganda per 
la « politica di rtctniibio » di 
citi ora parla Juin. che è sfato 
ugualmente studiata da Wey¬ 
gand, e che quasi certamente 
.sarà sostenuta da De Gallile 
in una sua prossima conferen¬ 
za stampa. Ma, dopo che l’A¬ 
merica ha posto il veto anche 
alla politica di ricambio. Pi- 
nay si è subito affrettato a 
mutar rotta. 

Per ora il governo ha pen¬ 
sato di difendersi co.si. Poten¬ 
do avrebbe fatto anche dì più 
personalmente contro il ?nn- 
resciallo: si era parlato di in¬ 
fliggergli due nic-vi di fortez¬ 
za. Ma i regolamenti questa 
volta hanno fatto cilecca. ì 
regolamenti prescrivono che 
un maresciallo debba portare 
nelle grandi occasioni un ha 
sfolte lungo esattamente 53 
centimetri. Regolano sulla 
sua uniforme la disposizione 
delle stellette, che devono es¬ 
sere trenta, e .sfobili.scono 
(nessuno sa il pcrcìiè) che 
solo un pan grado può ac 
compagnarlo ni fortez 
33G. maresciallo 
in questo momento 
solo del grado, 
ha dovuto rinunciare 
reca nominare un 

Quando glielo riferirono, 
pare che Plcren rispondesse 
che uno bastava. Anzi, era 
anche troppo 

MIC'HEI.E R.\G(> 



Giii.i I.(il'«iliri!;iil.t «• ll.iiiii-l C.Iiii mi .iliti «i, . .i.iiim « i..i 
rniii.ina i». tr.tUn «lai r«»manro ili .Aloraxia. I.a rrnsi.r.i «li'iiio- 
« rlsti.uia Ii.i « hH'slK «-hp uno «lei prolauoiiisli. il si:;nOr .\Maril.i. 
non xpiis.i prrsrnlatu «'«inip iin acpntp «IrU’OVIt.T f.is«-isia, 
pri.babilinentr ravx'isando nella «■«•liiibìr-ip ili un slmi!c pcrsii- 
n.)!;giit eli rstrrnii «lei reato «li vilipcn«lii> ai p.is-.itn rpRÌnie 


.SI. per ciiiquant'aniii. a senti¬ 
menti di patriottismo e tli 
lealtà vcr.so la patria. m:i che 
(tgili deve c-seri' eliminai- 
perchè il ‘■•no pati ;ottis-mo non 
va più. se ii'«-iii:« di «iffeiidcre 
la .Sfui-ibilita dei U’deschi <. 
degli aii.-triac: 

.Abballini tiliii tu quali «• 
stalo impedito fingie.-.-o in 
It.nlia pci t.tgicni inciaupren- 
.'ibili. o il f.itto più ti'.suidi. 
del film che «• «n «lue.-ti gior¬ 
ni in progiMUini.izione nei ci- 
rema di lìoii.a. La tiiordtii-r 


.idopi rata una certa per'ct n- 
tualc «li mtileri.de di icpei- 
ti rio pas-an. godei «* lei pre¬ 
mio del 18 pei cento'.' Ebbe¬ 
ne. qiK''t' tuie, rctd,zzato l'i- 
termi'.erte e -n iiu'tentile di 
rei'.’i torn». poiché ci.t un lìlm 
di pn.paganda .i ta\’«>ie del 
j).li tuo .il gox «*i no, e stato 
preiriat-. e«d 18 pei cent"' 

f ,s0thli Mlt*ir.\.V. 


simpatico, h.) sposato anche un 
milionario, ve lo la.=ciamo im¬ 
maginare 

Come si vede, dunque, s'og- 
getto più conformista c, m fon¬ 
do. ipocrita di questo non si po- 
texa immaginare: l’immofxlil'.a 
dell’Impostazione (-* costi quel¬ 
lo che costi voglio un manto 
ricco! ..I viene infatti attenua- 
t.i 'dal dolciastro moralismo de! 
finale, molto simile a quello di 
certe favole in cui il giovane 
poxero 0 leggiadro risulto, al 
momento buono, essere anche 
un principe azzurro. In tal mo- 
jdo gli autori del film salvano 
capra e cavoli: la protagonista 
.-■'posa un milionario, ma non 
senza over dato prova di amar¬ 
lo sinceramente. Willy Hays. 
buonanima. gongolerà nella 
tomba. 

Siccome il film è stato rea¬ 
lizzato in ..Cinemascope.., non 
jsi è persa occasiono di ottenere 
etTeiii olile e .'•.cueeolrir. iiui- 
gan molto facili (panorami di 
New York, visioni di montagne 
coperte di neve, nugoli di ra¬ 
gazze che fanno da belle statui- 
n,c. ecc.i; fra gli attori menta 
una menzione particolare Lau- 
reen Bacali, «ittrice provvisto di 
elas.se c talento notevoli. Gli 
altri interpreti sono, oltre alle 
già citate Marilyn Monroe e 
fi'-ibl«*. Wiihnm P-Wci'.. 
David Wayne c Rory Calhoiin. 
Ha furetto .f«’an Negli. e.-co 

Pietà per dii catlc 

Ben poco c'è da dire su que¬ 
llo ennesimo film .. d’appendi¬ 
ce .. Si tratta della lacrimex-ole 
-lor a »u aria maiire c'ne. pur 
essendo rimasta sempre fedele 
it manto, viene da questi cre¬ 
duta fedifraga, tanto c'ne il con- 
orte, reso folle dalla gelosio. 
E si,u<i le.so noto nelle presunto ornante. An- 

liiii-e g«TieraIi il programma '-‘òc L* figlia crede allora la 
«Ielle celi'brazioni per il quin-1colpevole della rovina 
to «enten.ino «Iella iia.>cit;« «li|ùel proprio padre, finito, come 
.All ' Io. 'i:i .-d ue u.i-'é naturale, in galera. Il terri- 
ristituto nazionale «li .•,tu(li .sul ' bile equivoco che divide Io po- 
Kina.si niu-iiio di Firenze. l'era madre dalla dile'.ra figliola 

.•\1 «entro «h'IIe celebrazioni « aiim. in o liai.a pt ' ■ .i ■- i 

Sara nn eiinvegno interri.i/io- della ragazza. Ma alla fine, per- 

n:de di sindi sul poeta d{-l ■ i acc >. • leio'i ce"-i;i ■ .'u -oii- - 

Q'aa.i’ c. all', che pioioi. .i. re al grido di ..mamma, mam- 

-■-copo .11 dei.:u‘;i!e i,a («‘.'so.i‘ -1 ma'•• e ..figlia figlia mia!., tai- 
l.'i «le' Pidi.z.a-ai po(‘*.i. I-.., .-'to si conclude nel più felice dei 
C.II e ii'Ua'i '•.a. .ipor.», : • i-'lm-M . c :i er.iiM* .-eu'.'O «u .1 

I SUOI rapporti con raminente zia cattiva (tanto cattiva cito 

in eoi \'...se a- lapa'iaa II Cam-' tr i U le X.- '.'a . |•l-^•.l•,.a 

veglia. 'I terr.a .a P.'al.az/o Strn.z- quella strega!! 


calpestali' hi Costituzione e la 
legge sulla censura, avete fa¬ 
vorito chi era di x'ostro gradi- 
iiientf» c gli iioiiiiui a voi Più 
vicini e cosi via. Non cercate 
oggi fii e.iinbiare le carte in 
tax'ola. non cercate di avalla¬ 
te. sotto la ridicola acclusa del 
nxoncpclio del quale i comu¬ 
nisti godrebbero nel campo del 
c nemn. quc.sto nuovo attac¬ 
co del cinema amcricaiu» con¬ 
tro la cinematografia ila'icin.’, 
o — 1 ).cello - contro quella 
considciT V o’c parte delia ci 
.•len-.t'og. aii.i nazi< na’e clu' 
tiene «agi ai'cu.-ata dacii 
mericani e da voi di essere 
comunista e finanziatrice flel 
partito comunista soltanto 
perché ha dato prestigio «• lu¬ 
stro al « e'e-'p it-|l ’;)”0 Ill'l 
mondo, .soltanto perché fa in 
Iti'ha ima - i iKoriei'za oi ri 
colo-.;) al cinema americano, 
■•ollapto rerr-hé axTcbbf' glan¬ 
di possibilità (li espansione su 
lutti i i"«'icati del mondo se 
•lon t;i>\’a-'('.un ostacolo neL 
’a vostra no' f'ca di generale 
’i'uifa'ione dePe esp.irtazio- 

•M ver-,, r'ejt, (-(1 im 

l-'. I '•>'< .1',, t"*'Z|'>pi 

che gli americani • dottano ni 
ne '”1 danni. 


CEi.Eimv/.invi 
p i.ix nvn 

r iniiiiif«'sl.izii)i)i inilrlti' 
a rirriizc imt il «iiiìiitii 
rrntcnarin (Iella nasrila 


I , 


Si I,. I. Oiii.n'xoii ni.iegm. ZI dal 28 .al 2(; setteniiire Sciierzi a parte, -.a.mo 

vf.ii w. fi.ivxcio im-U. le u ii.i' I.e iilebr.i/iom poliziam—He ,.i -, - (..i 


sturi 



h.ino i'on'uab:!!'..'! ih un im- 

4:>i y fimla di liOlh» 

EM’ ITALIANO 


cui e m «d-ri p.ie.-i c-so ^’i.-j-j anche il -'Uo col- 

cola o n.dled.zi. ne ongmale. partito, '-n. Ario.-fu 

o con deci rida que.-tu ,,,.1 . 

che tcnri-.r.o a non .-ere- , , ... i, .1 -,■> 

ditare pre-o il pubbl.co ita- M^'» aocument.u 1 in It.il.a 

‘ ' 'che co-a accade intorni' ■ - 


! sul Poliziano 

.•Mire mamfcst.i.'ioni si ,s\-.)l- 
Igcr.onno a MonU'pulriano. «lo- 
x'c. fra l'altro, si concluderà 
a,- d convegno internazionale «li 


.. 1 . 1 1 .«« 

flNCOM. di CUI uno dei 1 "fidi con un dororso di .M.a- • 


lacrime. Pietà per chi cade e 
s'ato diretto da Mano Costa ed 
interpretato da .Amedeo Xaz- 
.!■ . .X'i .rea CheCv'hi. .\n;o :e;..i 
Luald:, Nadia Cray. Lida Baa- 
c Massimo Serata. 


1 noto lor-l”" Apollono 
democristiano Gu-i 


glori .izioni.'ti e 
cheltoni 
chelmoii»'.’ Se infine x<.a.ol¬ 
mo and.ire a cercare gii .mu- 
'I I laM>riti-mi che .-i xenlì- 


Vice 




Oin.a, f ’a:ta e /»■ j/.a>xaic 
f he hauu't atihGt e tnt ertezze 
Mitla speyi II oliatina /.ossono 

itarr tfanquillr ir, 1 ti¬ 

ri la niiso % Agrir ollura ». 

tr.riiMir iitji-iolr- or! M,n xf/,o 
iitr.iinin ri. ,11 un ’iìiprriante 
vrncio lotri-gihTnnomt''ri. in¬ 
titolato I: p.a:izo c(-g;i fa- 
;;ani » Iznorcloie r sobiio 
ì'italianri j.rirta pero ut ogni 
espre%s.onc della sua i -ta una 
nota di eleganza — ai 1 erte il 
testo — Buon gusto c in,sti¬ 
ra s'in'i le ristillanti di una 
Iradizi'.nr- ■-•rroì'iir. nn.t n •!■ 
tenaria • 

F. intatti, •••da-no r he, i.f r 
cvmj/io » lo'.nesi \, nuinino 
a preferenza di « agnolotti, di 
pietanze di rarm, di tartufi » 
mentre a Milano non .si me 
di solo risotto, ma anche di 
* bollito lariafo, di ossoburo, 
di giemolada di costolcttc in¬ 
dorate, di annegati (arrosto di 
niella insaporito di ano bian¬ 
co) ». di « spiedini o fette di 
vitella alternata cof prosciut¬ 
to c la pancetta », di eccellen¬ 
te « manco brasalo » e • final¬ 
mente di Cassola, che costitui¬ 
sce una delle migliori pietan¬ 
ze di maiale ». F nel trentino? 
Qui è la pacchia: lepre trenti¬ 
na (burro, lardo c cannella) e 
poi le torte (Ir ■ offeiie » i 
« mostazznn ») c il » cuore di 
Vitello u. A Genova si me di 


C , Hip II » ’s Zlipoi 


t-l.a rp II- j- .. . • - - I 

!'• t gui'iìi'i ’iiUi’ ic r/ic.iiin di [!o parrocctiiali dci nostro pae-j 
i.-..-.gua }.*» I-e, -. 11 * Ii.iono un vi., -'**1 


Icano ne: «a-n'po cieil'e-erci/.i 
lon. Treiiielioni. perche u'.n; 
! factiaii o un'ainpia indagincl 
i-i;!a 'itu'i. • ■)*■ dede- 3.ó(ll) -a-* 


; ( , / gu I > / 

r inul,,i' i.-ifla"' ri>n * 't a 
tr,r.p III, aiiir.rl,' , ji^lli di 
la finn , r •:f< al 

yi mito \ ‘ 'I-HI l'i; 1 |^ll','‘!l 

d*’ip crii I o-i ''.ni- a (,- 
r.'ii.i fi s 111*0 • \ tiis-ian-i n 
If di s ’/ S’r,,r,r- .jua fiO enti 
«a, di .isia-ag- di pro-.a. c.n- 
r/ìiia;r, \i,rdi di u'-r ri.ctti e di 
qiii’ìla latrrsfi Irprr ut col* 1 

giia.z-lìt-c in un Miy'o .' 
/'• a;-i 11 'r y f uf ,.r- 

Ir-l'if I ì - a -t r >, s:,c- 

..i:-!-.-, fh I g-na;** 

Csi. ’ '■ :•.,,,r'.,•., *>,t*i ii^ ir-iino 
/]i,(i , a‘-:c'-cii.tia alla 

T r *,i:a ,c' » 1*1 S'f iha ral¬ 

le ir.m's’o sri/'i'.tio opj-clilo 
',• lo :ne't r.i ) 4 Ìo- 

jft-e 'ar.’ 'l'if-ne» f. in Sarde¬ 
gna I -.ardi SI 'Oz ano d’ rghiot- 
tc jiiftan..e rii arag-sic g.gan- 
lesche»’ r sali • g’i olloner-f n. 

” Variefii, ri'igin.il.tn gustfr- 
siln ('he s- pit'i dorrandarr 
di p’ù a lina eucinai ». rosi 
conclude 1 articolo Assr^uta- 
mcnle nulla, se non qualche 
piccola rrodifca di peso nei 
portafogli di alcune decine di 
milioni di italiani che di tut¬ 
te queste specialità ignorano 
prr.ono lodare, e si nutrono 
I olgarrrrntr. g'i vio^rh,. r'i 
pane c fate e di piane e cipolla 
Maurizio 


di circa un mi.iiiv ci .:<< 1 

ili ...f ttoD-.ngo q'uc.t'i latto . i-i 
il 'Ua attenzior.e di iiiini-f > 
dei.e finanze, di tHrMciuoio 
degli exasf.n dd fi-co. Q-,:e 
-.ile r.arroccniali si trox-ano 
.in:, curio;n situazione. I z.or j 
01 di nrog:ancn.'i/.r.ne -'.i').-} 
liti iK^r que,-te ^a!e non io-; 
\ re’nbero e-.-er»' n.u di .ro-; ! 
tT» alia '■ett’.m.ina c< 1 , 

*0 umica. Que-te -aie -'if.-J 
•ar.o quando vogliono rr 
tare. Que-tc ^v.-c n.'.rr< raiT.f.i j 
dovreblx'r.i nrogra;u'''a-«' 
t-onlf' film che aiibiano ti •.•!- 
sto del Centro e.'ittoiirn cine-| 
•■*'at'gr.'.fico In Piemonte e 
-*: Ta lYientf’uen'o chiu-a una 
saia narrocchiale nerchè 
or* iettava nn film x ietalo :ii 
minf ri di 16 anni .senza ax-ere 
ann'i'-. t > -in n'anife.sti la nre- 
-critta -t-f-cia che menziona- 
v.'i ta’e divieto. Mi rusulta r-oi 
che i; film che ha avuto ou’i 
.SUCCO"»* nelle sale narroc- 
chiaii e st.ato Messalina, chi 
non ha fatto carte del gruo 
no d- < nere neoreaii-te ìndi- 
--• - hrehrio de**,-, razi.--j 

ne. L" saie normali cagano da 
50 a 60 mila lire per ottenere 
U rinnovo della licenza an- 


gocciQ 



iigrumi di Sicilia 

•naturati al sole del mediterraneo 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 

v^ronclLCcà ul .KOIIla» 

numero 685.869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Calcoli sulla miseria 


Raramente, crediamo, una 
Volemica ha interessato i ro¬ 
mani quanto quella ira il sin¬ 
daco e i tranvieri. E non po¬ 
teva essere altrimenti, perchè 
si tratta di una polemica che 
non solo interessa uno dei 
più delicati settori della vita 
cittadina, ma è anche sinao- 
lare c tipica per il st(o sig7ti- 
ficato. 

L’oggetto dei manifesti - 
.sempre più grandi e dettaglia¬ 
ti — che, in queste prime, 
splendide giornale di prima¬ 
vera. si sono succeduti «mi 
muri di Roma è il salario, il 
.salario di una categoria di la- 
voratori. Quale meravìglia se 
dinanzi a questi manifesti la 
gente si ferma, in capannelli 
numerosi, a discutere appas¬ 
sionatamente fino a notte 
inoltrata? Il salario significa 
per una famiglia la possibi¬ 
lità di tirare avanti: dalla po 
verta del salario scaturiscono 
i più tristi drammi familiari 
le difficoltò di opni giorno che 
reudono la vita insopportabi¬ 
le per inHioiii di nomini e di 
donne nel nostro Paese. La 
gente è abituata ormai a far 
conti dalla mattina alla sera 
.senza bisogno di esservi sti¬ 
molata: manifesti come quel¬ 
li affissi in questi giorni sui 
muri della città non fanno che 
rendere più dolente la piana 
c più aspra la discussione. 

Perche la conclusione che se 
ne trae, lampante nella sua 
amara realtà, è una sola: che 
vi sono lavoratori che gua¬ 
dagnano rii più e lavoratori 
che guadagnano di meno, ma 
clic tutti guadagnano quanto 
non basta per vivere. Questa 
è oggi la .situazione nella no¬ 
stra città come in tutta Ita¬ 
lia: è di questo che il sindaco 
voleva convincere i romani? 
Non c’era bisogìU). allora, d» 
docunicntarlo con difficili ta¬ 
belle e costosi nianife.Stl.. Do 
mesi i lavoratori di tutte ir 
categorie lo affermano c lo 
testimoniano con le loro lot¬ 
te: perfino il distaccato a go¬ 
vernativo istituto di statisti¬ 
ca lo ha dimostrato. 

Si può dire ormai che di 
inchieste e di calcoli sulla mi¬ 
seria degli italiani se nc sono 
fatti a sufficienza. Se c’è an¬ 
cora qualcuno — dentro a 
fuori dei nostri confini — clic 
71011 conosce i termini spa¬ 
ventosi della vita della gran¬ 
de maggioranza delle famiglie 
italiane, oggi costui può do 
cumentarsi come vuole. 

• Sembrer«>bc-.QUin(^^jB,'lo 
sfor2o — specialmente da par¬ 
te di cbi amministra iLnojiW 
Paese — doucsse essere quel¬ 
lo di cercare una soluzione, 
c la più rapida, per. .Qttjsia 
realtà. Invece, lo scopo della 
singolare polemica che il siii- 
daco ha ingaggialo coi tram- 
vieri è proprio l’opposto: que.- 
lo di lasciare le cose esatta- 
niente come sfanno _ 

Gli argomenti di Rcbecchi- 
tii sono infatti due: è vero, i 
tranvieri stanno inaici -ma c e 
chi sta peggio di lorojc quiii- 
di è meglio che essi tacciano. 
D’altra parte it Comune è po 
vero' c ogni spesa iu pi«, ver¬ 
rebbe vagata dalla cittudinan- 
sa. Come, a dire, in terra di 
cicchi Un orbo è re. e si -con¬ 
tenti di questo. 

Vecchi c logori argomenti 
che si usano oggi ver i tran¬ 
vieri rispetto agli altri lauo- 
rafori. come tante volte, in 
passato, si sono usati per t 
lavoratori rispetto ai disoc¬ 
cupati e così via. 

Ma Roma è veramente una 
terra di ciechi? E' vero, nello 
nostra città vive il tranviere 
che lavora dieci-dodici ■ ore al 
giorno, in condizioni partico¬ 
larmente disagiate, per tro^ 
i:arsi. alla fine del mese, affo 
goto nei debiti: vive Vedile, 
che abita nelle ■ baracche e 
mangia praticamente una vol¬ 
ta al giorno: vive lo statale 
che ha dimenticato perfino il 
favore della carne: vivono 
mille e mille clienti dei Mon 
lì di Pietà, gli ospiti dei dor¬ 
mitori pubblici, i disperati. 
Ma a Homo Pirono anche i 
maanati dclVcdilizia. oli spe- 
cnlatorì .sulle arre fabbrica 


I voti democratici 

allentano all’llteiao 


Sono stati resi noti ieri 1 ri¬ 
sultati delle elezioni per l'or- 
naitismo rappresentativo uni¬ 
versitario relativo ad otto fa¬ 
coltà. 

Ecco, in dettaclio, i voti ri¬ 
portati dalie sinaole liste. 

MEDICINA: KinasciU 2 ( 1 , 
Intesa 290, Caravella 257 Stel- 
la d’Italia IM. La lista 'demo- 
cratica ha avuto un Incremen¬ 

to di 90 voli rispetto alle pas¬ 
sate elezioni, passando in per- 
centnale dal 1( al 30 per cento. 

LETTERE: Rinascita 135 (30 vo¬ 

ti di incremento), Intesa 33(, 
caravella SS, StcIU d’Italia 35. 
INGEGNERIA BIENNIO: Rina¬ 
scita Ili. Intesa 2M, Caraveiu 
190. Stella d’Italia SO. STATI¬ 
STICA: Rinascita 29, Caravel¬ 
la 40, intesa 24. MAGISTERO: 
RinasciU <3 (20 TOU di incre¬ 

mento), Intesa 135, Caravella 
109. StelU d’Italte 17. mate¬ 
matica; Rinascita 30 (C voti 
di incremento), Intesa 130. 
Caravella 54, StelU d’ItalU 17. 
SCIENZE POLITICHE: CokUll 
(lista di concentrazione demo¬ 
cratica) 49 Caravella 113, Inte¬ 
sa 83. Stella dTtalia 42. FAR¬ 
MACIA; Rinascite 23, Caravella 
02. Intesa 00. Stella dTtalia 34. 

Nel complesso, rispetto al 
voti sin qni scrutinati e com¬ 
prendendo anche le facoltà di 
Architettura e Giurisprudenza 
i cui risultati abbiamo comn. 
nicato ieri. Rinascite ha con¬ 
quistato 1000 voU con un au¬ 
mento di 19S soffraci; Intesa 
ha riportato lOM Toti con una 
perdita di 440; Caravella 1490 
{àrdendone 40; Stella dTtelia 
512. Le liste democratiche pas¬ 
sano, dunque, dal 18 al 204ò(. 
Mancano ancora i risaltati re¬ 
tativi a quattro facoltà. 


bili, i « capocottari », i gerar¬ 
chi del regime, gli uomini on¬ 
nipresenti nei consigli d'am- 
ministratione dei monopoli. 
Tutti insieme formano la 
« cittadinanza n. 

Che significa, quindi, che 
un aumento del salario dei 
tranvieri ricadrebbe sulle 
spalle dalla « cittadinanza »? 
La divisione non è frh i tran¬ 
vieri e la cittadinanza, ma fra 
i ricchi e i poveri, fra gli uo¬ 
mini che sì auadagnano il pa¬ 
ne a prezzo della loro ste.sr,a 
salute e gli uomini che accu¬ 
mulano miliardi senza nean¬ 
che saper come. Se gli uni di¬ 
vengono più ricchi, gli altri 
divengono più poveri: di con¬ 
tro, .se si vuole che i poueri 
siano meno poveri, bisogna 
costringere i ricchi a rinun¬ 
ciare a parte delle loro ric¬ 
chezze. 

Non vi sono conflitti tra io 
uomo che, la mattina — con 
gli occhi ancora pieni di son¬ 
no e la testa imbottita di mil¬ 
le interrogativi senza rispn- 
.sta — sale in tram e compra 
un biglietto e il fattorino, che 
sta lì. con la fatica che gli pe¬ 
sa già sulle ossa c gli stessi 
problemi senza soluzione, 1 
nemici sono altri c vanno tv 
»« fuori serie »i. I .manifesti de 
sindaco non servono a na¬ 
sconderli. 

GIOVANNI CESAREO 


APERTI IERI I LAVORI CONGRESSUALI NELLE PRIME SEZIONI 

Inlervisla di IValoli sai V Congresso 
dell a Fcderailonc comanisla rom ana 

Lo soiluppo del Partito nella città — Migliore conoscenza delle 200 famiglie — La 
chiave per comprendere i motivi profondi del mancato sviluppo delL industria a Roma pfftoia“‘'?‘suo‘'"nse- 


leri sera hanno avuto ini¬ 
zio nella città j primi con¬ 
gressi delle sezioni comuniste 
a Donna Olimpia, Val Melai¬ 
na, Monteverdc Vecchio, c 
Ostia Antica. I lavori prose.- 
guiranno anche questa matti¬ 
na. Stamane .si apriranno an¬ 
che i congressi al Villaggio 
Breda, a Casal Morena e al 
Trullo. Alle 0,30 il senatore 
Mas.Hini concluderà i lavori 
del congresso della sezione di 
Finocchio in una manifesta¬ 
zione al cinema Rubino. 

A 7 >roposlto della campagna 
di preparazione del congresso 
della federazione comuniafn 
romana, abbiamo intervistato 
ieri il compagno Aido Na 
foli. 

— Il problema centralo, 
che dovrà e.ssere il filo co- 
•struttorc dei dibattiti delle 
cellule, delle sezioni, e delio 
stesso congresso provinciale 
— ci ha detto innanzi tutto 
Natoli — è quello dello .svi¬ 
luppo del Partito nella città. 


NEL CARCERE DI REGINA COLLI 


Tenta di impiccarsi 

un detenuto vente nne 

Un altro carcerato minaccia di gettarsi nel cortile 


Ancora una volta il carcere 
giudiziario di Regina Codi è 
stato teatro di episodi che fan¬ 
no pensare quanto sia utile, 
neU’interno della casa di pena, 
un'accurata inchiesta. 

Solo oggi si è appre.sa, in via 
ufliciosa, la notizia delPorribile 
tentativo di suicidio di un de¬ 
tenuto. Il detenuto si chiama 
Aldo Calmigliati, ha poco più 
dì 20 anni, cd è in attesa di 
giudizio per un lieve recito con¬ 
tro la proprie.tà. 

Erano da poco passate le 
nove quando si è udito, pro¬ 
veniente dalla cella 309, un 
grido: c Guardia! Guardia!». 
Un agente di custgdia accorfc- 
mentre nel braccio era tut¬ 
to un brusio di voci che .si 
chiedevano ansiose cosa fosse 
accaduto. Poi la notizia si è 
sparsa nel braccio come un 
lampo: Aldo « er riccetto » 
aveva tentato di uccidersi im¬ 
piccandosi elle sbarre della 
cella. Il Calmigliati veniva ac¬ 
compagnato immediatamente al- 
rihfermeria. 

Sul grave episodio è in corso 
una inchiesta della Autorità 
Giudiziaria. 

■ Un altro analogo episodio è 
avvenuto mercoledì .scorso 
sempre al terzo braccio. Un 
detenuto, di cui non .si conosce 
che il nome, Edmondo, riusci¬ 
va ad arrampicarsi sul tetto 
inferno del carcere e di lassù, 
minacciando di gettarsi nel 
sottostante cortile da un mo¬ 
mento all’altro. Agli agenti di 
custodia ed al direttore, che 
tentavano di convincerlo a 
scendere, rispondeva che sa¬ 
rebbe sceso soltanto se lo ave.s- 
soro fatto pai lare con il Pro¬ 
curatore dr.la Repubblica. Ot¬ 
tenuta ui.a promessa in tal 
senso, il detenuto si è deciso 
a fcrnare nella sua cella. 


Camera ilei Lavoro per .stabilire 
razione .sindacale necessaria. DI 
fronte alle richieste delln cate¬ 
goria infatti. l'Associazione pii- 
nlllciitorl .si è Irrigidita In una 
ostinata Intransigenza. nono¬ 
stante Il fatto che oltre 200 pro¬ 
prietari di Ionio abbiano scon- 
tes.wto U suo Ollerato atlpu- 
lando accordi con 1 dipendenti. 

Sepolto vivo 
da lina frana 

Un edile è stato sepolto vivo 
da una frana staccatasi in una 
pàVa .deuà ditta EÌ/i aila-Bu- 
felotta. 

L’o]>eraio Giuseppe Bucci, a- 
veva appena Iniziato a lavorare, 
ne] fondo della cava. quando 
veniva travolto e ricoperto da 
una massa di terra staccatasi 
dal tetto della galleria. Imme¬ 
diatamente 1 suol compagni di 
lavoro rimuovevano rammasso 
di terriccio e estraevano il po¬ 
veretto. il quale trasportato al 
Policlinico con ur.'autoambulan- 
za della CRI. versa In condizio¬ 
ni disperate. 


in particolare, ma anche nel¬ 
la nrovincia. specialmente in 
certe zone. 

Esso è stato posto nei suoi 
termini più esatti dai risul¬ 
tati delle elezioni del 7 gi'a- 
gno. Allora fu registrato nel¬ 
la città di Roma un succcfj-o 
squillante che fu notato e 
particolarmente elogiato dal 
compagno Togliatti; i nostri 
234 mila voti. Era il punto 
di arrivo della politica di mol¬ 
ti anni, è vero; ma apparve 
allora chiaro il divario — in¬ 
vero notevole — fra l’in- 
fluenza politica del noi’.ro 
Partito e la .sua forza nume¬ 
rica e organizzata, che, so.'i- 
za contare naturalmente la 



Aldo Natoli 


federazione giovanile, a! 31 
dicembre 1933 ascendeva a 
53.114 {.scritti nella città. Co- 
,nip. .si vede .rtyjporto. fra 
Ucrìtti e Voti CfMnùriMEii e^a di 
circa 4,5, dunque notevol¬ 
mente al di sopra della me¬ 
dia nazionale che si aggira 
intorno a 3. Sorgeva perciò 
imperiosamente l'esigenza di 
modificare questo rapporto, 
aumentando il numero degli 
iscritti, così come i risultati 
elettorali suggerivano possi¬ 
bile e facile. 

Giustamente, il compagno 
D’Onofrio, nel passato, niù di 
una volta attirò su questo 


Celebralo l'aimiversario 
della lib eraiione u ngherese 

Prc»-so la legazione ungherese 
6i è tenuto Ieri un ricevimento 
per celebrare t'anniversario della 
Ubera’zlor.e dell’Ungheria. Sono 
Intervenuti gli onorevoli Togliat¬ 
ti. Congo. Secchia. Gmncarlo Pa¬ 
letta. Bitosal. rambesciatorc dei- 
l'UBSS Bogomolov il minlsTro 
Cippico capo del cerimoniale del 
ministero degli Esteri, i ministri 
di Finlandia. Israele. Danimarra 
e di alcune democrazie i>opoIari. 
Il rapfJrescntanie di Ceylon e 
numcro.so personalità della poli¬ 
tica c della cultura. 


ALLE ORE 12 IN VIA DE LU CROCE 

Una donna tornando in casa 
trov a una biscia nel ba ano 

L’intervento dei vigili del fuoco 


Sciopero dì due ore 
alla ( entrale db ! latte 

Alla Centrale del Latte 1 lavo¬ 
ratori hanno ripreso 11 movimen¬ 
to diretto ad ottenere leffeitlva 
municipalizzazione deu'azienda. 
Ieri l’Intiero personale si è aste¬ 
nuto dal lavoro per due or©. 

I lavoratori hanno deciso di 
effettuare un nuovo sciopero di 
due ore nella giornata odierna 


Un lacerante, prolungato gri¬ 
do d'orrore ha messo in subbu¬ 
glio gli inquilini dello stabile 
di via della Croce 67 ieri mat¬ 
tina a mezzogiorno. La signora 
Luigi Musso, rientrando in ca- 
sa, entrava nel bagno, c nel 
momento in cui si guardava 
nello specchio, per darsi un'ac- 
conciata ai capelli, dietro le sue 
spalle vide drizzarsi la testa di 
un grosso serpente nero attor¬ 
cigliato lungo il tubo dcU'acqua. 

D'un balzo, la signora Musso, 
, tutta pervasa d’orrore, si at- 
I laccò al telefono c chiamò i 
carabinieri. Ma i rappresentanti 
della < benemerita > replicaro¬ 
no che non era di loro perti¬ 
nenza la cattura di un serpen¬ 
te, c forse credevano si trattas¬ 
se di pesce d'aprile un po' in 
ritardo. Anche i funzionari del 
Giardino zoologico pare che 
non si siano arresi al disperato 
S.O.S. lanciato da via della 
Croce. 

Finalmente, chiamati con al¬ 
te grida disperate al telefono, 
perchè la signora invasa da un 
giustificato orgasmo, vedeva 
serpenti dappertutto, accorsero 


1,.% LOTTA SALARI.ALE 

Attìio dei iranvieri 
AsseiBb lea dei p aBettiefi 

Per stabilire gli sviluppi del¬ 
l'agitazione intimpresa per 1 ml- 
gliommeni economici, domani 
alle 18 si riunisce l'attivo sin¬ 
dacale degli autoferrotramvlerl 
romani. Dalla riunione. che 
avTà luogo alia C.d.L. sono at¬ 
tese importanti decuionl. dato 
Il fermento vivissimo che per¬ 
mane tra I lavoratori. 

Un'aura categoria che -M ap¬ 
presta a' intensificare la sua 
azjone per ottenere sostanziali 
aumenti del salano e. insieme, 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. è quella dei panettieri. 1 
quali dopodomani M riuniran¬ 
no In assemblea generale alla 


I atntri ManUti toc uimali 

U FrltruifM ptr atltrli ( tilt «rf 

17 ter (ìKitirt <tUa caarapt tl**- 

laraft par il caatifUa aaparicra ialla 
fiUIica iitmiaaa. 


i vigili dei fuoco, ì quali misero 
immediatamente K.O. il ser¬ 
pente nero, che altro non era 
che una grossa biscia, forse ca¬ 
pitata in città tra mezzo le fa¬ 
scine di legna, scaricate in mat_ 
tinaia da un fornaio che è sot¬ 
to casa Musso. 


Scoperto dalla Nobile 
un maga nino di to pi d'auto 

LTmprovvisa irruzione di uiu» 
squadra di agenti della Siiuadra 
Mobile agli ordini del doli. Li 
Causi, in una baracca di legno 
sita In via delle Cave .Ardeatir.e 
portava alla scoperta di numero 
sa refurtiva e al conseguente ar¬ 
resto di due individui. Rinaldo 
•Massaccesi di 3'2 anni e Mario 
.Angeiottl di 25 anni. 

Gran parte della refurtiva pro¬ 
veniva da furti compiuti su auto 
straniere. 


Ttllt It «Ritti ckt Iti kaui 
tauri nlirtlt il ailtrltlt slanpa 
u (istnkuiaf it fitrtli puiìit 
atlla fìtritla <i lutii la Ftltruitit. 


punto l'attenzione del comi¬ 
tato federale di Roma. 

Oggi, le sezioni e lo telili' 
le .sono impegnate in pieno 
nella campagna del congressi 
e. poiché ormai la maggior 
parte di esse hanno comple¬ 
tato il tesseramento degli i- 
.-.ditti deU’anno 1953. uno dei 
loro compiti prevalenti da (•*. a 
in poi sarà fii ianciarsi ar¬ 
ditamente in una ampia jini- 
pagna di reclutamento di nU')- 
vi iscritti. E’ questa la mi¬ 
gliore rispo.sta che si pos.sa 
dare ai bolsi rigurgiti da 13 
aprile del duo Scelba-Sara- 
cal. 

Credi che la campagna dei 
congressi porterà oltre che o 
uno .sviluppo numerico del 
partito, anche ad una .uig'.'o- 
re elaborazione della sita po¬ 
li/ ita? 

— Indubbiamente; le due 
cose sono inseparabili. Cre¬ 
do che anche questo nostro 
quinto congre.s.so, in vista 
quale già si stanno discuten¬ 
do tutti i problemi della po¬ 
litica del partito, ci porterà 
qualche novità nella formu¬ 
lazione della nostra politica 
romana. Del lesto. il terzo 
congresso, nel dicembre 1947, 
lu importante perchè .servì 
alla identificazione dei gruppi 
dominanti della borghe.sia 
mana e dei loro organici rep- 
1)01 ti con il capitale finaatia- 
I io del Vaticano. Il qu.irtn 
congresso, poi. tracciò, all’ini¬ 
zio del 1951, il quadro rien.i 
nii.seria di Roma con più dì 
due anni di anticipo sulla in¬ 
chiesta della Camera dei de¬ 
putati. Quest’anno, creda di 
poter prevedere che i comu¬ 
nisti romani riusciranno a 
perfezionare la loro eonoscen- 
za di quelle che nel passato 
furono denominato le « 200 
famiglie ». a comprende.-nc 
meglio la natura di clas.-e. la 
base reale su cui poggiano, la 
politica che hanno svolto fin 
dal 1870. le conseguenze che 
questa politica ha avuto ed 
ha sulla sorte della Caoi'ale 
della Repubblica e della sua 
popolazione. 

— Vuoi dorci qualche nuti- 
cipazione in questo senso^ 

— E’ in corso .su qyejte 
questioni una discussione lo 
cui conclusioni non possono 
essere predeterminate. Si 
tratta del carattere accentua¬ 
tamente parassitarlo, che pa¬ 
re abbiano conquistato i più 
forti gruppi borghesi svilup¬ 
patisi in Roma subito dopo 
l’unità d'Italia c, da allora, 
ininterrottamente fino ad og¬ 
gi. Alludo, da una parte, al¬ 
le speculazioni edilizie e sulle 
aree fabbricabili, che costi¬ 
tuiscono un elemento perma¬ 
nente nella storia della ’^o- 
ma degli ultimi 80 anni, come 
fonte di enormi e illeciti ar¬ 
ricchimenti a spese della col 
lettività; daU’altra. ai legami 
strettissimi. organici. che 
questi gruppi borghesi hanno, 
fin dai primi tempi, contrat¬ 
to con le pubbliche ammini¬ 
strazioni. (sia dello Stalo che 
del Comune) per il mercato 
di appalti e forniture finan¬ 
ziati dal pubblico denaro. In 
questo ambiente di facili gua¬ 
dagni. non stupisce che si 
diffondano la corruzione, la 
immoralità, il vizio; mali che. 
come hanno dimostrato i re¬ 
centi scandali, sembrano pro¬ 
fondamente minare certi am¬ 
bienti della Capitale e in¬ 
fluenzare. in vario modo, tut¬ 
ta la vita romana. 

— Tutta la vita romana? 

— Credo di si. Infatti, for¬ 
se .sta qui la chiave per co.-n- 
prendere i motivi profondi 
del mancato sviluppo deU’in- 
dustria a Roma, dove gii in¬ 
vestimenti di capitale nella 
speculazione offrono possibi¬ 
lità di guadagni che non esi¬ 
stono in nessuna branca sana 
della produzione industriale 
Non si è detto in Campidoglio 
che Si tratta di 60-70 miliar¬ 
di all'anno, ricavati dalla spe¬ 
culazione sulle aree e fab¬ 
bricabili? 

E qui certamente è la chia¬ 
ve per comprendere perchè 
Roma con le sue borgate, i 
suoi tuguri, i cavernicoli, i 


villaggi abusivi, conservi il 
primato dei .senza-tetto e nel¬ 
la coabitazione in tutta Ita¬ 
lia. 

Fino quando non sarà stron¬ 
cata la speculazione sulle 
aree fabbricabili e sullo co¬ 
struzioni edilizie, non sarà 
possibile eliminare queste 
piaghe dal corpo della nostra 
città. 

Qui sta dunque il nemico 
principale di Roma. Contro di 
esso i comunisti, nel corso dei 
dibattiti congressuali, si ad- 
de.streranno a lottare meglio 
con più conoscenza dell’av- 
versario. con più coscienza 
delle proprie forze e delia 
missione della classe operaia 
e dei lavoratori romani di es¬ 
sere gli artefici e la forza de¬ 
cisiva oer l;i rinascita delia 
loro città, per ripulirla dai 
parassiti che la insidiano, per 
farne una metropoli laborio¬ 
sa. moderna e civile; per far¬ 
ne la capitale democratica 
della Repubblica italiana. 


Quattordici anni 

allo studente Conte 

A colloquio con Tavvocato Trapani 
I difensori ricorreranno in appello 

Una dura sentenza è stata sante. Giuseppe Conte all’epoca 
pronunciata ieri sera contro lo del suo delitto aveva quindici 
studente Giuseppe Conte, il' ’ 


gnante di matematica, prof. En 
zo Modugno, nel pomeriggio 
del 16 febbraio 1053, in un’aula 
dell’Istituto tecnico 
da Vinci ... 

II tribunale dei minorenni, 
dopo un processo a porte chiu¬ 
se, che è durato appena tre 
udienze, ha condannato l’ado¬ 
lescente alla pena di quattor¬ 
dici anni di reclusione, di cui 
cinque condonati, c aU'interdi- 
zione perpetua dai pubblici uf¬ 
fici 11 P.M., doli. Ponzi, che 
aveva .svolto la sua requisito- 
ria in mattinata, aveva chiesto 
la condanna del Conte a ventun 
anni di reclusione, a tre anni 
dì vigilanza c all’interdizione 
perpetua dai pubblici ufiìci. 

Poco dopo che la sentenza è 
stata pronunciata, abbiamo av¬ 
vicinato l’avv. Trapani, che in¬ 
sieme all’avv. Cassinclli ha so¬ 
stenuto la dife.sa di Giuseppe 
Conte. L’avv. Trapani, un gio¬ 
vane professionista assai sen¬ 
sibile ai problemi della delin¬ 
quenza giovanile, appariva vi¬ 
vamente commosso. 

Effettivamente, la condanna è 
apparsa a quanti ne sono ve¬ 
nuti a cono.scenza molto pc- 


annì e cinque mesi; si pensa 
va, neU’ambiente giudiziario, 
che egli avrebbe beneficiato 
della presunzione di non impu¬ 
tabilità, prevista dalla legge 
per 1 giovani di età compresa 
Leonardo'tra i quattordici e i dicìotto 
anni. Tale presunzione di non 
imputabilità, nel caso del gio¬ 
vanetto omicida, era confortata 
anche dalla perizia psichiatri¬ 
ca su di lui effettuata dai pro¬ 
fessori Gerin, Bonfiglio e Cac 
chione. i quali avevano con¬ 
cluso che Giuseppe Conte non 
aveva raggiunto la maturità 
psichica e pertanto non dove 
va essere condannato a pene 
detentive, ma, come socialmen 
te pericoloso, soltanto sottopo¬ 
sto a misure di sicurezza. 

L’avv. Trapani ci ha infor¬ 
mato che la difesa del giovi¬ 
netto ha immediatamente inter¬ 
posto appello contro la senten¬ 
za alla Sezione minorile della 
Corte d’Appello. 
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AITO EROICO DI CINQUE LAVORATORI 

SliaonUnario salvolagglo a coleoo 
nel l ondo di un tombino de l gas 

Si calano nella buca per trarre in salvo un gassista e sven¬ 
gono Viino dopo raltro colpiti da esalazioni - Tutti sani e .salvi 


Un commovente salvataggio casse le tubature, il Servidei to- 


catena, nel chiuso di un an 
gusto tombino del gas, ha scon¬ 
giurato la morte di cinque ope¬ 
rai, caduti l’uno dopo Taltro, 
nel generoso tentativo di soc¬ 
correre i loro compagni, avve¬ 
lenati da una fuga di gas. Ecco 
come si sono svolti i fatti di 
questo impressionante infortu¬ 
nio sul lavoro. 

Una squadra di gassisti, ieri 
alle ore 13,40, era intenta al 
lavoro, per raccordare le tuba¬ 
ture del gas agli impianti del¬ 
l’edificio in costruzione (ditta 
SALCE) aU’altezza del numero 
civico 58 di via Licia. 

Erano precisamente le 13,40 
quando il gassista Luciano Ser¬ 
videi, dì 31 anni, del Tiburti- 
no ni, si calava nel tombino 
del gas per operare il raccordo 
dei tubi. Per un fatale contrat¬ 
tempo, prima ancora che il suo 
collega, tale Ubaldo Rita, di 
25 anni, abitante nella borgata 
Ottavia Casal di Marmo, bloc- 


glieva il tampone a vite dal 
capo del tubo e si accingeva a 
fare la congiuntura, .senza av¬ 
vedersi che il tubo era aperto, 
per cui, di li a pochi attimi, 
veniva investito da un getto di 
gas. che lo stendeva privo di 
sensi 

Contemporaneamente, però, 
il Rita chiudeva le tubature, 
e dava una voce al compagno, 
dicendo: « Be’, hai fatto? », sen¬ 
za peraltro averne risposta. Al¬ 
larmato, sospettando, .una, di¬ 
sgrazia. il Rita scendeva nel 
tombino, e mentre veniva am¬ 
morbato dal pestilenziale puz¬ 
zo del gas, scorgeva, sotto il 
capo del tubo, il povero Ser¬ 
videi, .steso a terra, senza vita. 
In un baleno, allora, il gassista 
penetrava nel fondo del tombi¬ 
no, e ghermito il compagno, lo 
metteva in salvo, eslraendolo 
dalla buca, ma, subito, compiu¬ 
to il suo eroico gesto, stordito 


PER I PREZZI DELL’ ENERGIA ELETTRICA 

Le aziende municipalizzate 

contr o le richieste della “T erni,, 

La (|iicstione sollevata anche in Parlamento 


Ha. avuto luogo ieri mattina che attraverso le .sue richieste 


I l'asserablea generale della Con¬ 
federazione della Municipaliz¬ 
zazione, alla presenza dei mi¬ 
nistri Tremclloni e Romita. La 
assemblea ha portato la sua at¬ 
tenzione sul problema della di¬ 
sciplina dei prezzi dell’energia 
elettrica in relazione, soprat¬ 
tutto, al provvedimento, allo 
studio presso il CJ.P., per con¬ 
cedere uno sblocco parziale dei 
prezzi ad esclusivo favore della 
« Temi ». 

A conclusione dei lavori la 
assemblea ha votato alla una¬ 
nimità un ordine del giorno 
presentato dai delegati on. Ma- 
razza. sen. Corbellini e onore¬ 
vole Lombardi che termina 
chiedendo «che il C.I.P. im¬ 
ponga a tutti, produttori e di¬ 
stributori. la rigorosa osservan¬ 
za della disciplina tariffaria in 
vigore, intervenendo soUecita- 
mente con tutti i mezzi che la 
legge consente per risolvere le 
divergenze originate dalla inos¬ 
servanza della disciplina steij?»-. 

Dopo il voto unanime del 
Consìglio comunale contro le 
illegali pretese della società 


Di tutti gli usi che eran rirt 
a Roma in questo periodo che 
precede Pasqua, vi é un com¬ 
pendio completo nel sonetto di 
Belli Er bon cristiano. Qui c’è 
il campionario della devozione 
quaresimale romana: 

Crai M «iB «•’ crótiaa?! It !•' U 

I«>m 

OfBi fifTBB 4n lUlB «trìttn*; 
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04 tTBto la tctliila, « mi *• yrm 
Pi* l'tjur li Elià itil n ktìkltu 
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b te' «b’ Irapt II pirtni nlh 
et It ■uitlt; II. «citrb li cuptit. 
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b pii* pama pi’ bii • It ui' pMti 
E pt' lappi lill'ipirt critltata 
Fa k i B tli tr lalaat • !'•?• tetta. 

Questo elenco non parrà 
troppo misterioso al giorno 
d'oggi? Vediamone un po’ al* 
cune eoci: 

Er santo maritozzo; II mari¬ 
tozzo che oggi si mangia in 
tutti i bar, fuori e dentro la 
Quaresima, era a Roma il pro¬ 
dotto più caratteristico del di¬ 
giuno. Ma, come accade, c co¬ 
me racconta un cronista «di 



I doveri della Quaresii 


maritozzi si fa un gran con¬ 
sumo in Quaresima e non sem¬ 
pre (mi scappava dalla penna 
mai) per rero spediente one¬ 
sto- di privazione gastronomi¬ 
ca: non ora solo, bensì nei 
tempi di rigore, e sotto la do¬ 
minazione pontificia, si vede¬ 
vano pei caffè mangiarne gior¬ 
no e sera coloro che in pari 
ora nulla arrebbero mangiato 
in tutto il resto dell’anno: in¬ 
vano nell'ora dei catechistni 
vespertini, e nelle mattutine 
della messa domenicale, caf¬ 
fettieri e pasticcieri dovevano 
serrare le porte al diavolo. Il 
diavolo, cacciato dalla porta, 
rientrava dalla finestra: a nii- 
coU i cristioni entrarono nelle 
botteghe semichiuse o dalla 
porticina posteriore a far ono¬ 
re alla Quaresimo dirorandosi 


mente i fanciulli che con maz- 

,-^m m . , m mm _zuoli dì legno ranno, nel gio- 

V/£ ieaimttta aellm redi santo, percuotendo le por- 

te delle case e delle botteghe, 
imitando il fragore e le altre 

a convulsioni della natura alla 
morte del figliolo di Dior-, 

I bòtti: Quando al sabato le 
campane si sciolgono ^allora 
si sparano — racconto Belli — 
per Io città colpi di ogni ge¬ 
nere di fuoco artifiziale, e di 
ormi, negli orecchi e sugli 
occhi dei golontuomini che 
passano 

Il quadro, insomma, è quel¬ 
lo di un grande divertimento 
generale, per tutta la Quare¬ 
sima. in netto contrasto con lo 
sostanza stessa del digiuno, del 
pentimento e del dolore. E 
l'oste romano cui Belli mette 
in bocca la sua litania rede 
proprio i suoi dorerà di buon 
cristiano con la applicazione 
completa e divertita di tutti 
gli usi e costumi. Tonto é re¬ 
ro che egli « prenda pasqva » 
per lui e per le sue «poste». 
Egli cioè, vende ai suoi av¬ 
ventori i biglietti che attestano 
come si sia adempiuto al pre¬ 
cetto. Fatta la legge, trovato 
l’inganno. 


ognuno una diecina di mari¬ 
tozzi ». 

La scaletta: In tempo più 
lontano, ai Foro romano, nel 
giovedì di mezza Quaresima, 
si ergeva un grande fantoccio 
di vecchia, riempito di ogni 
bene di roba quaresimale: fi¬ 
chi, frutta secca, maritozzi, ec¬ 
cetera. Ad un segnale la vec¬ 
chia veniva tagliata in due, e 
la gente dava ì’assaìto a quel 
corpo trasudante leccornie. Per 
far ciò ci si serviva di scale 
a pioli. L'uso fu abolito, per 
le liti che lo caratterizzavano, 
ma rimase quello delle « sca¬ 
lette ». pezzi di carta tagliati 
in forma di scale, da appen¬ 
dere ai restiti delle persone 
per la strada, con gran diver¬ 
timento generate. 

La mazzola: Ci spiega tutto 
lo stesso Belli: « Sono general- 


colpirebbe gli interessi della 
azienda comunale romana cro- 
gatrice di energia (l’ACEA), 
anche il Parlamento è stato, 
frattanto, investito della deli¬ 
cata questione. 

L’on. Achille Marazza. presi¬ 
dente della Confederazione del¬ 
la Municipalizzazione, ha pre¬ 
sentato una interrogazione alla 
Camera per conoscere « se con 
l’attuazione del provvedimen¬ 
to C.I.P. n. 348 si è inteso — 
oltre che riconfermare i prece¬ 
denti provvedimenti in materia 
di blocco deU'energìa elettrica 
— eliminare, mediante contri¬ 
buti integrativi della cassa di 
conguaglio, ogni discriminazio¬ 
ne fra energia di vecchia e di 
nuova produzione; se risulti 
che in mancanza di precise di¬ 
rettive del C.I.P. siano tuttora 
insolute vertenze gravissime di 
pendenti appunto dalla inos¬ 
servanza del detto provvedi¬ 
mento; se la proposta attual¬ 
mente aU’esame del C.IJ't che 
prevede l'aumento del coeffi¬ 
ciente di rivalutazione della 
energia di vecchia produzione 
non sia in netto contrasto con 

10 spirito e la lettera del prov¬ 
vedimento e non costituisca 
grave pericolo di frattura del¬ 
l’attuale sistema tariffario, con 
conseguenze preoccupami per 
l’utenza interessata; se non ri¬ 
tenga poj^sibìle, nell'ambito del 
provvedimento, una soluzione 
che consenta l'intervento della 
cassa conguaglio evitando le 
temute conseguenze ». 

Come facilmente s’intende, la 
interrogazione prende le mos¬ 
se proprio dalla richiesta avan¬ 
zata dalla Terni al CJ.P., ri¬ 
chiesta che in ultima analisi, 
attraverso l’ACEA, colpirebbe 
la cittadinanza romana. Il par¬ 
ticolare che sconcerta in tutta 
questa faccenda è come mai 

11 CJ.P. possa prendere in con¬ 
siderazione le richieste della 
« Terni » se la legge stabilisce 
che debbono essere moltiplicati 
solo per 24 volte i prezzi del¬ 
l’energìa praticati nel 1942. 

La legittimità di questa con¬ 
siderazione è stata riconosciu¬ 
ta, del resto, anche dalla com¬ 
missione centrale prezzi che si 
è già dichiarata contraria alle 
richies te della « Temi ». 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

«Hi Bllt mO «1 L;4« 4: Rrat «Trà 
la*9» l'iMniVf* 4»( pir::9.sat 
• i»lfl (firWTI Mi lof»!i dilli'Cilb. 
Iiiemrri («rihc;. 


dal gas, e privo di forze, egli 
.stramazzava nel tombino, inva¬ 
so ormai dal gas 

Per fortuna m. quell’istante 
passava nelle vicinanze della 
buca il manovale Pietro Giorgi, 
42 anni, il quale, senza perdere 
un attimo, si calava nel tom¬ 
bino, in “soccorso del povero 
Rita. Anche il Giorgi, però, ap¬ 
pena riuscito a trarre in salvo 
il Rita, sospingendolo, con uno 
sforzo .sovrumano, fuori della 
buca, perdeva ! sensi,'ghermito 
dal mortifero gas. 

In quél momento un' altro 
edile, tale Luigi Guerra, richia¬ 
mato da un rantolo del Giorgi, 
emesso prima di svenire, ac¬ 
correva alla buca, e senza pen¬ 
sarvi su un istante, scendeva 
nel tombino, e a viva forza 
riusciva a sospingere fuori del¬ 
la fossa il compagno. Quindi, 
si arrampicava alle tubature, e 
ri.salìva alla superficie, ma nel- 
Tattimo di metter piede sulla 
strada, avvelenato dal gas, sve¬ 
niva 

Cadeva, il manovale Guerra, 
e aU’istante un altro lavora 
tore, il guardiano del cantiere. 
Franco Borghese, si gettava nel 
tombino, prendeva il Guerra, e 
riusciva a sollevarlo, in modo 
da permettere agli altri lavora¬ 
tori di afferrarlo e tirarlo in 
salvo. Il terreno intorno al tra¬ 
gico tombino era ormai semi¬ 
nato di tre operai, che pareva¬ 
no morti; Se non che pure il 
Borghese veniva ghermito dal 
gas, mentre risaliva aggrappan¬ 
dosi ai tubi, c cadeva anche 
egli sul fondo del tombino. 

La morte sembrava decisa ad 
ogni costo a spezzare la vita di 
un operaio, eroicamente presta¬ 
tosi a salvare un compagno, 
quando un altro edile, Giovan¬ 
ni Fiorucci, usando un gancio 
legato ad una corda, riusciva 
ad uncinare la giacca del Bor¬ 
ghese e cosi a trarlo in salvo. 

Le pronte cure dei sanitari 
fortunatamente mettevano fuo¬ 
ri pericolo tutti gli operai 


Un camion si incenàa 
sulla via Tiburtina 

Su un camion Fiat 506 di pro¬ 
prietà della ditta Anilcuccl di 
Tivoli, pieno di 47 quintali di 
carta da macero, si è sviluppa¬ 
to un violento incendio, che 
nello spazio di pochi minuti ha 
distrutto completamente l'auto¬ 
mezzo ed il suo carico. 

I carabinieri di Tivoli stanno 
accertando l motivi che hanno 
causato l'incendio, che è stato 
denunciato dal l'autista del ca¬ 
mion .Armando Proietti di 39 
anni. 

Convocasioni (l> Partito 

Facckisi: r.-mpijs: e.r.fts:: il s.sJ*- 

fniiun 4. c.»» 

rfa*T lA 

sèfrtlurì: lutU l?»-» ia 


PICCOLA 
C R Piti AC A 

IL (3IORNO 

— Oggi domenica 4 aprile 
(94-271). San Platone. 11 sole sor¬ 
ge alle ore 6 e tramonta alle 
ore 18,53. 

— Bollettino demograllco - Nati: 
maschi 39; femmine 40 - Morti: 
maschi 14; femmine 28 - Matri¬ 
moni trascritti 12. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 8.6, 
massima 19. 

t/ISiBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti; Previtali all'Argen¬ 
tina. 

— Teatri: «li vascello laniasma » 
all'Upera. « L'avaro » alle Arti. 

< Girano di Bergerac » all'Elisco 
« La morale delia sig. Duiska » al 
Pirandello. Anna Magnani al Si¬ 
stina. 

— Cinema: « Pane, amore e lan- 
tasia » al Volturno, Astoria, Au¬ 
sonia, Ginesiar, Cola di Hienzo 
Golden. Induno. Modernissim-j 
rtex, Trieste, Vittoria, « LUI » al- 
rAlcyone, Bologna. Del Vascello 
Eden. Savoia » Terza Liceo » al- 
l'Artston. Fiamma, Moderno 
« Tempi nostri » all’Attualità, Ca- 
pranichetta. Moderno Saletta 
« Squadra omicidi » all'Aureo t 
Clodlo. « Pietà por t giusti » ai 
Beile Arti. * Eroi deirArlice » a 
Corso. » Villa Borghese > al Delle 
Terrazze. « Cent anni d'amore i 
aH'Odescalclii. « 1 miei sei forza- 
ti » all'Ulympia. « Anni dilliclli > 
al Planetario. » il paradiso di- 
cap. Holland > al Quinnetta e Iti- 
voli. « Un giorno in Pretura » a 
Salone Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Compagnia Didascalica - Ore 
16,15 appuntamento m via delli 
Lungara angolo via Corsini, pei 
visitare l'Orto Botanico deirUm- 
versltà. Mario Benedetti parler: 
SU; 4 il giardino Corsini ». 

— Alla Casa di Dante (p. Sonni- 
no) allo li prof. Aldo Vallone 
* Il canto XXVI del l'iirgatono - 

— All’.AssoclazIonc Archeolngii: 
Romana Ip. Cenci 56) alle 17.a» 
prof, i'ielro Barocelli; «Le geni 
deiritalia preromana verso i 
1000 *. 

— Con la Associazione «l’it 
Sclentia » alle 10 visita al se 
menzaio Comunale di S Si¬ 
sto (Porta Matronla). 

MOSTRE 

— li l'incio - (p. del Popolo 1!) 
del pittore Sarò Mirabella. 

— Romolo - ip. bettiniiana K 
mostra personale della pittrici 
Pnsabella. 

— Camino - iv. del Babuino 4D-a 
dalle li alle 13 mostra postumi 
« Omaggio a Soldati ». 

— L'Ubelisco - (V. blstma 1-16 
dalle 11 alle 13 mostra del i>it 
tore Aldo Pagliacci. 

— Galleria Fiorani - (v. del B.t 
biilno 122) dalle 10 alle 13 la pit 
trlcc Franca Coraggio. 

— Cafè degli Artisti - (v. Mar 
guttai mostra dei plttoie Luig 
Possa, 

— La Fontanella - (v. del Babiii 
no 194) dalle 10-i:i e 16-'24 mosti-; 
personale del pittore Piero Ma 
no Monleverdi. 

— Galleria Caldi - (v. Frattin; 
781 dalle 10 alle 13 e nel pome 
rigglo: sessanta tavolette di Cor 
rado Filippa. 

Galleria d’Arle - 1 Palazzo del 
le Esposizioni, via Milano), ore 
JO-13 e 18.20; mostre personal 
degli artisti Barbons, Cascone. Di 
Benoit, Evangelisti, Sauna, Tarn 
burlmi e Vallino. 

— La Barcaccia - (Piazza di Spa 
gna 9) dalle 10 alle 13 i pittnr 
Vincenzma Viola, Ettore Casta 
gnolo e padre Terenzio da Cin 
golt. 

— Associazione Artistica interna 
zionale - (v Margutta 54) quadr 
c bozzetti scenogratict di ilcrt; 
Bpehm (dalle ore 9 a sera). 

— Lo Zodiaco - (v. Romagna IH 
dalie 11 alle 13 espongono Cam 
pìgli. De Pisis, Morandi, Rosai 
Slront, Tosi. 

— Circolo della Stampa - (Pa 
lazzo Marlgnoli, via dei Corso 
dalle 9-13 c 15-22 li pittore Gint 
Pistone. 

— Gran Hotel - il pittore Alfon 
so Grassi. 

— Sala della Protomoteca - li 
Campidoglio (dalle 9 alle 12) mo 
stra di gralici. dl.segnl c foto 
gralie relative all'Appia Antn-,-) 

— AI Palazzo Venezia - Mostr: 
storica nazionale della miniatiir: 
(ore 9.i:t. 15-19). 

— Al Palazzo dell'Esposizione ■ 
Mostra dei pittori marchigmni 
espongono Bartolinl. Tamburi 
MonachcsI. Roggeri. Alanmiccr 
Ciarrocchi. Castelli. Cagli. Fa/ 
Zini, con sculti'rc c disegni 

CONCERTI E TRATTENIMENT 

— Società amici di Castel S. An 
gelo - Ore 17.30. Compositori con¬ 
temporanei presentati dal Binda 
cato Naz. Musici.sti; 

— Nei locali della sezione Esqui 
lino - (V. Blxio :i.5i. Uggì alle T 
trattenimento danzante. 

CIRCOLI DEL CINEMA 

— Stamane alle ore 10,3(1 al ri 
nema Rialto - (v. Quattro no 
vemhrc 156) li circolo « Chaplin • 
presenterà ti tilm danese c Quest 
benedetti ragazzi ». 

MUSICA IN PIAZZA 

— La Banda Musicale del Corpi 

delle Guardie di P. S. diretta da 
Maestro «'apit-’—o And-»-- 

Marchesini, oggi eseguirà all; 
Basilica di Massenzio dalle ori 
16.30 alle ore 18. musiche di Man 
cineltl; Korsakow: De X’ardis 
Chopln: Bonnard c Mascagni. 
FARMACIE APERTE OGGI 

Il TURNO — Flaminio: viali 
Pmtuncchio li)-A: Prati - Trion¬ 
fale: piazza Saint Boin 91; viale 
Giulio (.esare zìi; via cola o 
Rienzo 213: piazza Cavour 16 
piazza Libertà 5; via Angelo E- 
rno 26; Borgo - Aurelio: Borge 
Pio 55; Trevi-Campo Marzio- Co¬ 
lonna: via del Corso 406; vie 
C apo le case -17; via del ctanut- 
ro 11; piazza in Lueina 26; San- 
t’Eustachio: corso Vittorio Ema¬ 
nuele 36; Regola-Campitelli-Co- 
lonna: piazza Cairoli 5; corse 
Vittorio Emanuele 243; via Ara- 
coeli 21; Trastevere: via Rom: 
Libera 55; piazza Sennino <8 
MonU: via del Serpenti 177; vu 
nazionale 72; via Tonno 132 
Esqnilino: via Gioberti 77; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 6o: via S. Croe-t 
m Gerusalemme 22; Sallnstiann- 
Castro Pretorio - Ludo visi: vie 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95: via dei Mille 21: via Ve¬ 
neto 27; corso d'Italia 43; Sala¬ 
rio - Nomentano - Parioli: piazzE 
Santiago del Cile 78; piazza Ver- 


terat-vK. ,. 

0(B&aiiZB6«i: I j acàì aì-e 15,30 alla bano 14; piazza Istna 8; via I*a 

1 1 e\«. E».. 


Kn^Mkili franÌBili: ìsatiì al’.< «rr 
:6 a Tmucc.-*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

IbbbIì alte it* 19 arri la*f» 

aaa *'aa»zl:sar:a iti «cgitur. 

(ri c:rf»li Lrr». a ì:*FF’<: 

I CrBFF*: ■'??-•- Qm4:«:«. C. 

Sfrwae, T'.Vsrl.a», M. Mar». F. 
F:3»:r:««. ('iua:<-*!ca<«. Laareat.ia. Por- 
twss». Trai;*, ra Feiie.'ar.aM. 

n Gran*; C«aiF-i«lh. Mara». L V»- 
tro9;«. TArpifaaitara. Tvswliia. Itihi. 
P. Maaa«’.*. Parxaaacr:*. Q3art.r(:a'^A. 
Pra:;. .WcMt. C. Rii 

D. 0',;(B>;a, Carki;cl!a. P. S, Gteraaii. 
8.-rJa. 0. Utira. R-.pnta. ta Fe^Fm.vnf. 

ni 6rBFF«: tatti jl'. 

allr: rtrm!-. a P.-azia Lnrrair!!:. 

Sefnttht iti r.7r»!i ragaiie laarl; 
alle 152» a P. ParteM. 

InyBBsakili «taltati {aarfi a!!e ort 
l."»,*) ia rf4*rii»»c. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 

Lbii4ì all* 1S.30 !f rt«;Ma<aV:h a'iaa 
faarvM-ate ia t;« Tarre .(rjrattea 76 

CONSULTE POPOLARI 

laaaii alU 19 pk-«tsa il (Votra diu- 
.ban IT. Mrralaaa 231). rlasioat it. 
fia.itsM « argrcrri 4dl« covalle p-if 


Cini 15; via Salaria 94; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Loren¬ 
zo li Magnifico 60: via Nomenta- 
na 90; via Morichim 26; viale E- 
ntrea 32; Cello: via S. Giovanni 
Laterano 112; Testeccio-Ostiense 
via Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
ramide Cestia 43; Tibnrtino; 
piazza Immacolata 24; via dei 
Salentini 14; Tnsrolano • Appio- 
Latino: via Cerveteri 3; via Ta¬ 
ranto 162; via L. Tosti 41; via 
Illiiia 12: via Tuscolana 420; 
Milvio: via Usiavta 68; Monte 
Sacro: via Gargano 48; Monte 
Verde Vecchio; via Bamli 1 
(S. Ciro): Prenestino-Labicann; 
via del Pigncto 77; Torplgnatta- 
ra; via Casilina -461: Monte Ver¬ 
de Nnovo: circonvallazione Gta- 
nicolense 137: Garbatella: ria !.. 
rincatl 14; via Vedana 34: piazza 
Navigaton 12; Qoadraro: sta dei 
Fulvi 13: Centocelle: via Casiii- 
na 977; Dnartirciolo: via Molfott.-r 
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Paf. 5 — Dommica 4 aprile 1954 


« L’UNITA’ 


Gli spettacoli di oggi 


CONCERTI 

ARGENTINA — Largo Argen¬ 
tina. 

Alle 17,30 concerto diretto dal 
M.o F. PrevttaU. « Musiche del 
òccolo » di Gabrieli, Malipie- 
ro. Houssel. Bartok e Monie- 
lerdi. 

TEATRI 

OPERA — Via del Viminale. 

Alle ore 17 unica rappresenta- 
ntone m abbonamento diurno 
de « Il vascello fantasma • di 
Wagner, diretto da Karl Bóhm 
(rappr. n. 76). Interpreti; L 
Bysanck, R. Michaelis. Y. Herr- 
mann, H. Hopf, K. Terkal, L. 
tVcbcr. Maestro del coro G. Con¬ 
ca Regìa di H. Tietfen 
ARTI — Via Sicilia, 67. 

Alle 16 e 19: c L'avaro » di 
Molière. 

COMMEDIANTI — Via A. Papa 

Riposo. 

ELISEO — Via Nazionale. 
Comjiagnia Gino cervi. Ore i7 
e Zi: Cirano di Bergerac di 
Rostand. 

GOLDONI — Piazza Zanardelll 
Ore 17: « Lo zoo di vetro » di 
7'. William. 

OPERA DEI burattini — Vi¬ 
colo Due Macelli. 

Riposo. 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 
ijuasparta 

.Alle ore 17 c 20: s La morale 
della Signora Dulska » con Pao¬ 
la Borboni 

RIDOTTO DELL'ELISEO — Via 

Nazionale 

.■lllc ore 18 e Zi: « Il parlamen¬ 
to y> di Ruzzante e «Gli orec¬ 
chini della festa» di Selvatico. 
ROSSINI — Piazza S. Chiara. 4. 
QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro Fontane. 23. 

Ore 77 c 21: « Cavalcata magi¬ 
ca » rivista in due tempi, 
SATIRI — P.zza Grottapinta. 19 

Rl/XJSO. 

SISTINA — Via Sistina 
Alle 17 e 21,15: Anna Magnani 
in a Chi è di scena ». 

Oggi domenica 4> aprile il Tea¬ 
tro Sistina concederà la ridu¬ 
zione EKÀL Sta per lo spettaco¬ 
lo diurno che per quello aerale. 
VALLE — Via del Teatro Valle 
Alle 16.30 e 19.30: « Leonora s 
‘'Oli V Gassman. 

ARTISTICO OPERAIA — Via del- 

rumiltà, 36. 

Alle 17,30; « I vetri appanna¬ 
ti » di Olga Printzlau. 

COLLE OPPIO: 

Grande Luna Park con attra¬ 
zioni mondiali. 

CINEMA-VARIETÀ* 

ALHAMBRA — Via Appla Nuo¬ 
va. 56 Prezzi: 125-150; 150-200 
Salomé con R. Hayn-ort a riv. 
ALTIERI — Via S. Stefano del 
Cacco. Prezzi: 80-90; 160-140. 
Colt 45 e rivista. 

AMBRA dOVINELLI — Via. G 
Pejre. 43 Orezzi: 125-140; Te¬ 
stivi 190. 

Amori di mezzo arroto con S. 
Pam panini e rivista. 

AURORA — Via Flaminia, 520 
Prezzi: 110-130; 160-190. 

Gung Ho e rivista. 

ESPERO — Vis Ponte Tazio 
Prezzi: 100-120. (Sabato: iso- 
180; domenica: 200-230). 

■ L'adorabile intrusa e misto. 

LA FENICE — Via Salarla. Prez¬ 
zi: 125-140; festivi 190. 

La maschera di cera con V. Pri¬ 
ve c rivista. 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo. 
2.32 Prezzi 100-125; 140-170 
Presi dalie fiamme e rivista. 
XXI APRILE — Via XXI Apri¬ 
le. 21. Prezzi: 150-170. 

Le avventure del ,cap. Horn- 
blnwer con G. Peck e rivista. 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Prezzi; feriali 200; testivi 280. 
Pane amore c fantasia con De 
Sica e Lollobrigida e rivista. 

CINEMA 


A B C — Via delle Fornaci (P. 
Cavalleggeri) - Apertura: 13.30. 
Prezzi: 50-80; 100-150. 

Rodolfo Valentino con A. Oex- 
tcr. 

ACQUARIO — Via Plamlnla. 33. 
Prezzi 130-150; 180-200. 
L'avicnturiero della Louisiana 
con T. Poicer. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: 350-400-450. 

Rotti del Decamerone. Ore 14. 
15.35. 17.10, 18.55. 20.45. 22,40. 
ALBA — Via Tata Giovanna. 108. 
(Stazione San Paolo). Prezzi: 
80-100; 100-120. 

Ti ho sempre amato con A. 
Sazzari. 

ALCYONE — Via Lago di Lesi¬ 
na. 71 (Piazza Anniballiaiio) 
Prezzi ferieli 130-160-200: festi¬ 
vi 200-230-280. 

Lili con L. Caron. 
AMBASCIATORI ~ Via Monte- 
bello. 101 Prezzi: 130-160; 200- 
230. 

Saccheggiatori del sole con G. 
Ford. 

ANIENE — P. Sempione (Mon¬ 
te Sacro). Prezzi: 80-100; 100- 
120 

La passeggiata con Rascel. 
APOLLO — Via CalroU 96 Prez¬ 
zi: 90-100; 120-140. 
L'avienturirro della Louisiana 
con T. Poircr. 

APPIO — Via Appla Nuova. 56 
Prezzi; 150-180; 180-320. 

gtio Vadis? eon R. Taylor, 
AQUILA — Via Aquila. 74. Prez¬ 
zi; 80-100; 130-150 
La maschera del rcndicatorre 
ARCOBALENO — Via Paetrengo 
Prezzi: 500 
FoTbiddcn. 

arenula — Via Su Anna. 14 
Prezzi: 70-90, 

Prigionieri della palude 
ARISTON — Via Cicerone Prez¬ 
zi- 450-500. Apertura Ore 14. 
Terza liceo. Apertura ore 14. 
ASTORI A — Via StoppanL 13 
Prezzi: 150-180; 180-300. 

Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrigida, 

ASTRA — Largo B Marcello. 3 
(Piazza Verdi). Prezzi; feriali 
180 - festivi 200. 

Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrigida. 

ATLANTE — Via Giano della 
Bella (Piazza Province) Prez- 
zr: 100-120; 150-170. 

Via col vento con C. Gahle » 
V. Leigh. 

ATTUALITÀ’ — Via Borgognona 
Prezzi: feriali 300 - festivi 350. 
Tempi nostri con De SiCa. 
AUQUSTUS — Corso Vittorio 
Emanuele, 203. Prezzi; 100-130; 
130-150. 

Im guerra dei mondi, 

AUREO — Via delle Vigne Nuo¬ 
va. 54 (Tufello). Prezzi 100-120 
Squadra omicidi con t. Robin¬ 
son. 

AUSONIA — Via Padova. 93 
Prezzi; 140-170; 200-240. 

Pane amore e fantasia con De 
SiCa e Lollobrigida. 

BARBkRINI — Piazza BarberlnL 
Prezzi: feriali 490 • feaUvi 500 
Via Padora 48. Ore 15,15, 18,50, 
2S.30. 2020, 22,20. 


BELLARMINO Via Panama li. 
Piezzi: feriali 80 - festivi loo. 

Il cacciatore del Missouri con 
C. Cable. 

BELLE ARTI — Via delle Belle 
ArtL 

Pietà per i giusti con K. Dou- 
■ glas. 

BERNINI — Via Borgognona 36. 
Prezzi: 200-220; 260-280. 

Il matrimonio con De SiCa e S. 
Pampanini. 

BOLOGNA — Via Stamlra. 7. 
Prezzi; 160-200; 230-280. 

LUÌ con L. Caroli. 

BORGHESE: 

Il conte nero. 

BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 244. Prezzi: 140-160; 190-230. 
Quo Vadis^ con R. Ta'ylot. 
CAPANNELLE — Le Capannel'.e 

I figli non si rendono. 

CAPITOL — Via Pastrengo Prez- 

Prez.zo unico L. 600. 

Come simsare un milionann 
con .M. Monroe. Ore 15,10, 16,55 
18.45. 20.35, 22,25. 

CAPRANIOA — Piazza Capranl- 
ca. Prezzi: 400-450 ; 450-500. 

Rotti del Decamerone con J. 
Fontaine 

OAPRANICHETTA — P.zza .Mon- 
teciiorlo. 124: Piezzl: feriali 
400; teatlii 450. 

Tempi nostrt con De Sica. 
CASTELLO — Via di P Castello 
(Borgo). Pre/z.l: 70-100; 120-140. 
Donne proibite con L. Daniele. 
CENTRALE — Via Celea. 6 Prez¬ 
zi: 80-100; festivi: prezzo uni¬ 
co 130 

Mizar con D. Adatns. 

CENTRALE CIAMPI NO — Ciam- 
pino 

Le meravigliose avvenire di 
Onerili Meschino. 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chiesa Nuova 
La leggenda del Piave. 
CINESTAR — Via M Amari. 2 
Prezzi: 130-150; 190-220. 

Pane amore e fantasia con De 
Sua c Lollobrigida. 

CLODIO — Via Rlboty. 24. Prez¬ 
zi: 100-120; 140-160. 

Squadra omicidi con E. Robin¬ 
son. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la Di Rienzo: Prezzi: 140-150; 
200-230. 

Pane amore c fantasia con De 
Sica e Lollobrigida. 

COLOMBO: 

II pirata janl.-ec con J, Chan- 
dlcr. 

COLONNA — Via Poli. 3. Prezzi: 
70-00; 120-140. 

Cavalleria Rusticana con Ke- 
Tlma. 

COLOSSEO — Via Capo d‘Afri- 
ca. 5. Prezzi: 90-110; 140-180. 
Tamburi lontani con G. Cooper. 
CORALLO — P. Orla Quartlcclo- 
lo. Prezzi: feriali 80; festivi 130 
Dinastia dclTodio con E. Flynn. 
CORSO — Piazza San Loienzo 
Lucilia. Prez.zl: feriali 450; te- 
-stivl 500. 

Eroi dell'Artide di L. Etnmer. 
Spett. ore 15 30, 17,15, 19. 20.45. 
22,30. 

COTTOLENGO: 

l/n grande amore di Paganini 
con s. Graiiger. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 
n. 53. Prezzi: feriali 100; fe¬ 
stivi 140. 

Giuseppe Verdi con P. Cressoix. 
DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 98., Prezzi: 120-150; 

190-230.‘ 

Amori jdi mezzo ■ secolo con S. 
Parnpanini. 

DELLE terrazze — Circonval¬ 
lazione Glanicolense, n. 282. 
Prezzi: 100-120; 120-140. 

Villa Borghese con De Sica e 
E. Clarini. 

DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo Prezzi: 150-170. 

LUI con L. Caron. 

DEI QUIRITI: 

L’autocolonna rossa. 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. Prezzi: 140-160 ; 200-230, 
DIANA — Via Api>ia Nuova. 427 
Prezzi: feriali 120; festirl 170. 
te avventure di Peter Pan di 
W. Disney. 

DORI A — Via .A. Dorìa, 55. Prez¬ 
zi: 80 - 100 ; 100-120. 

La maschera di cera con V. 
Pnee. 

EDELWEISS — Via Trionfale 
(angolo via Gabelli). 

La conquista della California 
con R. Miltand, 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo, 
n. 74. Prezzi: 150-200 ; 200-250. 
luì con L. Caron. 

ESPERIA — Viale Trastevere. 

Prezzi; 120-150; 150-170. 1 

EUROPA — Corso d'Italia. Prez¬ 
zi: feriali e festivi 400-450. 

Rotti del Decamerone con J-, 
Fontaine. 

EXCELSIOR — V le Regina Mar¬ 
gherita. 5. Prezzi: 140-170; 200- 
230. 

I saccheggiatori del sole con 
a. Ford. 

FARNESE — Campo de’ Fiori. 56. 
Prezzi: 80-100; 100-120. 

II traditore di Fort Atomo con 
G. Ford. 

faro — Via del Trullo. 74. Prez¬ 
zi: feriali 80; festivi 100. 

Gli innocenti pagano. 

FIAMMA — Via Bissolatl. Prcz- 
7.i: 450-550 ; 500-650. 

Terza liceo di L. Emmer. 
FIAMMETTA — Via Bteso:ati. 
Prezzi: 700 

The mtlUon pound note con 
G. pcck. 

FLAMINIO — P. G. da Fabria¬ 
no. Pre7.zl: 130-150; 150-200. 
Saliate il Re con A. Dciter. 
FOGLIANO — Via Fogliano. 37 
Prezzi; 130-160: 160-190. 

Amori di mezzo secolo con S. 
Pampanini. 

FOLGORE: 

Il vrincipe di Scozia con E. 
Flynn. 

FONTANA — P. & Egidio (P. Si¬ 
sto). Prezzi: 70 
Il prigioniero di y,endn con S 
Gran gir. 

galleria — Gallerìa Coioi.na. 
Prezzi: feriali e testivi 400-450. j 
Pietà per chi cade con A 
Razzan. 

GARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano 7 Prezzi; 
100-120; 140-170 
La guerra dei moruli. 

GIOVANE TRASTEVERE ~ Piaz¬ 
za 5. Francesco a Ripa. 

Rostro signora di Fatima 
GIULIO CESARE — V G Cesa¬ 
re. 227. Prezzi; 140-160; 200-2.30 
Qr/o Vadi.s7 con R. Taylctr. 

QOLDEN — Via Taranto. Prezzi' 
180-220 ; 230-260. 

Pane amore e fantasia con De 
Stoa e Lollobrigida. 

INMERIALE — Via del Corso, 
n. 148. Prezzo unico: 400-450. 
Terza liceo di L, Kmmer (ini¬ 
zio ore 10.30). 

IMPERO: 

L'arrentunern della Louisiana 
con T. Poirer, 

INDUNO — Via G Indur.o. Prez¬ 
zi: 130-150; 170-200. 

Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrigida. 

IONIO -> Viale Ionio, 105 (Tu- 
fello). Prezzi: 80-100; 120-140. 
Guerra dei mondi. 


IRIS — Via Nomentana. Prezzi: 
leriall 80; festivi 150. 

Giuseppe Verdi con P. Cressoir. 
ITALIA — Via Bari, 18. Prezzi: 
Prezzi; 100-120; 140-160. 

Donne proibite con L. Darnele. 
LIVORNO: 

Quando i mondi si scontrano. 
LUX — Forte Tiburtino. Prezzi; 
50-70 

Lucrezia Borgia con M. Caroì. 
MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezzi: 120-140. 

L'avventuriero della Louisiana 
tori T. Power. 

MASSIMO — P Appia, 9. Prezzi; 
120-140; 180-200. 

Saliate il re con 4. Dextei. 
MAZZINI — Via Montebello. 3 
Prezzi: 100-120; 140-160. 
L'avrcntiincro della LouiSiatia 
con T. Poicer 

METROPOLITAN ~ Via del Cor¬ 
so, 4 Prezzi; fellah e testiti 
450-500 

Via Padova 46 con G. .Manna 
e P. De Fihpjyo. Ore 15,15, 16,ùa. 
18,30, 20.20. 2220. 

MEDAGLIE D'ORO — Via del¬ 
le .Medaglie dOio 
12 lo chiamano pu/M con v. 
Webb. 

MODERNISSIMO — Galleria Sar 
Marcello (Via del Coiso) Pie? 
zi: 150-200; 200-2.50 
Sala 

Pane amore e fantasia con tr. 

Lollobrigida. 

saia B: 

Saliate il re con A. Dejtcr. 
MODERNO — P.zza lisedra Picz 
zi; 400-450; 450-500. 

'Terza liceo di L Emmer. 
MODERNO SALETTA — Piazza 
t.sedia Prezzi; 450-500 
’l't'mpi nostri con P. De Sica. 
NOVO CINE — Via Merrv de; 
Val. 13. Prezzi: 60-80: 90-115 
La jxittiigha delTAinbn Alagi 
con M. Vitale. 

NUOVO -- Via Asclanghi Prez¬ 
zi: leriull 100; festivi 120. 

La guerra dei mondi. 

ODEON — Piazza Esedra. 50 
Pie/zi- 80-100; 100-130. 

Chi è senza peccato con A. Raz¬ 
zare 

OOESCALCHI — Via SS Apo- 
stdii. 20. Picz-zl; 200-220; 220- 
2.50 

cent'anni d'anime. 

OLIMPIA — Via in Lucina Prez¬ 
zi; leriall 120; festivi lOÒ. 

I miei .SCI forzatL 

ORFEO — Via Depretis. Piez 
zi; 100-120; 120-140. 

Squadra omicìdi con E Ro¬ 
binson. 

ORIONE — Via Tortona Prezzi: 
80-100; 120-140. 

/ ronqiiislatori della Sirtr. 
OTTAVIANO — Via Ottaviano 

II 48. Prezzi- 100-120; 1.50-180 
L'acrcntiiricro della Louisiana 
<■011 T. poicer. Ore 10.30- Scan¬ 
dalo premeditato 

PALAZZO — P Sanniti. 9 Prez¬ 
zi: 70-90; 120-140. 

Inferno bianco. 

PARIOLI — V Giosuè Borfii 
Piezzi; 130-1.50; 180-200. 

La ccdoia allegra con L. TUi- 
ner. 

PLANETARIO — Via Terme Dio¬ 
cleziano. Prezzi; leriall 120; fo¬ 
sti! l 190. 

Anni difficili con_ 17. Spadarn 
PLATINO —■ Via delle Camelie 21 
L'avventuricrn della Louisiana 
con T. Poicer. ' ''. 

PLAZA — Via del Corso. Piozzl: 
leriall e fe.stlvi .300. 

La regina tergine con J. Sim- 
tnons. 

PLINIUS — Via P. delle vigne 
Prezz.i: 100-140; 170-190. 

La cieca di .Sorrento con .4. 
Lnaldi. 


PRENE8TE — Via A. da Glus- 
aano. Prezzi: feriali lOO, festivi 
170. 

L'avvcnturiero della Louisiana' 
con T. Power. 

QUADRARCI 

La legione del Sahara con A. 
Ladtt. 

QUIRINALE ~ Via Nazionale, 
n. 190. Prezzi; 150-170; 200-230. 
Amori di mezzo secolo con S. 
Fampanini 

QUIRINETTA — V .Marco Min- 
ghetti. 4. Prezzi 500 
Il paradiso del cap. Rolland con 
A. Cjuinness. ore 16,15, 18,45, 22 
REALE —- Viale 'rraatevcre. 7 
Prezzi; 150-180; 190-230. Per la 
presentazione del tiim odierno 
e (Ino a mercoledì- 250-270 
2.50-280. 

Qno Vadis’ con R. Taylor. 

REX — Corao 'Trleat*. 139. Pns- 

zi: 50-70. 70-100 
Pane amore e fantasia con ne 
Stca p Lollobrigida 
REY — Via Tuscolann. 011 Prez¬ 
zi: 70-100 

.4bbaiirfoiin(a iii i lagyio rii noz¬ 
ze con C foibert 
RIALTO — Via IV Novembre, 
n. 150 Piezzi; 100-120. 120 1.50. 
La pattuglia delt’.-imlkt Aingi 
con M. Vitale. 

RIVOLI — V la bombai dia 2.3 
Prezzi: 500. 

Il iraradco del (an llollaud 
Con A. Ciiiinuess (ore 16.15. 
18 45 e 2?ì 

ROMA — Via dello Statuto. 13 
Prezzi; feriali 70. te.-. l-.i 0.5. 

H bota di Lilla poh R. Brazzt. 
RUBINO —• Via San Suba, 21 
Prezzi: 80-100; 100-120. 

Mizar con D .\ilams 
SALARIO — Via Viterbci Piez 
zi; 50-70. 70-100. 

Gelosia con K. Casa 
SALA ERITREA — Via biurlno 
.\eiada Expiess con R. Scott. 
SALA UMBERTO — Via della 
MeictMe. Prezzi 70-100; 110 120. 
Aprite (I Parigi. 

SALA TRASPONTINA: 

Le miniere di Re .Vnjomoiie con 
S. Granger. 

SALERNO: 

Il pnncine A:un con .5'abii. 

SALA VIQNOLI: 

Il soie splende alto. ■ 


ì 




AL 


CINEM CORSO 


la più ardimentosa realiz¬ 
zazione cinematografica 
della nostra epoca 


Eroi v 


SALONE margherita — Via 

Due Macelli. Piezz.i: fczlali e 
festivi 300. 

Un giorno in pretura con S. 
Pampanini. 

8. IPPOLITO — Viale delle Pro¬ 
vincie. 

Io Amleto con Macano. 
SAVOIA — Via Bergamo, n 21. 
Prez.zl; 160-200 ; 200-230. 
bili con L. Caron. 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Gregna. 5. Piezzi; .50-70 ; 70-100. 
Dieci canzoni damare da sal¬ 
vare fon R. Pizzi 
smeraldo — Piazza Cola di 
Rienzo. 

Via col lento <on V. I.-igh c 
C. cable. 

SPLENDORE — Via rritone. 84 
Piczzl; ternih 300 ler-tivi 400. 
.Maddalena con .M l oren. 
STADIUM — Via (ì Sunniu. 41 
Piezzi. 130-1.50, lHO-200 
Amori di mezzo stcolo con S 
Pa mjxiniiil 

SUPERCINEMA - Via Viminale 
42 Prezzi leradi e ie.-tivl 450 
500. 

Pietà per chi raile con .4. .Yiiz- 
zari Ore 15.1.5. 16,55, 18,45. 

20.20. 2'240 

TIRRENO — Via i» .Matteucei 
n. 11 Prezzi lOO 120; 110-150. 
Saliate il IP <(iii .1 Dejtii. 

TRASTEVERE: 

Squilli al trainonfi) con R. .Mil¬ 
la nd 

TREVI — Via -S Vincenzo Prcz 
-zi; 200-230; 270 ;100 
Vncnnzp inmiitic <oii a. Peci. 
TRIANON — Via .Muzio Scevola 
lOl. Prezzi 80 100, •e.-.tivl 140 
Cai allena riislnaiut l'oii Kr- 
riina 

TRIESTE — Pl.iz.-.t Vnniballinno, 
II. 8. PiCzzi: 140 170. 170 200 
/‘alte amore <■ laiitasia con De 
Sita e I.ollottrigiila, 

TUSCOLO — Via Itrltannia. 8 
Legione del Saham ioti 4. Loda. 
ULPIANO — tiài'g Ulpialio) 
India napolis 

VERSANO - Piazza Veilmi'.o 
Piez/l, 1-20-1.50. 160-190 
I.a guerra dei ninnai 
VITTORIA — P .s Maria l.ibe- 
ratrlce. Pizzi- 140-160; 190 '210. 
pane amore r fantasia con De 
Stia e Lollobrigida 
VITTORIA CIAMPINO-. 

La baiidieiii \iPiifoM aiicoia. 


RADMO E T.I. 


dell^RTID 

IN FERRANtACOLOR 




il film girato 
.spedizione e 
M A N E R 


durante la 
il Raid di 
LUALDI 


— per In regia di 
LUCIANO EMMER 


ALL’ 


IDBIINO 
ClFIUlllCi 
EDItOPl 


ove trionfa l a.Unzia 
della moglie insod¬ 
disfatta 

ove trionfa la virtù 
delia moglie vilipesa 

ove trionfa l'amore 
della moglie obbnn- 
donafa 


nel p;ù 

IRRESISTIBILE 

ARGUTO 
STRAORDINARIO 

Technicolor R K O 

9SLoHì 


del 



[ 


tratto dall’immortale 
capolavoro 
di 


GIOVANNI Boccicelo 

con 

JOAN FONTAINE 

LOUIS JOURDAN 
Diretto da H. FREGONESE 
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— II. -‘b 1*. -’i.la. ti la¬ 
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tiu-nuatitlrii t-tiitts.:!. — 10.1.5-11: 

I r.iu u.uu iiat" iwf l« Infii- traiilc — 

;j. Ud/.r < Il 1 l fcat» uu'u|iliu5tj 

— IJ.Ià. l’aiia il [i.'t tjraiij ii..'tU — 

1.1.1.5. - \!bju mii'iaìf 

— 11.1.5. .\li.-..i llolloni.. <11 ij'iit- 
liaittlii J. I.umt/..! Ihiij,.! ■ — Il.aO. 
Onh-s'.ra ^^Jllrl^l — '..5: 0j\<Tlurf< 
e :nU-nmii .li <i;nTe — '.*.t.:;5' (tn- 
N-i-t — '.li; 9ruh(<lr.t K.ain.'f — 

njil.iiiTiinif» liti u-timlu 
Ittnit'i il. ani pimia il. rih.j — 
17..SO. (inrzrit) s;fll<.n.uo — l'i.fi 
Wl: ni (It-Iii' cinioni — iy,(.5: (.i 
i| i.rnRA'^ Co; - O.-zfcuuba 

JO.:-»!: f'ontvrii» dfl pn- 
n-<U • Ridvtl ('iMdf'in! 3.1.15: 
ififutO rani;i.nnaio di «‘.ilr... _ 
t ll:nu! nntii 

SECONDO PROGRAMMA - 
l.'.irnila raiiu — S .10 
li.jmii !riMn<-!»o — lO.I.'i: Tri<ai !• 
► ini* |t. r Ir !irn-air.ii — 
l'a.-'a ,1 pnniramm.uia — '.t-, 

I» j it 1 ira\aM^uu.i _ 11.15.12; 

t’a-n-.i ',->.111 — lì. Ij pirla i 

— '. l..!0. t{u.A*l<'lio fVira — 

Orrhfti; 


21 

ilrp 

tli- 


.15- 

th- 

r.t' > 
li¬ 


bi eh Urrà iLu] blix.il.i 
-a riintr- — t.5- V'ta.i’i-ij 5**n- 


l.nientaU. —- 1 ».!’». tain- t.,» — bi: 
lli'l.uauu hi rial — .1-, I. \al.aait> a 

v. ift — 17 lìdlii." t 1.1 liuti -- 

.5 bini ri .1 II li- \ I |t| ti .lui s.ijn'ir 

liilu.L. — . Liuui tini ^ 

UK 0rch*-’*lr.i M’.vtri • La pi- 

fii'ii jqIi RjìLom*! 

— .1 — 
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TERZO PROGRAMMA - Orr r» .ti». 
Rat t tini. p'*f .» 14'* • — I’»..»♦> Mtl 
N t h*’ «!. It'ntii* p» r4'‘N o Stra- 
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!i rj ! ii*« ìrt ^ «inp - la* I! 4li'é> 
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J •li’Ili tluiir'tiiia — 
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r*r^n sii» a «H \ì t *hl xj- 

n# — 21.4%: 1 l.!m «la r nifiìa'*»: 
In «nr’.UaM no al — 2*»: 

Li «1«>in(o>a Pp4rt’i4 


manifestàzione 
f/eramente eaieihnate 
a fetale esaurimento 
delta merce per rinnovo 

CRETONNE 1 

PURO conxf pfSANfissiMo 

150 


'alt cm 70 i 
alt . ISO i 
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PARLAMENTO 

n 8 9 IO 


Il n89 10 

AlESSI ALBERTO 
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.AUSSENHANDEL- BERLIN 
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Macchine utensili 


Macchine agricole 7 


Chimica 


'Macchine per l'industriai 
tessilo e grafica 


I 1 I 

Q 



Foto * Ottica • Orologerlay 



KAMMER FUR AUSSENHANDEL DEH 

DEUTSCHEN DEMOKRATISCHEN REPUBLIK-BERLIN 



mi mimi 

per aderire alle numerose 
richieste, continua le repli¬ 
che del grandioso successo 

Chi è di scena ? 

di Michele Gaidieri 


>CIH ISSI IVI I 
O I O R IM i 


000/ al 



•td»'* 


«Posare 

nm 


con, 

VHLUAM 
Regia: .lEAN* N’EGULESCIT 
ITnil.: MINN’ALLY JOHNSON 
SPETTACOLI ORE: 15.10 — I6..55 — 18,45 — 20.35 
Sono sospe.se tutte le tessere ed i biglietti omaggio. 


— 22,25 


AL RIVOLI e QUIRINtTTA 

ron il film l-oniIoii-Drar 

IL PARADISO 
DEI CAPITANO HOILAND 

Tante risale 




y/TUCOSITÀ’ 

cura rapida pmr vtm mrmtm con 

VECEMOR 

prodonq t tan iss3luintr.!c «.necM 

NtJl« R.-gt'iori tariracit -> cash iir« 4D0 

L*BOW*romO DEI. CWSTdN «.ri- T1«VI80 


ERNIA 


AFFERMO in modo assoluto 
che 1 cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI cd altri tipi di brachieri, 
venduti da persone Inesperte, 
non sono contentivi e fanno to- 
grandire le varie forme di ER¬ 
NIE. Tali apparecchi Inadatti, 
procurano dolori addominali c 
r.on escludono la possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO. Ogni con- 
Iraria affermazione non puft mi¬ 
rare che a sororendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri * 
invitato a venire nel mio ga¬ 
binetto. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò Ja INUTILITÀ’ dei »ud- 
detti apparecchi 
’ Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 

MOBILE e DEFORMAZIONI AD¬ 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

Oli.: UBUDO BARTOIOZZI 
P.naS.MUMMIGeiOMI2 

ROMA ' Telefono 489-997 

FUMI BUM: VIA RAIFABE 
KCBAK, 18 

(Presso Stazione Centrale) 



Senza cucinare, 

Pietanze Pronte ! 

Oggi, nè le donne hanno tempo di cucinare; nè gli uomini dì aspettare.. 

Per voi, LA ROCCA, produce queste squisite pietanze 

PISELLI CON TONNO • FAGIOLI CON TONNO • FAGIOLI STUFATI 
TONNO IN GELATINA • FAGIOLI CONDITI 

Pietanze sane e gustose, preparate per voi da cuochi di provata perizia, 
con legumi di primissima scelta della terra pugliese, con tonni fre¬ 
schissimi e con .saporiti condimenti della famosa cucina meridionale. 


Doti. SONNINO 

DIplomsio la Oirtrtlcs 

STOMACO - PCGATO . DIABBTE 
MALATTIE CIRCOLATOBlB 
Visite per eppnncemento 
Si visitano gli sssistitl 1J4JA41. 
VIA NIZZA, Al (Piva fiume) 


La fortuna non viene mai da sola, 

ma con le Pietanze Pronte 








Un Frigorifero ogni mese! 


Per ogni inv o di 3 ebchefte delle Pietanze 
Pronte o del Tonno m Gelaima ta Rocca, 
r cevereìe un buono premio che vi permetterà 
Gl pariectpare ai sorteggio mensile di un 
magn.f cO frigori fero B4HRE-IOMSA. della 
capacita dì l&O l>iri. nuovissimo modello con 
due celle indipendenti e con la possibiliii di 
utilizzare il suo ampio piano superiore come 
tavolo da cucma 1 


Pnma estrazione* 30 Aprit* 1SS4 

aintR e 


I 


Ditta Lorenzo La Rocca, Bari, tei. 10.279 • Deposito dì Roma: Via C. Tavolacci, 1, tei. 580.981 (Autoriza. n. 12.893) 
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Domenica 4 aprile 1954 


« L*UNITA» 


» 


GL,i AVVEXMMEXTI SPORTEVI 


SnHl e govetm 


Nostra intervista con Ton. Tarozzi vice-pre¬ 
sidente del Gruppo Parlamentare Sportivo 


Le prove tntt’ultro che posi- 
1it!C espresse nella passata Ic- 
pislatnra attraverso rattivitd 
del gruppo parlamentare del~ 
lo sport di quel tempo non po¬ 
tevano che raccogliere scetti¬ 
cismo circa le possibilità rea¬ 
lizzatrici del nuovo raggruppa¬ 
mento anche se, come i letto¬ 
ri sono informati, esso racco¬ 
glie oggi eminenti personalità 
sportive dei due rami del Par¬ 
lamento. Giovedì, invece, at¬ 
traverso un comunicato uffi¬ 
ciale emanato dall'Ufficio di 
Presidenza del gruppo e nel 
quale, come è noto, si espo¬ 
nevano in sintesi i risultati 
delle richieste avanzate in oc¬ 
casione del colloquio avuto 
con il ministro Ponti, si è avu¬ 
ta netta la .'!ens« 2 Ìo»i{’ che lo 
sport italiano, e proprio per 
merito del gruppo interparla¬ 
mentare sportivo, è avviato 
verso una strada di rinnova¬ 
mento e di chiarificazione. Per¬ 
ciò appunto ci siamo premura¬ 
ti di avvicinare il compagno 
OH. Lconildo Tarozzi, vice pre¬ 
sidente del gruppo intcrparla- 
meutare, allo scopo di inter¬ 
vistarlo in merito ai problemi 
trattati con il ministro. 

« E’ necessario una premes¬ 
sa — cj ha detto Tarozzi —. Il 
consenso di massima espresso 
dal ministro sui tre punti 
principali da noi esposti, ha 
indubbiamente un suo parti¬ 
colare valore ai fini di smuo¬ 
vere le acque stagnanti che 
determinavano, in passato, un 
senso di diffidenza tra gli spor¬ 
tivi dopo l'annunciata costitu¬ 
zione del nuovo dicastero. Ma 
occorre rilevare, in primo luo¬ 
go. che il compito nostro è sta¬ 
to grandemente facilitalo dal 
fatto che su tutti gli argomen¬ 
ti trattati vi c stata, fra i com¬ 
ponenti tlel nostro direttivo, 
una unanimità di vedute che 
si è rivelata decisiva ai fini 
di questo primo successo ini¬ 
ziale ». 

— Nel vostro comunicato .si 
accollila ìkì un controllo am¬ 
ministrativo .sul CO.NI. Che 
cosa intendete per controllo? 

« Il vocabolo usato può es¬ 
sere variamente interpretato, 
ma nelle nostre conversazioni 
con il ministro abbiamo detto 
chiaramente che si tratta di 
lasciare integra la convenzio¬ 
ne esistente e attraverso la 
quale sono regolamentate le 
norme che fissano la vigilan¬ 
za amministrativa (e solo am¬ 
ministrativa) dello Stato sul 
CONI. In breve: tra il di- 
rcttivo del gruppo e il mini- 
slro l'intesa è stata perfetta 
circa il princìpio riconoMtutO'f 
dell'autonomia dello sport *. 

— Hai trovato comprensione 
fra i tuoi colleghi quando nel¬ 
le passate riunioni del diretti¬ 
vo hai posto il problema dei 
beni della ex GIL? —. 

« Il consenso è stalo unani¬ 
me quando si è chiarito che 
per trasferimento della gestita¬ 
ne dei beni agli Enti Locali 
non si è misconosciuto il prin¬ 
cìpio che la proprietà dei beni 
stessi permanga allo * Stato. 
Avremmo voluto di piii, ma il 
risultato è già notevole. Ciò 
che importa, in primo luogo, 
è la unanime c riconosciutù-ne¬ 
cessità di' giungere allo scio¬ 
glimento del Commissariato 
dei beni della ex GIL. Ricordo 
anzi, per inciso, che quando 
nelle precedenti riunioni del 
nostro direttivo io ebbi a in¬ 
sistere sulla necessità di ave¬ 
re un rendimento della passa¬ 
ta gestione, i miei coUeghi 
furono concordi nel rilevare la 
legittimità della mia richiesta. 
Si aggiunga che il trapasso, 
per essere una còsa seria, de¬ 
ve, necessariamente, essere ac¬ 
compagnato -da un regolare 
rendiconto su cui i due rami 
del Parlamento dovranno es¬ 
sere documentati ». ■ 

— A proposito di ripristi¬ 
no da parte del CONI dei beni 
della ex GIL, puoi darci un 
chiarimento? 

a Ritengo di esprimere il 
pensiero della maggior parte 
degli sportivi italiani quando 
affermo che il ripristino da 
parte del CONI va inteso nel 
senso che per divenire operan¬ 
te sì deve aggiungere il con¬ 
corso della legge sui donni 
di guerra. Personalmente poi, 
ritengo sia necessario un con¬ 
creto aiuto ilei Ministero dei 
Lavori Pubblici. E non a caso 
anche qui si è manifestato una¬ 
nime li pensiero del direttivo 
del gruppo quando si è ribadi¬ 


ta Tesigeuza che tutto ciò che 
lo Stato ritrae dallo sport, allo 
sport deve ritornare. A tal 
riguardo del resto è significa¬ 
tiva l'esperienza che ci forni¬ 
sce l'Ungheria. I clamorosi suc¬ 
cessi ottenuti dagli ungheresi 
in campo internazionale si 
spiegano, in gran parte, col 
fatto che per il potenziamento 
dello sport magiaro sì spen¬ 
dono annualmente quasi venti 
miliardi! ». 

— Circa l’esenzione totale 
o parziale dei gravami fisca¬ 
li, puoi darci dello cifre? 

« E’ forse prematuro, il mo¬ 
mento. Ma è significativo il 
fatto che il gruppo parlamen¬ 
tare sia .unanime nel chiede¬ 
re la completa eliminazione dei 
gravami fiscali per quanto ri¬ 
guarda le manifestazioni mino¬ 
ri mentre invece si dovrebbe 
applicare una tassazione prp- 
perzionalmente progressiva 
per gli incassi maggiori.. Co¬ 
me mia opinione strettamente 
personale penso che la tassa¬ 
zione dovrebbe aver luogo per 
gli incassi che partono da un 
milione fino a raggiungere le 
cifre record dei grandi incon¬ 
tri di Roma. Milano, Firenze, 
ecc. ». 

— Avrete altre richieste da 
avanzare? 

a Naturalmente! I tre pun¬ 
ti esposti al ministro rappre¬ 
sentano una parte sola dei te¬ 
mi da noi posti in luce con 
la divulgazione della a carta 
dei pVohlcnii spartivi » thalu- 
rata attraverso gli studi e le 
istanze dell'UISP. Ma Tuiiani- 
mità dei consensi espressi dal 
nostro gruppo su tutto quanto 
concerne il potenziamento del¬ 
lo sport italiano mi fa pensa¬ 
re che questi residui problemi 
saranno esaminati, in futuro, 
in un clima di piena serenità 
e comprensione. Esaminati, ciò 
è ovvio, unitamente alle oltre 
richieste di cui. giustamente, si, 
faranno jmrtavoce i mìei col¬ 
leglli a nome di altri enti e so¬ 
cietà sportive. E sarà una nuo¬ 
va, utilissima esperienza , la 
nostra; tanto piu preziosa, io 


OGGI LE POLEMICHE CEDONO IL PASSO AD UN’ALTRA BELLA AVVENTURA DEL CICLISMO D’ITALIA 



Sulle strade dellu Compenlu 
tett i veglione ben ftee ieie 

Ma il pronostico è per Coppi, che ha maggior facilità di azione « di scatto 
e ha Caiuto di abili gregari — Tatti i corridori solidali con 1*11. V. /. 


Giornata piena per il ciclismo italiano: lotta in famÌRlia nel Giro di Campania e spedi¬ 
zione «lei Ire «moschettieri» t'etriicci, Minardi e Coletto nel tWro delle Fiandre 
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1 258 chitonirtri del percorso del Giro della Campania 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, ,3 — £’ primavera; 
l'aria, dolce e tiepida, suscita 
mille profumi. Il giorno è pie¬ 
no di voci: Napoli è uno spet¬ 
tacolo; Napoli canlu e danza. 
La Ilice è velata c morbida, 
intanto la città s'illumina con 
tutti i colori, che sfumano, 
della conchiglia; dunque, è già 
sera. 

Ho fatto tardi; a Napoli si 
fa sempre tardi. Devo correre 
a un appuntamento; si capisce 
che ho l’appuntamento con una 
corsa- il Giro della Campania, 
la gara — cioè — che frigge 
f pizzica perché ha dentro il 
fuoco e il pepe della rivin¬ 
cita. Pur battuto^ Coppi ha do¬ 
minato il campo del Giro di 
Reggio Calabria e la bella im¬ 
presa del campione del mon¬ 
do ha iicce.so d’entu.sia.smo la 
gente del Sud: anche qui, ora 
Coppi è ridolo. Mapni e Bar- 


l•'U.\l•:S'rA1'A DA IJ. X MOIl'l'AI..I': Ii\CIDI':N'II; la i ioi.oc>,'a-perugia 

Ventuii (Mondiol 175 cc.) trionfo 
nello primo toppo del "moto-giro 


ti 


Lattanzi (Mondial 175 cc.) tolto di gara da una paurosa caduta allorché era al comando della corsa 


PKRUlil.\. 3. — Anche (iut*.stO| 
anno la prima tappa uei Olio 
Motocicli=-llco U’Ualla ha voluto 
Il .suo caduto ed erano .'■(iltanto 
"taH percorsi una decina di chi¬ 
lometri ((uaiuip il lombardo 


Itnindolini. un terza categoria 
penso, in quanto, tu occasione |che pilotava la 125 cc. «Alpino» 

*' n. 157. è u^^etio di strada. 1/lncl- 


del prossimo Congresso Nazio¬ 
nale dello Sport Popolare che 
si terrà nel prossimo maggio, 
avremo grande.mente facilitato 
il compito inerente la conoscen¬ 
za e !a trattazione di quei pro¬ 
blemi che ancora non .sono 
yiunti alla concreta fase realiz¬ 
zatrice 

K. I*. 


Tennisti ungheresi 

SANRE.MO, 3 — Sei toiinisti 
ungheresi hanon inviato la loro 
tennis che si disputerà-a Sanre¬ 
mo dal 5 airil aprile. I sci atleti 
saranno capeggiati dal N. 1 di 
Ungheria, Sikorskoy, che l’anno 
scorso eliminò a Wimblcdon lo 
italiano Gardini. ’ 


dente aveva csRo mortale, n Gl 
ro .si veste a lutto co.-ii anche 
<luc.stuiino gli! nella prima sua 
parie. 

La toppa, dtidcills.'.iniu come 
percoi’so e hlluiicaiile per la sua 
piiighez/a («luelia di oggi è rl- 
mn.stu la più lunga dei Giro do¬ 
po che la VerUinla-Bologna è 
stata ridotta di parecchie decine 
di chilometri) è .stata purtropjio 
cosJélÌpta.cjl'. f!i,9(vl.Snt t.^ 

(ptcìlo pili cIninoro.so — oltre 
Firenze — è avvenuto nei prcs- 
.sl di Certuldo: una curva tra¬ 
ditrice ha messo K.O. rancont- 
tano Luitanzl proprio «juando. 
lanciato a pieno regime sulla 
sua velocissima « Mondial ». egli 
capeggiava la clus.slflca generale 


Secondo la tabella marcia ilei « Motogiro > | primi cen¬ 
tauri, provenienti «la (.‘asicl Nuova «li Torto attraverso 
1.1 via Flaminia, duvreblicro transitare alla Stazione di 
Castel Giiiliilc«> dalle U.55 alle 12,30 e aU'incrocio della 
Circonvallazione ostiense «lallc ore 10,15 alle 12,55. 


OeM *UE CA PMIHEltE lltL « CLAS SICO ii PABIflll 

Fastigio, Visinaie e Zimo 

contr o un gronde Bott icelli 

La riunione avrà inizio alle ore 15 - Gli altri Premi 


Atl’.iiipodtoino delle CajMnjictlc;^ 
clic per l'oeciisionc hit a.ssiintn 
t'aspetto delle sue grandi giorna¬ 
te con tutte le aiuole fiorite c 
le piste erbose in ideali condi¬ 
zioni,. è di scejia oggi il classico 
Premia Parioli. anteprima del 
• Derby ». la' cui ricca' ddtazione è 
.stata ipicst’anno portata a 6 mi¬ 
lioni e 300 mila lire oltre ad una 
Copjxi «l’Oro offerta dal Jockey 
Club. Ed c proprio questa Coppa 
d’Oro che ha provocato una se¬ 
rie di jìolciniche sui yiornali dal 
momento che qualcuno ha avuto 
la cattiva idea di cambiare il 


di giornate, non ha avuto l’ef¬ 
fetto di fare il vuoto intorno a 
se per come si poteva temere. 
Otto infatti saranno t fiarteiili 
ai nastri; Botticolti. Anclracle, Fa¬ 
stipio. Kankau. Visiniile. Maniayo, 
Zimo. Europeo. 

Grande favorito della prova 
Botticelli: il figlio di Blue Peter 
e Btionamiea ha già preceduto 
nel. pit'i facile dei modi Fastigio 
che sulla corta dovrebbe essere 
il suo più forte avversario ed 
ha grandemente impressionato nel 
suo ultimo lavoro fornito giovedì 

Il terreno c buono, quale è 


tradizionale nome di « Pttrioli » e| notoriamente gradito agli allievi 

•f■■ Il r n T I !.• «AnvrtMn ^ «VArr-zn 


t^sformare la più romana delle 
prore ippiche in un amorfo Pre¬ 
mio Club che viene «« con- 

(onderstnel • mare niagnuni • dei 
Premi Jockey Club esistenti già 
net nastro calendario di galoppo. 

Il risultato c stato che se sui 
programmi ufficiali il nome è di 
Jockey Club, su tutta -hi stampa, 
una volta tanto concorda, esso è 
rimasto quello caro al cuore degii 
sportivi romani: « Parioli ». 

La presenza ai nastri del crack 
Botticelli. di Federico Testo, se 
darà luostro «din prova che vedrà 
sugli spalti li pubblico delle grqn- 


PER LA XI V EDIZIONE DEL LA CORSA 

Parlilo a meiianolle 
Il Giro della Sicilia 


PALERMO, 3. — Alle ore 0.01, 
è scattato da Palermo il quat¬ 
tordicesimo giro automo'ollisti- 
co di Sicilia, la beila cor>3 che 
compie Pintcro periplo della 
L?ola 

La competizione che regi-^-ia 
nel suo libro d'oro i nom- di 
Nazzaro c Ccirano, Ro-ia c 
Biondctti, Bornigia c Marzotto 
per finire a Villores: vincitore 
ùtrllo scor.so anno apre la sta¬ 
gione e la presenza degl* a.^^i 
dciraulomobili-smo le assicura 
il p:ù. "VIVO successo. Taruffi 
con la Lancia. Maglioli con la 
Ferrari formano il due ■*ci fa¬ 
voriti. ma parecchi nom: in¬ 
calzano alle .spallo del trio che 
pretende la quotazione prefe¬ 
renziale a motivo del mezzo 
m<K:caniCo affidato alia abilità 
del pilota. 

Obbiettivo dei co«iCvii'.er>ii è 
quello di battere il rec')'’ò sta¬ 
bilito nel 1951 da Vittorio 
Marzotto, che stabili una me¬ 
dia oraria di 100,549 km. 

Per la vittoria asovUut.s c- 
diamo di poter indìwrc fia i 


probabili vincitori, m <-»d;ne vi: 
probabilità, que.sti nomi; Um¬ 
berto Maglioìi .'■■u Ferrar;. Pie¬ 
ro Taruffi 'U Lancia. Mu^-o ■l'u 
Maserat: e Cabiar>~a .-^u O'ca. 

La Ferrari 2000 che avrib'x; 
.iovuto essere pilotata da Paolo 
Marzotto non ^ è prcs-jntat.a 
alla iiunzonatura a cau.^ d. 
un’avarìa ad un <U'=cinetto del 
difTorcnz:aIe .subita durante 
una prova. Non è stato 
bilc provvt'iiorc in tcmp«i al 
cambio del delicato pezzo. 


Oggi air« Appio » 
ChiiiottO'Soru 

Oggi al campo < Appio », alle 
ore 15.30. il Chinotto Neri riceve¬ 
rà la visita del bianc^-neri de) 
Sora. Per i romani la paHita o- 
dierna si presenta quanto mai 
difiìcilc che I giocaton, in lotta 
per non retrocc<!erc. faranno «li 
lutto per ottenere un risultato 
ptvsitivo. ai danni di un awersa- 
(in che (>rmai non ha più alcun 
interesse di classifica. 


del « mago di Dormeito »: |>erciò 
ili attesa del suo grande incontro 
con Orvieto (presumibilmente uri 
Derby) Botticelli che potrà avva¬ 
lersi in corsa dell’aiuto del com¬ 
pagno di .stallo Andrade (le cut 
■ chanccs » di piazzamento non 
vanno sottovalutale) non dovrebbe 
riservarci sorprese. 

Subito dolio l’tiUicvo di Tesio 
va nominato Fasltgm. vincitore 
del • Tevere ». secondo dietro a 
Botticelli al rientro netta stagio¬ 
ne. ha fornito venerdi un golopjxi 
spettacoloso che ha chiaramente 
detto del suo attuale stato di gra¬ 
zia. E' a nostro piirerc il candi- 
hdalo n. I alle piazze d’onore. Dif¬ 
ficilmente separabile da Fastigio 
e quel Visinale che dopo averlo 
seguito nel • Tevere • confermava 
al rtrntro la sua ottima qualità 
piegando di misura nel • Doria 
d debuttante Tommasuccio 

Degli altri menta di essere 
nominato Zimo che sulla linea 
del'Optional dorrebbe essere in¬ 
feriore ai suddetti ma che po¬ 
trebbe aver migliorato molto, per 
come c voce di scuderia, col 
po.ssaggio di cto. «Tisi do dover 
e.s»ere considerato tra i protago¬ 
nisti della affascinante corsa. Pure 
in grande ■ forma Europeo, le cui 
• chances » dovrebbero però esse¬ 
re nettamente inferiori. 

Ecco II camfio dei (lartenti 
le relative monte- 


con caca mezzo minuto di van- 
lugglo -‘•ui compagno di i>«|uudiu 
o «Il etto rivale Venturi. Altri 
ciiKiue cuncorreiiti sono caduti 
nello .->le3,,o po.sto. ma ralfiere 
tlenii « NUndlal » «• .stato ii jilù 
stortiinatoi un biaccio rollo e 
altre tc.-ite ne hanno ie..,o ne 
cessarlo li ricovero airosiiCil.Tlc. 

Nei pro.sicguo della gara. la 
,« Mondial » non ha però perduto 
di vigore e U co.iiumguo-rlvale di 
Lultuiizi è linriicdiutameiilc su¬ 
bentrato lillà testa della classifi¬ 
ca della vei-aci.ssiiiiu galoppata. 
E;ra Venturi, clic, bu tenuto 11 
comando per tutti i rimanenti 
220 chilometri, giungendo a Pe¬ 
rugia alla media oraria di oltre 
95 chilometri orari. 

I primi tre concorrenti («lei 
5.50 pre.sentatisi alla puazuiiii- 
tura ) a lu.sciure lloiugna sono 
stali Burlili, tlel M C. La Spezia 
su « Iziveida 75 co. ». Martini, 
del M.C. Sorci Verdi «li Milano 
su « fcccalo 7.5 cc. » e Donutti. 
ilei M C. Csseiizii su « Alpino 
75 ce. », Fol a tre a tre, distan¬ 
ziati «li 30 " rimo dniruitro. so¬ 
no jMirtitt tuui gli altri. L’ulti¬ 
mo concorrente ha lu-sciato Bo¬ 
logna alle ore 9,5H. 

Ahlzistan-za elevata »• stata la 
media tenuta dai concorrenti 
nel iirimi ceii'.o km. di gara, 
sopnittuilo nelle cilindrate più 
gros.se. nonostante 1 duri passi 
ilcihi Futa e della Ratico.sa. sul 
(piali un gran numero di tiiosl 
ha fatto a!u alla cror.su 

Primo u presentarsi ul con¬ 
trollo «11 Firenze (kni. 103,500 
dalla partenza) è .stato il n. 40. 
Tromboni su « Lavorila ». segui¬ 
to a lireve «listanza «la un gruj»- 
jietlo tormato da Kunairola. 
f'oppini. Gualtiero. Gallina e 
Monti lutti in .sella a « Laver- 
da ». Ultimo, alle oie ll.lfl. è 
triin.situtu Ciiniilletti su < Mon- 
diiil ». .\ Firenze si -sono fer¬ 
mati per alcuni minuti, a c.iu- 
SH di gu«usti «iile maccìnne Mar¬ 
telli (Capriolo). RipiM .l.aver- 
da), Galiiitti (Morini) e .Merli 
(l-averda). Pa.ssa})onii (Verga) 
'i è invece ritirato .\Itri ritiri, 
fra le pitr-nie cilindrale, si era¬ 
no già verificati nel tratto Ito- 
I< igna-Firetize, 

I a clas.sitk'a genera'.*' al ik»'»- 
vaggio-controllo «il Firenze thiva 
in ttnvin alle classifiche per ca¬ 
tegoria I sis^tionti concorrenti: 
Martnni (luvcrda) nella classe 
fino II 7.5 re. in .>ie I 25'1.5''; 
Marcili tlaverda) neila classe 
tino a l<K) <-«' in ore I22’2.5 '; 
Tarterini (Benei'i) r.eila Classe 


EUROPEO 

FASTIGIO 

KANKAN 

ZIMO 

ANDRADE 

BOTTICELLI 

MANIACO 

VISINALE 


53 Riig.sitcl! 
58 Giovanile 
58 P. D 
58 Milani 
58 Trappoli 
58 Camici 
58 Rossi 
58 Fanccra 


per pnmu i la « Laverdu » del 
perugino .Agostinelli. La -secon¬ 
da macchina a truii-siiare e la 
Mondiale 125 cc. «lei rumano 
Ridenti, che ha corso intorno 
agli 80 km. oitirl e la terza è 
la Rumi 125 cc. di Rizzato, 
(quindi SI ritorna nella cias.se 
Interiore, (picilu lino a 100 cc.. 
con Furore .su laiverda. Zanza- 
ni (Itile su 1-avcrdu c Marchi 
Gli arrivi a Perugia .sono ini- 
rluti olle 14. Primo a tagliare 
Il traguardo «'• stato Maranghi 
sti « Mondial » che ha cor.so in 
5.33 17" seguilo da Ridenti, pu¬ 
re sit a .Mondili! ». in 5.30‘9" e 
Marchi su « Lavertla ». Poi. via 
via. sono giunti tutti gli altri. 
Poco « 10(10 la Giuria, effettuati 
I iKicessarl calcoli, ha annun¬ 
cialo lu vittoria kassoluta di 


a Pinza e Siieziuli. Nelle allic 
classi la vlltoriii è andata a .Ma¬ 
riani (75 cc.) a Marchi (100 cc. ) 
e 'raitariiii (125 cc.). C'omple.s- 
sivamente .si sono avuti 90 ritir. 
pertanto saranno 389 i corridori 
che domani disputeranno la se 
coiula tappai la Pcrugia-.Napoii 
di km 480 

La classifica assoluta 

1) Venturi i Mondial) 5.04’40", 
media km. 95,317; 2) Pinza iM.V.) 
5.1T37"; 3) Speziali (Mormìi 5.18’ 
e 33"; Torriano (Mondial) 5.18'5l)’’; 
.5) Maselli (Morini) 3.20'45’’; 6) 
Provini (Mondial) 5.22’09"; 7) Le¬ 
vantini (Partila) 5.22’10’’; 8) Dia¬ 
gli Antoni (M.V.) 5.23’47’’; 9) Ca¬ 
minetti (Mondial) 3.25’27’’; 10) 

Campana (Morlhl) 3.26’5T’; 11 ) 
Tartarlni (Benelli) 3.5ÌB'5r'; 12) 

Manganelli (Morini) 5.30’07"; 1.5) 
Ridenti (Mondial) ni 5..50‘09"; 
14) Mattioli (M.V.) 3 31’09’’: 15) 
Damiano (Morini) 5.31’18’’: 18) 

Miotti (Morini) 5.31’26"; 17) Va- 
noncini (Gilcra) 5.32'I0": 18) Fran. 
ciscl IM.V.) ó.M’ie”; 19) Maran- 
ghi (Mondial) 5 33’17’’; 20 1 Per- 


Ventuii In ore .5.04'40 davantii felli (Betao) 3.33’34’’. 


tali vogliono guadagnare il ter. 
reno perduto; potranno? 

Sui due grandi suoi avversa¬ 
ri, Coppi ha oggi questi van¬ 
taggi: 

a) maggior facilità d'azione 
e di scatto; 

b) aiuto dai gregari più 
abili e più forti. 

E poi Coppi cono.sce alla 
perfezione la strada della cor¬ 
sa dove, in questi giorni di 
vacanza, è passato e ripa.ssato. 

Il pezzo di strada d’avvio del 
Giro della Campania, da Na¬ 
poli a Benevento, è lungo e 
piano; segue un pezzo di stra¬ 
da d'una certa difficoltà e 
nervoso, fra Benevento e lu 
riviera d’Amalfì. Poi viene il 
pezzo di strada più secco: la 
improvvisa arrampicata sul 
passo del Chiunzi, a quota 700; 
decisiva? Forse si e forse no. 
Voglio dire che l’azione d'at¬ 
tacco sul passo del Chiunzi do¬ 
vrà essere deciso e forte, per 
aver successo. Il finale della 
gara è su strada piana un’ora 
e mezza dt corsa, a li'incirca. 
Le rincor.se, dunque, possono 
essere facili; le cacce agli iio- 
mini (o alTuomo) in fuga pos¬ 
sono far fortuna. 

Malgrado Coppi, gli esperti 
(e Coppi è fra questi) non 
possono escludere, infatti, la 
po.ssibilità di un arrivo in vo¬ 
lata all’.àrenaccia. E in questo 
Caso di ehi sarà la vittoria? 
Scegliete a piacere, vi prego: 
Magni, Muggini, Albani, Monti, 
più il signor X. l'uomo — cioè 

— della sorpresa. 

A Napoli come a Reggio Ca¬ 
labria, 7 giorni fn: la folla 
stringe, .soffocii, i campioni in 
Un abbraccio di pa.v.sionp.- nei- 
Vnngiporto Galleria non sì 
pas.sa più. E quando arriva 
Coppi .\i ha rimpressione che 
arrivi il terremoto: tuffi gior¬ 
ni di vigilia delle corse il 
campione rischia le ossa. Ma 
oggi Coppi .sorride del suo se¬ 
reno sorriso: il sole di Niipnli 

10 ha guarito; il sole di Napoli 
però, gli ha messo addo.sso la 
voglia del dolce far niente: 

- Sento che ho .«lolfnnfo desi¬ 
derio di sogni belli in grandi 
freschi letti... - 

Ma domani sarà nn altro 
giorno nuche per Coppi: fini¬ 
te sono le sue vacanze; domani, 

11 campione dovrà, di nuovo, 

sudare e .so//rir«- sulla hici- 
cletta. ■ 

- Magni, infatti, ha una vo¬ 
glia ' matta di vincere; • ...Ln 
pubblicità è l'anima del com¬ 
mercio. E poi pen.sn un po’ 
che brutto rospo da mangiar 
giù sarebbe una mia vittoria 
per il .sig. Feuillet! -. 

E Bartali per vincere, per 
baffere Coppi, darebbe metà 
della .siia fortuna; - Cap>'roi 


che alla min età non si vive 
dt .solo pane/». 

C'è poi Monti che ha preso 
gusto a mischiare la sua ruota 
con quelle dei campioni: ^Spe¬ 
ro di star con Coppi fin sul, 
traguardo, questa volta; il pas¬ 
so del Chiunzi non è più diffi¬ 
cile del capo di Sant’Elia... ». 

Ecco un altro che vuol fare 
bella figura; è Albani; -Sto 
bene; spero, finalmente, di 
aver fortuna... ». 

Rnbic e Gauthier faranno 
soltanto una gita di piacere? 
Jean e Bernard rispondono di 
no: Gauthier, anzi, annuncia 
che darà battaglia. Speranze,, 
ambizioni, desiderio di lotta; i 
giorni di vigilia delle corse si 
assotnigliano fuffi. 

Iti tanto, bolle la pentola; gli 
Uomini delle corse hanno sa¬ 
puto dell’.'ukase - di Rodoni 
a Joinard. Tutti sono d’accor¬ 
do con l'UVl che ha usato la 
maniera forte, in difesa dei 
loro interessi; fuffi .si stringo¬ 
no la mano, .s’al/eiiniio. 

Coppi mi ha ripetuto che il 
forfait «/'obbligo alle corse di 
Francia non gli fa né caldo 
né freddo; Magni mi ha detto 
che rotti i ponti ci sarà qual¬ 
cuno che si preoccuperà ài ri¬ 
costruirli; Bartali segue Coppi 
e Magni a ruota. 

Ora, s'aspetta Rodoni. che 
dovrebbe arrivare da Parigi 
stanotte. Da Rodoni si saprà, 
con esattezza, come sono an¬ 
date le cose e anali .saranno 
le conseguenze del » gesto di 
forza ». 

Una cosa devo ancora dire, 
mi par giusto dire: che cosa 
si n.sppfffi a toglier di mezzo 
Joinard, il pre.sìdente da ope¬ 
retta dell’UCI che non sa nini 
quali pe.sci pigliare o ne piglia 
troppi? Feuillet fa l'interesse 
dell’ivdi's'ria. Gnddcf - fa l'in¬ 
teresse del suo giornale e delle 
sue corse: ma Joinard quali in- 
teressi difende? Non certo 
quelli del ciclismo: Joinard è 
bravo soltanto quando mette i 
ii’edi sotto una tavola, ricca 
(li buoni viatti e di buoni vini. 

-ATTILIO CAMORIANO 


L" U.C.I. deciderà 
.sul ricorso deirUVI 

P.ARIGl. 3 — Su richiesta «lei 
presidente dell’Unione Vclocl.oe- 
dista Italiana 11 presidente del¬ 
l’Unione Ciclistica Internazionale; 
Joinard ha convocato il CdnsigUo 
Direltivo deH’Ente internazionale 
che deciderà sul ricorso presen¬ 
tato dairU.V.I. avverso la deci¬ 
sione di proibire ai corridori pro¬ 
fessionisti italiani di rivestire, 
nelle corse che si svolgono in 
Francia, la maglia dei Gruppi 
Sportivi Italiani. II Comitato di- 
rcttiv*» deirU-C.I, si riunirà pri¬ 
ma della Parigi-Roubaix, 


<X;GI .\I.I. OLI.VIPICO UITOILXA .modo .\KLLI.' l'Il.F GIALLOROSSI-: 

Avversario pericoloso per lo Roma 
un Palermo che vuole restare in A 

La Lazio, in forinaziuiic rimaneggiata, affronta con poche speranze la .solida Fiorentina 


AirOlinipicir, ospite della Ko- 
nia, .sarà oggi il « bistrattato » 
Palernu). La carta, considerata 
la critica situazione in cui si 
trova il Palermo (penultimo in 
cla.ssilìca. senza una vera fisiiv 
noniia «li gioco e anche senza 
allen.Ttore «lupo l’esonero di Hi- 
den). parla dunque in netto 
favore della Roma, ma è pro¬ 
prio nella brulla situazione dei 
ro.sanero. nella grande diffe¬ 
renza tecnica che separa le due 
.s«|ua«lre (il che potrebbe in- 
«iurre qualche giallorosso a 
premiere sottogamba rincon¬ 
tro) clu» sta il maggior peri¬ 
colo (ler I « ragazzi » «li Carver. 
Pelemento che p«itrcbbe gene¬ 
rare la sor(>resa. 

z\ttu,Tlmente la Ruma n«in ha 
nulla da chie«lere alla elassili- 
c.i: Gigliali fuori dalla lotta 
(ler lo scu«lello e lontani «la 
«luella (ler la salvezza i giallo- 
rossi nell’incontro odierno n«»n 
hanno nulla «Li perdi'rt* c nulla 
|d .Tgii.id.ignare. 


Così non «• invece per i r«i- 
fino a 12.5. Ili ore 1 18.58 ; L.it-1 sit iimni (ler i quali una 

lonzi (Mondiale) in ore i .17 27 " nuova ^confina potrebbe signi¬ 
ficare Patldio definitivo ad «igni 
s()oranza «li permanenza nella 
ma.ssima «livisione. Vincendo, 
invece, I (lalermitanì raggiun¬ 
gerebbero quota 21 e considc- 
rand«* ehi- lui te le altre squa- 


Ven;uri. comiMigno «li squadra 
di Ijitianzi. .o segui*a iinmc- 
di«ta:i:eme in c!a-«'ilìcu a 26" 
.5! coniroilo «li .\re/ze> (km. 
360 «la Bologna) è ancoro un.a 
piccoio ri.iiulrota a transitare 


La riunione avrà inizio alle 15. 
Uno speciale serrizio di pullman 
e tram della STEFER è .stato pre¬ 
disposto per con.sentire un co¬ 
modo afflusso alla folla eccezio¬ 
nale che converrà all’ippodromo 
romano. 

Ecco te nostre selezioni: 

Premio Quirinale; Razza Dor- 
melio Olciata, LncoU: Premio Por¬ 
ta Pia; Terratte, Dolo. Ventola; 
Premio Ostiense : (Trafeghln), 
Verrlco, Mastar; Premio Cinori: 
Malgari. Mazio .Attendolo, MnslU; 
Premio Jockey Club lex Parioli); 
Botticelli, Fastigio. Vlfliliule; 
Premio Cavalli Marini: Nelson, 
Trafeghtn. Plogoff; Premio Fon 
Imperiali: Ropak, AlmorA, Mitra; 
Premio San Saba: Ver«ll, Man- 
«lartne li, .\nietta. 

G. B. 


CON LA PA RTECIPAZIONE DI 13 SQUADRE 

Oggi s'inizia neli'DRSS 
ii compionoto di eddo 


MOSCA. 3 — Il Comitato per 
la Caitora Fisica e lo Sport ha 
diramato il calendario comple¬ 
to del campionato dell’l'RSS. 
che comincia domani con quat¬ 
tro partile da dispaiarsi a Ere¬ 
van. Tbilissi, Karkov e Kiev, 
cioè nelle rrpabbliche meri¬ 
dionali dririlnionr. in cui il 
clima permette già Fattività 
agonistica. 

A Mosca il torneo sarà inan- 
(tarato il 1. maggio con il 
grande incontro tra la Sparta¬ 
co e la Dinamo, Fona campione 
del 1953. l’altra detentrice del¬ 
la Coppa per la sterna stagio¬ 
ne. Al campionato dt serie A 
partecipano qnesFanno 13 
sqnailre. tra coi la.ZDSA (Ca- 


s.» Centrale delFEsrrrito So- 
riciirn) a quello di serie B. 
sadiiiviso in Ire gironi, sono 
iscritte 36 unità. 

Fitto di ben 30 gare è il ca¬ 
lendario iniemaiionale delle 
squadre sovietiche. La Federa¬ 
zione deIFFRSS ha hivilato a 
giocare a Mosca e a Leningra¬ 
do squadre naxtonali o di rlubs 
dei seguenti paesi; Inghilterra, 
Francia. .Argentina. Polonia, 
Ungheria, Svctla, Italia, Be- 
puhblira Dcmocratira Tede¬ 
sca. Danimarca e altri. E* sta¬ 
lo pure deciso di creare per 
la prima volta una nasiovale 
giovanile, sul tipo di quella 
che in Italia è stata batleuata 
col nome di squadra dei gio¬ 
vani.- •. 


Le partite eli ofrj^i (inizio ore 15,30) 

!> K K I K A: Atalanta-Spai; Uologna-Nos-ara; Fiorentina. 
Lazio; inter-Juve; Legnano-.snian; Roma-Palermo; Sampuo- 
rla-Gcp.oa; Torino-Trlestina; Udinese-Napoli. 


«ire a quota 20 (Triestina. Spai 
e Udine.se) ed a quota 21 (Ge¬ 
noa e Lazio) hanno in pri>- 
gramma incontri abbastanza 
ditficili. vetlrebbero le loro siie- 
ranze di salvezza prendere una 
«•«insistenza notevole. 

Ma riuscirà a vincere a Ro¬ 
ma «(uesto Palermo, .sfotrunato 
e inconcludente e per«lipiù tra¬ 
vagliato dalla pericolosissima 
crisi che s’è detto? E assai dif¬ 
ficile. perchè i giallorossi r«>- 
mani, pur non avendo nulla da 
temere da una eventuale scon¬ 
fitta, sono ben decisi ad im¬ 
porsi e riscattare cosi, davanti 
al loro pubblico, l'insuccesso 
patito d«>menica scorsa a No¬ 
vara. 

Contrariamente a quanto si 
era detto nei giorni .scor.si. in 
seguito alla formazione speri¬ 
mentata nelFalIenamcnto con 
l'Humanitas. « mister » Carver 
n«>n apporterà alla formazione 
che opporrà al Palermo aìcun 
rivoluzionamento. Gli unici 
mutamenti riguarderanno il 
portiere, che sarà Moro, e la 
linea «tei terzini; al posto di 
.Azimonti e Ebani rientreranno 
Renzo Venturi e Cardarelli. Aì- 
r.ittacco probabilmente Peris-j 
smotto e Ghiggia si .scambie- ' 
ranno di molo. 

Ecco dunque le probabili for¬ 
mazioni : 

ROMA: Moro; Renzo Venturi, 
Grosso. Cardarelli; Rortolelto. 
Cello; Perisslnotto. Venturi, 

Bettini. Pandolffni. Ghiggia. 

P.ALERMO: Pendibene; Bettoli. 
3farrhetti, Baldi; Giaroli. Marti¬ 
ni; Liiechesl. Cavazzuti. Glarriz- 
za. Martegani, Prunecchi. 

• • • 

Oggi a Firenze altra tappa 
del calvario biancoazzurro; la 
Lazio, infatti, in formazione ri- 
maneggiati.ssima per le assenze 
di Sentimenti IV, Bredesen e 
Bergamo dovrà sostenere Fur¬ 
to (ìi una squadra solida e vi¬ 
tale, dovrà sostenere Furto di 
una Fiorentina lanciata verso 
la ronquisla dello scudetto. 

I) pronostico, si sa, non è fa¬ 
vorevole ai biancoazzurri che 
partono nettamente battuti; 
questo però, forse, è un ele¬ 
mento psicologico che potrebbe 
giocare a favore della squadra 
romana, la quale — a risultato 
quasi scontato — dovrebbe gio¬ 


care con calma e senza orga¬ 
smo. Naturalmente se poi si 
riu.sci.sse a guadagnare qualco¬ 
sa .sarebbe veramente un gua¬ 
dagno (>ri*zioso. 

Di contro, invece, la Fioren¬ 
tina scenderà in cam{)() con 
Facsillo di vincere ad ogni co¬ 
sto (ler non perdere una bat¬ 
tuta casalinga ora che la lotta 
per lo .scudetto è nella sua fase 
finale; quindi potrebbe verifi¬ 
carsi il nervosismo che già pro¬ 
curò ai gioia la sconfitta con 
il Bologna. 


Per quanto riguarda la for¬ 
mazione biancoazzurra zMIasio 
sembra deciso a far debuttare 
j Pistacchi al posto di Bredesen. 
A guardia della rete sarà De 
Fazio ed a mediani giocheran¬ 
no Alzani. Sentimenti Y e 
Fuin, quest'ultimo con il com¬ 
pito di controllare Cren men¬ 
tre Lofgrcn retrocederà a dar 
man forte alla mediana. 

Ecco comunque le prnb.TbilÌ 
formazioni : 

FIORENTINA: Costagliola; Ma- 
gnini, RosetU. Cervato; Chiap- 
prila. Magli; Mariani. Cren. Bac- 
ri. Segato, Vidal. 

I.AZIO: De Fazio; AntonazzL 
Sentimenti V, Di Veroli; Alzani, 
Fuin; Burini. Pistacchi, Vivolo, 
Lofgren. Fontanesl. 

l'Informator* 


Roma B - Carrarese B 1-1 

C.AKK.ARESE B: I.azzini. Ber- cietà iti atletica leggera. Ogni 


legnini. Ciccotlelli. Pramaggiori 
Brrtini. Maccioli; Ponzi. Biboli- 
ni. Volpi. Ceccherini, Sarchi. 

ROMA B: Pianrastelli. Azi- 
monti. Stefanelli, Leonardi; Be. 
Ielle. Pellegrini; .Andreoli Pe- 
drazznli. Galli. Gnamarri, Cim- 
panrlli. 

.\RBITRO: sig. Del Rnb'oio di 
Torre .Annunziata. 

RETI: nel secondo tempo; al 
5' Andreoli. al 9’ A'olpi. 

Nefi'incontro di campionato ri¬ 
servo. disputato ieri alto Stadio 
Tonno, i rincalzi giallorossi han¬ 
no chiuso alla pan <l-ll con la 
Carrarese B. 

La supenontà dei romani è sta¬ 
ta netta e costante, come stanno 
a dimostrare i sedici calci d'an¬ 
golo ottenuti nelTarco dei 90' «ii 
gi<>co. ma CIÒ nonostante essi non 
sono riusciti a far brixxria nel so¬ 
lido sestetto difensivo avversa¬ 
no che una sola volta Ed una 
volta la cosa è riuscita anche ai 
«i.scani. 


partecipante potrà cimentarsi in 
tre delle seguenti gare; m. IM. 
m. 490 . m. 800 . m. 1590 . salto in 
alto, salte in lungo e lancio del 

PCM». 

Dato il carattere di leva che 
ha la manifestazione tutti gli 
atleti che riporteranno dei bno- 
ni risultati saranno premiati e 
terranno chiamati a difendere i 
colori della • Polisportiva ». 

I.e iscrizioni alle gare si ri¬ 
cevono presso la sede delI'Asso- 
ciazioue in via della Cordona¬ 
ta n. 3 tei. 689.121. 


MOTOCICLISMO 

Pareri 

fsiil Giro 


Quattrocentoclnquantanove cen¬ 
tauri sono partiti per la disputa 
del « 2. Giro Motociclistico d'Ita¬ 
lia»; molti di essi hanno dà 
portato a termine la prima tap¬ 
pa da Bologna a Perugia, alcuni 
sono stati costretti al ritiro per 
incidenti meccanici; ina negli uni 
come negli altri rimane viva la 
passione de] motociclisnio clic, in 
questo periodo, assume una par¬ 
ticolare Importanza ai tini pro¬ 
pagandistici ed industriali. 

.Abbiamo valuto sentire. In «(Ue- 
sta occasione. Il parere al ri¬ 
guardo di alcuni commercianti 
romani di motociclette, molti dei 
quali direttamente interessati 
alla grande prova motoricHstira 
a tappe 

Abbiamo visitato per pruno 
Renaio Landini nel suo i, . . e 
negozio di via Gioberti etì ezii 
ci ha parlato, piu che altro, dolio 
"Parlila’’. CI ha manilestato una 
grande iiducia nel corridore ro¬ 
mano Levantini il quale negli 
allenamenti .svolti a .Mon/.a lia 
registrato tempi nii-po-' ih -li 
altri colleghi. Landinl ritiene che, 
per la "Parlila", un anno di esiie- 
rien/a abbia dato « suoi iri(..i: 
prevede, inoltre, che la liatiai-lia 
più accesa si svolgerà tra le 175 
(la sua marca ha in gara aiube 
le 150), principalmente (ler l:i 
presenza delle Benelli e delle 
.Morini. 

i-teiro Piastra, titolare della 
«Nuova Casa della Moto» di via 
U’Azegllo ritiene che 11 percorso 
«lei « Motoglru », pur essendo si¬ 
mile a quello dello scorso anno 
sia di «mesto piu dii beile a 
«ausa dell'attuale regolamento. 
• «ante sono le marche e tanii 
i pilòti — afferma il sig Pietro — 
ma c'e da credere che la M.V. 
otterrà una trionfale aifurmazio- 
ne. 1 nomi dei -migliori piiou? 
Eccoli; Franciscl e Franzosi e (loi 
anche Venturi, Grossi, Hénzoui 
e Campanelli ». 

L’ing. Marchetti del « C'ateni- 
Rcio Kotiiano > cl ha fatto con¬ 
siderate, Invece, rutilita di tali 
manifestazioni: « E' evidenie — 
a detto — che una corsa a ;ap- 
pe. Oltre a richiedere coi afelio, 
regolarità ed abilità nei piloti, 
esige, nel settore motonsiico, 
una assoluta rispondenza a tutte 
le necessita agonistiche ». 

Abbiamo voluto sentire anche 
Il parere di Mentlnelli. il nulo 
.:orridore e titolare de « una 
moto per tutti » al via l.eccosa 
■ 1 . 52. Sentinelli e caduto nena 
■ Vermlcino.Kocca di Papa » e 
non è potuto partire col « Giro ». 

Ed ecco il parere di un e.\ cor¬ 
ridore: il comm. Ceroni titolale 
della ■ Italmoyt » del viale delie 
Provincie. Ceroni ha gareggialo 
insieme a Scetl il campione ita¬ 
liano del 1924.25 e si interessa, 
del motociclismo con spirito an¬ 
cora giovanile. Ha affermato di 
ritenere come probabile vincitore 
del « Giro » un corridore di terza 
serie ed è convinto che questo 
anno si registrerà qualche « sor¬ 
presa ». 

—Egli ha molla fiducia nei ro¬ 
mani Levantltii e Milani, special- 
mente in quest’ultimo che affer¬ 
ma essere un corridore di fondo, 
adattissimo per le prove lungho 
e dure. '11 comm. Veroni vede 
una possibile supremazia delle 
"Gllera", e "Morini’*; ma 

è certo che non poche preoccu¬ 
pazioni verranno a queste mar¬ 
che dalla ” C.M. ’’ (della quale è 
concessionario). 

« Anche la "Mondial’' c la 
"MI-VAL" sono macchine che 
faranno sentire il loro peso nel¬ 
la classliica — conclude Ceroni 
ed indica in Marchesani, .Mu- 
gnaini, Baglloni e Palcani gli 
uomini piu in vista, non senza 
aver fatto notare che il percorso 
del « Giro > e severo e che oc¬ 
correrà, quindi, essere molto re¬ 
golari e possedere una discreta 
esperienza per ottenere la vit¬ 
toria finale. 

Sulla severità del percorso del 
« Motoglro » e sulla sua validità 
ai lini sportivi si esprime in mo¬ 
do favorevole anche Marchetti, 
titolare delle costruzioni omoni¬ 
me (rimorchleUt per moto) di 
corso Trieste, 6l-c e che il «Giro- 
medesimo sia nn ottimo banco 
di prova per macchine e guida¬ 
tori e il parere del comm. Catelli, 
titolare delta C.A,M.A.R..A. di vìa 
del Corso. Egli ritiene che oc¬ 
corre un grande sforzo per supe¬ 
rare le difficoltà del tracciato, 
ma che, ad ogni modo, la mani¬ 
festazione costituisce un grande 
sforzo propagandistico per In 
sviluppo del motore in Italia. 

Il concessionario deirantir.a 
fabbrica "Frera", Biagio Nardi 
(via C. Fracassini, 6-8). e spia¬ 
cente di non essersi potuto alli¬ 
neare alla partenza del • Moto- 
giro > ed afferma pero che la 
marca si prepara per l’edizione 
dell’anno venturo. « Con la 4 tem¬ 
pi 125 - egli dice — la "Frera" >i 
affermerà come ai tempi d’oro 

Anche ring. Bellini della Moto 
"Aquila" (Unlversal .Motor) con 
sede In via Venezia. 23. dice che 
la sua moto non ha partecipato 
al « Giro > ma che punta sulle 
prossime competizioni, bottanlo 
tre moto "Aquila’* sono partite 
da Bologna per merito delia 
passione sportiva di altrettanti 
acquirenti (Rosati. Dolci e Silva). 

Ed infine abbiamo intervistato 
il doti. Luciano Calanchi conces¬ 
sionario delia Moto "Mi-Vai" reo 
sede In Via Giovanni Lanza. Eeit 
ci ha detto: « Sarà un giro ditii- 
cile perche vi è stata una sevc-.i 
preparazione in base airesrter.r...- 
" Mi-Val " comunaiip mit- -"■> 
buone speranze specialmente per 
una affermazione di squadra =, 

C. M. 


Olson batte Gavilaii 

■ CHIC.AGO. 3 — Cari Bob O’so 
ha conservato stanotte >j'. r;r‘; 
del * Chicago Stadiu.Ti > a.'.'a 
srnza di o!tre 19 mila spc;t.ì;ori -i 
titolo mondiale dei pesi meri;, 
battendo di mis-jra ai punì: .r. 
15 riprese lo sfidante Kid G..- 
vilan. campione dei mondo de; 
pesi medio-leggeri. 


DOMENIC.A li .APRILE 

Atletica leggera 
alla « Farnesina » 


La manifestazione organizzata 
dagli « Amici deU’UnItà > 

Allo Stadio della Farnesina, 
organizzata dalla • Polisportiva 
Amici deirUnità > in collabora¬ 
zione con il Comitato regionale 
della FIDAL e l'UISP provincia, 
le avrà luogo la mattina del- 
l’it aprile una grande manife. 
stazione di atletica leggera alla 
qnale potranno partecipare tutti 
I non appartenenti ad altre so- 


lA PIU GRANDE ORGANIZZAliONi 
HERIOIONAIE PER lE VENDITE DI 

■IHamiEWI NMUBIII 

rum I npi tutte ie marchi 
SmUlTTI • eia IKUl > mimkuicaui 

nORW - fu hiiKÌ|ilì 411. - III. IHT • ÙlERIO 
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DOMANI DAVA NTI AlLA CORTE D’APPEL LO DI NOMA 

Lo scandalo Cippico 
rit orna olla ribal to 

L’ex-monslghore ha Impugnato la sentenza che lo condannò per truffa, 
falso ed emissione di assegni a vuoto - Anch’egli ha scritto un memoriale 


Lo scandalo Cippico torna 
alla ribalta delle cronache 
giudiziarie. Domani, davanti 
alla prima sezione della Cor¬ 
te d'Appello di Roma, si svol¬ 
gerà il processo contro l'ex 
monsignor Edoardo Prettner 
Cippico, condannato il 20 di¬ 
cembre 1952, dal Tribunale, a 
due anni di reclusione e a 240 
mila lire di multa (oltre le 
spese e i danni) per truffa 
continuata e aggravata, falso 
continuato in scrittura pri¬ 
vata ed emissione continuata 
di assegni a vuoto. In queste 
imputazioni si l'iassume, co¬ 
me è noto, uno del più cla¬ 
morosi scandali che si sia mai 
verificato in Italia, sia per 
l’entità del danno arrecato 
aU’economia nazionale, sia 
per i nomi e la qualifica dei' 
personaggi che vi furono 
coinvolti. 

Edoardo Prettner Cipnico fu 
fino al 1948 addetto nlla Se¬ 
greteria di Stato vaticano con 
la qualifica tutt’altro che tra¬ 
scurabile di « minutante ». 
Avvalendosi di questa sua 
posizione e delle possibilità 


1 rappresentanti degli agen¬ 
ti di cambio di tutte le Borse 
valori italiane si sono riuniti 
ieri a Roma e hanno deciso 
il proseguimento della asten¬ 
sione dalle contrattazioni. Nel 
loro comunicato, gli agenti di 
cambio « denunciano T esi¬ 
stenza di vaste operazioni di 
scoperto già costituitesi n in 
previsione del nuovo progetto 
di legge governativo in ma¬ 
teria fiscale. 

Come è noto, l’agitazione 
è stata provocata da alcune 
smentite e controsmentite re¬ 
lative alle recenti deliberazio¬ 
ni del Consiglio dei ministri 
a proFKJsito del controllo sali¬ 
la compravendita di azioni in¬ 
dustriali col sistema del « ri- 
jjorto ». Poiché questo sistema 
facilita l’evasione fiscale, il 
provvedimento in sè. nono¬ 
stante la sua limitata effica¬ 
cia, appare accettabile- . . 

Senonchè; non appena -si 
ebbe sentore delle intenzioni 
governative in proposito, ta¬ 
luni gruppi — evidentemen¬ 
te bene informati — inizia¬ 
vano in Borsa un’operazione 
al ribasso su larga scala. A 
questo punto il ministro del¬ 
le Finanze Tremelloni taceva 
alcune dichiarazioni che suo¬ 
navano smentita al prean¬ 
nunciato provvedimento. Ciò 
rassicurava gran parte degli 
operatori e la massa dei pic¬ 
coli risparmiatori, i quali non 
erano naturalmente al cor¬ 
rente della manovra. Invece 
Toperazione al ribasso con¬ 
trollata da qualche grosso 
gruppo di speculatori prose¬ 
guiva: segno evidente che i 
ribassisti sapevano bene in 
che conto dovevano essere 
tenute le smentite ministe¬ 
riali. 

Non si sa come costoro sia¬ 
no venuti in possesso delle 
notizie. Fatto sta che l’ope- 
razione fu ancora intensifi¬ 
cata. fino a raggiungere pro¬ 
porzioni colossali. Infine, i 
oro\'\'edimenti fiscali vennero 
ufficialmente annunciati, e 
tra questi comparve la fanio- 
.-a norma sul controllo dei 
«'riporti». Allora la manovra 
si delineò nel suo pieno si¬ 
gnificato. e in poche ore i 
piccoli risparmiatori si vide¬ 
ro bruciare i loro gruzzoli. Di 
qui il pandemonio scoppiato 
nelle Borse. 

Nuove informazioni perve¬ 
nuteci da fonte degna di fe¬ 
de confermano — nonostante 
tutte le smentite della stam¬ 
pa governativa e i tentativi 
oi gettare acqua sul fuoco — 
che la manovra c’è stata ed 
esattamente nei termini da 
noi riferiti. I gruppi che 


BOLOGNA, 3- — A meno di 
u-.à diecina di chilometri dalla 
partenza, il «Giro motociclinì- 
co - ha avuto la sua prima vit- 
t.ma: nei pressi di Rastignano 
:1 concorrente n. 157, Brandoli- 
n:. dei M.C.T. Stradella, su 'Al¬ 
pino., è caduto ed è deceduto 
sìr;stante per frattura del capo 
Numerosi altri corridori sono 
rimasti feriti più o meno gra¬ 
vemente nel corso della gara. 
Fra dì essi i più gravi, sono; 
l'anconetano Lattanzi. Bruno 
Arpaia. Renzo Cistellì. Chini 
Angelo. 

Arrestato a Genova 
uno dei distruttori 
della lapide pàrtìfiana 

GENOVA. 3. — La, polizia 
genovese ha reso 'noto que¬ 
sta sera di avere, tratto in 
arresto il responsabile della 
distruzione della lapide mu¬ 
rata a Villa Scassi in ricor¬ 
do dei caduti partigiani di 
Sampierdarena. L’arrestato è 
tale Corrado Cozzi di anni 17, 


affaristiche offerte dal mon¬ 
do vaticano, il Cippico riuscì 
ad effettuare colossali traffici 
di valuta pregiata, violando 
le leggi dello Stato italiano 
a vantaggio di alcuni gruppi 
di speculatori. Non tutte le 
operazioni finanziarie esegui¬ 
te dal Cippico ebbero un esi¬ 
to positivo per coloro che si 
erano .serviti del monsignore 
vaticano allo scopo di con¬ 
trabbandare all’estero valu¬ 
ta pregiata. Per circostanze 
che non sono state mai chia¬ 
rite, taluni <t clienti » del Cip¬ 
pico non riuscirono infatti a 
vedere realizzata l’operazio¬ 
ne del contrabbando, nono¬ 
stante che essi avessero ver¬ 
sato all’autorevole prelato le 
somme da esportare. Dì qui 
venne alla luce lo scandalo, 
che fu complicato da altre 
denunce contro il Cippico. tra 
le quali una per la misterio¬ 
sa scomparsa di uno stock di 
gioielli affidati in custodia al 
monsignore dall’ex-podestà di 
Trieste Salem D’Angeri. 

Come si ricorda le autm'itn 
vaticane, non appena ebbero 


hanno manovrato il mercato 
al ribasso sono due, e sonoj 
ormai ben noti negli ambien¬ 
ti borsistici. Si tratterebbe, 
specificatamente, di un forte 
gruppo tessile del Setlemrio- 
ne. già conosciuto per le sue 
vicende fiscali, e di un grup¬ 
po finanziario legato ad una 
banca d’interesse nazionale. 

Poiché — ripetiamo — 
queste informazioni sono di 
dominio nubblico in Borsa, 
sarebbe sufficiente che il go¬ 
verno, attraverso gli Ispettori 
del Tesoro, compisse i neces¬ 
sari accertamenti, per accia¬ 
rare le dimensioni dell’ope¬ 
razione speculativa e l’even¬ 
tuale esistenza del reato di 
aggiotaggio. Ma il governo 
vorrà indagare seriamente 
per accertare Ja verità? C’è 
da dubitarne. Basti citare il 
quotidiano - - milanese • della 
- Popolo, il quale ha' 
sèriìfo" a òropòsifo deH'agiìa- 
zione degli agenti di cambio: 

« Di manovre al ribasso in 
borsa ne avvengono quante di 
quelle al rialzo, e che in que¬ 
ste manovre vi sia chi gua¬ 
dagna e chi ci lascia invece 
le penne, è cosa risaputa e 
che rientra nelle regole del 
gioco: niente cuyndi di allar¬ 
mante. niente ime esca dai li¬ 
miti del normale ». 

Si .«ta cercando di soffoca¬ 
re un ennesimo scandalo? 


Una singolare mossa è stata 
compiuta ieri dal goveruo, pre¬ 
occupato deirìmpctuoso svilup¬ 
po del movimento dei contadini 
coltivatori diretti per ottenere 
una completa assistenza malat¬ 
tia sulla base del progetto di 
legge presentato dai compagni 
Longo e Perllni c appoggialo 
dall’A.^sociazionc dei Coltivato¬ 
ri diretti aderente alla Confe- 
deterra nonché dall'Associazio¬ 
ne dei contadini del Mezzo¬ 
giorno. 

Sceiba ha ieri .'olctiii imciile 
convocato Paolo Bonomi e. alla 
presenza del ministro s,,c;a:de- 
mocratico Vigorelli. gì-, lid co¬ 
municato — a quanto a'r’rma 
.una nota ufficiosa — • cii» il 
governo, accogliendo i voz' del¬ 
la categoria, è Tavore'tìie rPa 


iscritto al MSI; per quanto in 
giovanissima età. egli ha al 
suo attivo un torbido passa¬ 
to di amicizie equivoche e 
di poco pulite attività. 

L'arrestato ha pienamente 
ammesso il suo gesto crimi¬ 
nale; cionondimeno è chiaro 
che egli non può av'ere agito 
da s olo e di sua iniz iativa. 

Travolti due operai | 
da un treno 

MIL.^NO. 3. — Due opera;: 
-sono stati travolti ed uccisi sta-| 
mane da un convoglio ferrovia- 
Tio*mentre; néi parco .smista¬ 
mento'deRa 'stazione'cCTitrale, 
’^vano lavorando alla revi.=àone 
.dei Jjinari. L^disgrazia è avve¬ 
nuta alle ore 9.35. mentre il 
freno n. 184 proveniente da Ve¬ 
nezia .«lava entrando in -sta¬ 
zione; I due operai. Alessandro 
Toninelli, di 5Ó anni, da Ospi¬ 
ta Ietto fBrescia) e Giuseppe 
Inverardi, di 46 anni, pure del 
Bresciano, non si ^rADO'sccqrli 
del .««praggiungere'del‘convo¬ 
glio. - 


sentore che lo scandalo sa¬ 
rebbe scoppiato, segregarono 
il Cippico in una stanza del¬ 
la *« Torre dei venti », all’in¬ 
terno della Città del Vaticano. 
Ma Fabile monsignore riuscì 
a evadere, per rifugiarsi In 
una casa privata situata al 
quartiere Parioli di Roma. 
Successivamente il Vaticano 
si decise a ridurre il Cippico 
allo «stato laicale». Contem¬ 
poraneamente venne allon¬ 
tanato dalla carica di ammi¬ 
nistratore dei beni della San¬ 
ta Sede mons. Guidetti, i cui 
rapporti col Cippico non fu¬ 
rono mai chiariti, anche per¬ 
chè egli morì poco dopo in 
un convento emiliano nel qua¬ 
le si era autosegregato. 

Nel processo che vide la 
condanna del Cippico la mag¬ 
gior parte degli imputati fu 
assolta. Alessandro Terribili, 
imputato di essere l’autore del 
furto dei gioielli, fu assolto 
per insufficienza di prove e 
con la stessa formula la si¬ 
gnora Ida Marcarelli in Gan¬ 
gami fu prosciolta dall’accusa 
di favoreggiamento per aver 
ospitato in casa sua l’ex-mon- 
signore. Guido Mattel, impu¬ 
tato in una delle truffe attri¬ 
buite al Cippico, usci anche 
egli indenne dal processo per 
insufficienza di prove. Tutti 
gli altri imputati furono as¬ 
solti con formula piena. L’ing. 
Gino Pucci fu invece condan¬ 
nato con i benefici di legge 
alla pena di lire 20 mila di 
multa, per l’assegno di conto 
corrente di lire 96 milioni da 
lui tratto senza data sulla 
Banca d'Italia e d’America. 

La sentenza fu impugnata 
dal difensore del Cippico con 
ben 31 motivi scritti in un fa¬ 
scicolo di circa cento pagine 
dattiloscritte. Gli altri impu¬ 
tati hanno ricorso per otte¬ 
nere il proscioglimento con 
formula piena. Si prevede che 
il processo durerà due o tre 
udienze. Nel frattempo mons 
Cippico non ha voluto lasciar¬ 
si .sfuggire l’occasione di scri- 
V'ere un memoriale a pronrìa 
difesa. Si fratta di un oou- 
scolo stampato, di 32 pagine, 
nel quale Tex-monsignore si 
dichiara innocente e chiama 
in causa le autorità vaticane 
e la polizia italiana per le 
« ingiustizie » subite, 

l>» V!Ho*»o a focato 
oer H X fnwl e^^eierra 

Oggi a Corato, pres.so Bari, 
i contadini celebrano solen¬ 
nemente i decimo anniversa¬ 
rio della co.sotituzione della 
Cenfederterra. 

La manife.staz.ione odierna, 
alla quale hanno aderito nu¬ 
merose nerronal ita del mon¬ 
do Dolitico e culturale del 
Mezzogiorno .'-•ara aperta rei¬ 
tà mattinata al teatro .Alfieri 
di Corato. 

Alle ore 18.30 il compagno 
Giii=er>De Di Vittorio in un 
nubblico comizio terrà il di¬ 
scorso di celebrazione uffi¬ 
ciale deH’nvvenimento. 


Istituzione di un sistema d, as¬ 
sicurazione contro le rnalaltie, 
nel quadro della politica provi- 
denziale a favore di tui:i i la¬ 
voratori agricoli e parucj’a:- 
mente della tutela deiririprr.sa 
contadina nelle campagne e 
nella montagna «. 

Passando a dare aleuti, parti¬ 
colari concreti aulle inienzìoni 
del governo, il comunicato cosi 
prosegue; « La organizzazione 
della gestione potrà effettuarsi 
sulla ba.se di mutue locau, col¬ 
legate da una federazmne na¬ 
zionale. Al finanziamt^nio .<u 
provvederà da parte della s!es- 
.«a categoria dei collivaton di¬ 
retti, con l’intervento deòo Sta¬ 
to mediante la corrr^unsione 
di un contributo d; lire 

11.500 per ciascun nssìcurato «. 

A prp'srindere dal l'-ò colo 
[tentativo di voler attrio'iire ?1 
governo e alla DC la oaiern.'à 
di una iniziativa che è JeMe j?'- 
ni.stre è •ndi.'scutibile c'nc la 
mo^sa Sceiba-Bonom' rapme- 
aenta un nuovo passo avanti 
che i democri-stianj sono co¬ 
stretti a compiere, sotto la spin¬ 
ta urgente del movimento di 
mas.sa. Infatti ora, nei •,nLon- 
ti del primitivo progetto Hor.o- 
mi. non si parla più iella fa¬ 
migerata tassa di 6 lire a, chi¬ 
lo sullo zucchero, che a"; ebbe 
dovuto finanziare Vassis^cnza 
Viene invece accettato il pt.n- 
cipio. contenuto nella ar.oposta 
Longo-Pertini. dei finanz-omen- 
to statale, ma in misura r.i.no 
re a qucl’ta richiesta: «nfa.'.; col 
contributo di 1500 lire «i arri¬ 
verebbe forse a un locaìe di 
IO miliardi e mezzo a '.-ar cti 
iella Stato, mentre i»ngo e 
Pertini avevano dimo.'trato la 
Dossibilità di un contributo sta¬ 
tale di 17 miliardi, cioè oe: d'je 
terzi della spesa complessiva, 
che dovrebbe aggirarsi .su- 27 
miliardi annui 

Asai grave è infine l imeo 
rione di affidare ratt'iaziune 
dell’assisenza non all’INAM co 
me proponevano Longo c Per- 
tini, ma a una nuova pletorica 
organizzazione di cax.^ assi¬ 
stenziali locali confederale in 
un nuovo carrozzone a -arafe¬ 
re nazionale; ciò porterà «vnza 
dubbio un aggravio delle spese 
Al gcslionCf 


I retroscena delle manovre 
degli speculatori in B orsa 

Gii agenti di cambio decidono di proseguire Tagi- 
tagione — Il « Popolo » trova tutto normalissimo 


Mortole incidente 
al Giro motociclis tico 

Brandolini cade e Bnore a 10 km. dalla parteua 


L’assistenza ai contadini 

nei propositi del governo 

la D.C. contrelta a muoversi in seguito 
aWagitazione p-^r la legge longo-Pertiui 


C V I t À . D I P A R T I T O 

Basta con le atomiche 
No all’esercito europeo 


/ terrificanti effetti della hom- 
ba all’idrogeno hanno seminato lo 
sgomento' e lo sdegno nel genere 
limano. Afille voci di personalità 
della scienza, della cultura, della 
politica, di tutti i paesi del mon~ 
do, centinaia di milioni di no- 
mini hanno già ripetuto • basta 
con questi esperinicntif ». Depu¬ 
tati e senatori dei vari parlamen¬ 
ti europei hanno subito interpel¬ 
lato i rispettivi governi perchè 
adeguino la loro azione all’emo¬ 
zione e alla volontà dei loro po¬ 
poli che chiedono siano messe al 
bando le armi atomiche e di ster¬ 
minio. Il Parlamento giapponese 
ha chiesto all’unaniniilà la proi¬ 
bizione delle armi atomiche. Il 
ministro canadese degli esteti ne 
ha richiesto il controllo. 

hi Italia il governo Scelb.t, 
sordo ad ogni voce di pace e di 
distensione, sotto il pungolo del¬ 
l’ambasciatrice americana, si ap¬ 
presta invece a presentare al Par¬ 
lamento il disegno di legge di 
ratifica della CEO. 

Se da una parte il cinismo 
criminale dei dirigenti la Casa 
Bianca i tjiiali di fronte alla pro¬ 
testa degli uni e alla perplessità 
degli altri non hanno esitato a 
fare sganciare una seconda bom¬ 
ba all’Idrogeno, può e deve tro¬ 
vare nuovi oppositori anche tra 
coloro che sostengono la CED, 
dall’altra parte la lotta contro 
quest’ultima entra nella sua fase 
acuta. A migliaia si contano le 
riunioni, le assemblee, gli ordini 
del giorita, le proteste di lavora¬ 
tori e cittadini ad iniziativa dei 
partigiani della pace e delle z-arie 
organizzazioni di massa. Alto 
sviluppo, alla combattività, al¬ 
l'organizzazione di un vasto mo¬ 
vimento popolare e nazionale di 
opposizione alla ratifica di nue- 
legge-truffa internazionale i 
comunisti, più e meglio che a 
tutte te precedenti lotte per l.% 


libertà e l'indipenden/.r, debbono 
apportare un contributo decisivo. 
Compito ancora importante ri¬ 
mane quello della informazione 
e della propaganda, ossia quel¬ 
lo di fare conoscete, dì divul¬ 
gate il contenuto della CED e 
le conseguenze disagi ose per il 
nostro popolo della su.i ventilata 
ratifica. Accanto e assieme a tut¬ 
ti gli strumenti di propaganda 
scritta e orale di tutte le orga¬ 
nizzazioni democtatiebe e popo¬ 
lari, partigiane della pace e ge¬ 
lose deìl’itidipendenza ttazicmale, 
lino ve ne è di est re tua efficacia: 
la parola e l'azione, singole e 
collettive, dei due milioni e mez¬ 
zo dt comunisti ilaltant. 

In varie provincie l'opera di 
divulgazione e di chiatificaz.ionc 
stilla sostanza della CED è già 
in fase avanzala, in altre no. 
Una cellula del p,iitiio a .Salerno 
si è riunita con questo ordine del 
giorno; « Lettura e commento 
del trattato sulla Comunità Eu¬ 
ropea di Difesa ». Molto bene ma 
oggi non si tratta più soltanto dt 
informare, è necessaiio che si svi¬ 
luppi un’attività intensa di mo¬ 
bilitazione dei lai'or.xtoii di ogni 
corrente e dell’opintone pubblica 
in difes.i della p.ice e dell.s si¬ 
curezza del nostro popolo. 

L'Italia non deve diventare il 
deposito delle bombe atomiche 
i cui effetti tetuftcanti si sono 
visti in questi gioì ni. 

Al disopra delle diversità di 
opinioni politiche eie il proble¬ 
ma della z’ita stessa dei cittadini 
che interessa tutti indisttnta- 
mente. 

la più larga azione di avvici 
nameiito, di colloquio, di dibat¬ 
tito di interi-enti e di opposi 
zinne unitaria, dalle forme più 
elementari alle più av.iiizate, de 
ve essere intrapresa per imporre 
la proibizione dell’atma atomica 
e impedire la ratific.x della CED. 


Attività del Partito 


Le manifestazioni contro 
la ratifica della CED 

I comunisti di Cesena (Forlì), 
di .Vtodenà e di Ancona hanno 
p.trtecipato attivamente alle riu¬ 
nioni pubbliche indette dai comi¬ 
tati locali e provinciali dei par¬ 
tigiani della pace contro il trat¬ 
tato di guerra e di asservimento 
nazionale. Pubbliche manifesta¬ 
zioni hanno avuto luogo a Ca- 
stelfidardp,. Canfcrano, Monterà 
rotto e -Messignano in provincia 
di Ancona. 

A Massalombarda (Ravenna) 
l’assemblea generale delI’ANPI 
ha votato un ordine de! giorno 
contro la ratifica della CED: 
grazie anche alla buona attività 
svolta dalle rispettive cellule 
aziendali le maestranze del com¬ 
plesso ortofrutticolo Fratelli Bat¬ 
taglia e quelle della S.p..A. Mas¬ 
salombarda ' si sono pronunciate 
contro questa ratifica che « ag¬ 
graverebbe la cri«i dell’esporta¬ 
zione ortofrutticola » e « dei pro¬ 
dotti consers’ati ». 

■ Le compagne di Lecce si pre¬ 
parano a partecipare e sostenere 
•’l dibattito che l'UDl provinciale 
ha indetto sulla CF.D tra le in¬ 
segnanti delle scuole elementari, 
mentre simpatia ed appoggio tro¬ 
verà nel nostro partito l’inizia¬ 
tiva presa dai giuristi democra¬ 
tici ! quali invieranno per parte 
loro una copia del trattato della 
CF.D a tutti i loro colles;hi in ore- 
parizione di un prossimo dibat¬ 
tito sut contenuto giuridico del 
trattato. 

A Genova in un convegno del¬ 
l’attivo del movimento dei par- 
tizìani della pace tutte le orza- 
niz.zaz.ioni democratiche parteci- 
oanti, compreso il nostro partirò, 
hanno ind-rro la • settimana con¬ 
tro la CF.D 

I ferrovieri di Firenze 

Con larga partecipazione ed 
attivo intervento dei comunisti 
delia categoria i ferrovieri di| 
Firenze riuniti in assemblea uni¬ 
tamente a gruppi e rappresentan¬ 
ti di altri dipendenti statali han¬ 
no votato un vibrato ordine de! 
giorno per la proibizione delle 
armi atomiche e della bomba H. 
Le maestranze della ditta Zac- 
cagnini hanno inviato un tele¬ 
gramma a Sceiba sollecitando 
l'intervento del governo italiano 
per la cessazione degli esperi -1 
menti atomici. .Analogamente sij 
sono pronunciati i Comitati del-! 
la pace di Napoli, di La Spezia | 
; di Venezia alle cui iniziative i 
concrete le organizzazioni dell 
‘partito si apprestano a dare i" 
imassimo contributo di attività, dij 
pensiero e dì orzanizzaz.ione. | 

• No alla CED! - è i! motto 
dì lotta adottato da un’assemblea 
di giovani tra i quali numerosf 
membri della FCJCI, rioniri af 
Roma nella sede dei partigiani j 
della pace per impedire l’asser-' 
vimento della patria c l’aumento 
del periodo di ferma militare. | 

t 

Una vittoria 
della pace 

Un notevole successo ha otte-j 
nuto il popolo di Ravenna che! 
attraverso una lotta largamente 
unitaria è riuscito a far sospen¬ 
dere i lavori di costnizione del¬ 
l’aeroporto militare del NATO 
mentre d’altra pane le donne dì 
Filare e di Grosseto hanno in¬ 
gaggiato per prime la lotta per 
impedire l'inclusione deH’aeropor. 
to « nel dispositivo militare dì 
difesa > della CED. Importante 
infine il voto unanime del Con¬ 
siglio Comunale di Caunia su 
proposta dei consiglieri comuni¬ 
sti c di RiaaKÌu contro la tra-! 


storniaziuiie dc!i’aerop«>rtu in 
base .NATO. 

Altre proteste, conferenze, con¬ 
vegni contro la CED si sono 
avuti nella provincia dì Ascoli 
Piceno, Palermo. Genova, ccc. 

Il 28 marzo c stato commemo¬ 
rato a Terni il quinto anniver¬ 
sario dell'eroico sacrificio del gio¬ 
vane operaio Luigi Trastulli as¬ 
sassinato dalla polizia dì Sceiba 
durante le grandi giornate di lot¬ 
ta. del popolo italiano contro, si 
patto Atlantico. 

Sottoscrivendo 
si risponde a Sceiba 

Panilo comunista 
prende i suoi mezzi finanziari? 
I comunisti e i simpatizzanti con- 
iinuano a dare risposte eloquenti. 
Al congresso della Federazione 
di Modena sono state sottoscrit¬ 
te L- 3 . 971 , 000 . 

La federazione di Milano per 
il ^ suo congresso provinciale ha 
gi.à incassato 730 mila lire, quel¬ 
la di Torino 710 mila; ai con- 
gfcssì provinciali delle federa¬ 
zioni dì Varese e di Pavia sono 
state versate rispettivamente lire 
300.000 e lire 200 . 000 . In provin¬ 
cia di Ferrara il congresso sezio¬ 
nale dì Formignano ha versato 
lire 54 niil.i. quelln di Cop- 
paro 

F. questo c ancora il principio. 
Continuare su questa >tr.uia c 
compito delle nostre organi/za-i 
/ioni, m.t non basta. Occorre ri- 
chicilcrc, esigere che ì dirigenti 
d.c. dicano loro dove prendono 
i soldi, chi sl.i i mezzi finanziari 
alla d.c., ai Comitati Civici, al 
PSDI, ccc. 


Dibattito 
sugli scandali 

II dibattito sugli scandali e le 
evasioni fiscali promosso dal Co¬ 
mitato Cittadino di Reggio Emi- 
Ha per la moralizzazione della 
vita pubblica ha ottenuto un 
grande successo di partecipazione 
pubblica e dì interventi. Dician¬ 
nove comizi indetti dalla fede¬ 
razione del partito e dalla FGCl 
sul tema: • Contro 11 dilagare 
degli scandali c dell.t corruzione 
il popolo italiano imponga la 
moralizzazione della vita pnb-l 
blica hanno avuto luogo in pro-j 
vincia di Mantova. 

Il C. D. della federazione di 
Bologna, riunito il 27 marzo,j 
b.\ tra le altre cose denunziato! 
irregolarit.) amministrative a!* 
Consorzio ili Bonilica, l’ignota 
desi inazione dei fondi stanziati 
dallo Stato all’assistenza post¬ 
bellica, la semi-clandestinità del¬ 
la convocazione delle « assem¬ 
blee sii bilancio » del Consorzio 
Agrario, la speculazione sui fondi 
dello St.uo per l’assistenza estiva 
ai bambini, lo scandalo della col¬ 
lusione di ordine amministrativo: 
tra il partito democristiano c la 
direzione di un noto complesso 
industriale dell’IRI-FIM, ecc. La 
federazione di Bologna condurr.) 
una campagna popolare per la 
puliz.ia. 

11 diritto alla casa 

11 movimento diretto dal 
« Consiglio Nazionale per il di¬ 
ritto alla casa», articolato in 
Consigli provinciali, comunali, 
rionali, b.t l.tnciato come suo 
primo atto una petizione costi¬ 
tuita di diverse rivendicazioni, 
che riflettono i vari aspetti de! 
complesso problema. 

Già sono state segnalate in 
merito le iniziative, l’attività 
nonché i successi ottenuti in va¬ 
rie provincie. Ma l’importanza 
Idi questo problema e l’ampiezza 
'che deve assumere questa lotta 
esigono dal nostro partito nn’at- 
tcii/ionp c mi contributo ancora 
maggiori. 

■Nei nostri congressi provin¬ 
ciali. in generale, la relazione in¬ 
troduttiva non m,inca di dare ri¬ 
lievo a questo problema ma, sem¬ 
pre in via generale, non si svi¬ 
luppa in proposito una adeguata 
discussione. Occorre correggere 
questa tleficìen/a sia per quanto 
riguarda i congressi, sia per quan¬ 
to concerne l’impegno generale 
del partito sulla materia. E’ ne¬ 
cessario, in sostanza, clic i co* 
munifit diano il loro contributo, 
necessario e decisivo, perchè il 
movimento popolare per il di¬ 
ritto alla casa si faccia sempre 
più vasto, profondo, consapevole 
e combattivo. 

11 tesseramento 
al Partito 

Altre quattro fcslcrazioni: Mo¬ 
dena, Bolzano, Benevento e Co¬ 
senza baniio raggiunto il toc 
degli iscritti del 1 * 7 $ 3 . Al 20 mar¬ 
zo erano state ritirate presso 
l’Amministra/ionc Centrale 2 mi¬ 
lioni 110.032 tessere con un au¬ 
mento rispetto alla stessa data 
dell’anno scorso di 2 1.472 tessere. 
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Paperino vi aiuta a vivere. 

FI eiclttmntorBì Paperino costa L. 63.900 
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Elenganaa > Buon gustai 

DAL SARTO DI MODA 

Asiortiment» in Vestiti c Ciaecha 
pronte a su misura. Stoffa delle 
migliori marche. Vendita anche 
rateale. Tailleur. Impermeabili. 


N. B- — CoiisigKamo { leUort a 
/ore i loro acquisti Sai SAKrO DI 
MODA. Via Nòmmtatta 9t-33 m 
metri da Porta Pia). 
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6IACCHE SPORT • PANTALONI ■ VESTITI 

A PREZZI sono COSTO 


ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI 


PANTALONE FLANELLA pura lana. 

GIACCA SPORT pura lana uomo dis. moda .... 

PANTALONI COVBRCOAT pura lana. 

GIACCA SPORT Prìncipe di Gilles. 

GIACCA TWEED pura lana gran moda . . , , . 

PANTALONI VELLtm» A COSTA. 

PANT.%LON'I pettinati grisaille. 

COMPLETO UOMO pura lana. 

COMPLETO UOMO «uper fine.. . . 

VESTIT POPEUNB MARO’. 

VESTITI PER RAGAZZI. 

P.4NTALONI ZUAVA ragagso pura lana. 


valore 2.960 si 

> 8.900 > 

» 4.800 > 

» 7.500 » 

> 11.500 > 

» 4.500 * 

> 4.800 » 

> 9.900 > 

• 21.000 > 

> 10.500 > 

> 8.500 » 

> Z900 > 


liquida L. 14M 

» » 3.509 

» » 2.950 

« > 3.S50 

> > 3.950 

» » 2.690 

» » 2.790 

> > 4.500 

« > 19J59 

» » 5.990 

> > 4.299 

> > 1.300 


E TUTTI 1 TTO M .ABm E VESTITI PER COMUNION’E 
SARANNO VENDUTI A PREZZI SOTTOCOSTO 


RICORDATE! SARTORIA SANDRO TAGLIACOZZO 

VIA ANCONA n. 13 (Porta Pia) - TELEFONO 865-674 

N. B. — La liquidaziont è autorizzata dal!a Camera di Commercio di Roma 
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« L'UNITA» » 


ULT 



lUnità 



L’INVIATO DELL'U NITA’ NELLA REPUBBLICA DEMOCRATIC A DEL VIETNAM 

Aerei/ cannoni e "specialisM/, americani 

sono in azione per estendere la guerra in Indocina 

materiale bellico ùer centinaia di milioni di dollari fornite ai colonialisti francesi - Il tentativo 


Tonnellate di materiale bellico per centinaia di milioni di dollari fornite ai colonialisti francesi - Il tentativo 
aegli S. U, di assumere il pieno controllo delle truppe mercenarie di Bao Dai - La penetrazione economica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DA DNA I^OCALITA’ DEL 
VIETNAM SETTENTRIONA¬ 
LE. Aprile. 

Quale è il principale osta¬ 
colo alla pace in Indocina? 
Ogni volta che faccio la do~ 
vìanda a qualcuno di coloro 
che incontro in questo viag¬ 
gio attraverso un territorio 
liberato, siano essi politici o 
semplici contadini o soldati, 
la risposta è imuìaucabiUnen- 
ir: l’intervento americano. 
La gravità dell’inferweiilo 
americano nel conflitto indo¬ 
cinese è stata -ujjìcialmente 
denunciata dal governo po¬ 
polare del Vietnam nello di- 
cliinrnzione formulata l’otto 
marzo dal suo ministro degli 
esteri. Ma la parte assunta 
dagli S. U. nella guerra era 
già chiorn oi combaltenfi e 
al popolo da quando i miri 
tipi di aerei di fabbricazione 
americana, dagli Hillcat oi 
B26, ai 119, .si .sono moltipli¬ 
cati a mitragliare, bombar¬ 
dare militari e civili, risaie 
e capi di bestiame, e da quan¬ 
do il napalm nmcTicono ha 
appiccato fuoco ai villaggi. 

L'intervento americano 
nella questione indocinese ha 
del resto tino .storia di pa¬ 
recchi anni, anche se sold di 
recente esso ha raggiunto 
forme tanto sfrontate e bru¬ 
tali. Nel 1946 fu con la me¬ 
diazione degli Stati Uniti che 
le- truppe di Cinng Kai-Scek, 
avendo occupato al viomento 
del collasso giapponese il 
nord ((ell’Indociua, se ne ri¬ 
trassero per far posto di nuo¬ 
vo ai' francnsf. Gli amerienni 
ottennero così di poter ri¬ 
chiamare in Cina le forze del 
Kuomindan necessarie per 
combattere Vcsercito popola¬ 
re, e insieme di cominciare 
a fare della Francia la pro¬ 
pria debitrice. 

L’intrigo diplomatico di 
Washington si preci.sò Vanno 
dopo, con l’incontro che l’am- 
basciatore BullUt in ìnissione 
speciale ebbe ad Hong Kong 
con Bao Dai, nel quale il Di¬ 
partimento di Stato pose le 
basi della politica tendente 
a sottrarre alla Frauda ed a 
trasferire nelle proprie mani 
il controllo del governi fan¬ 
toccio del Viet Nam, della 
Cambogia e del Laos. 

L’intervento militare sta¬ 
tunitense ebbe inizio nel 
1950, non a caso appena la 
rivoluzione fu vittoriosa in 
Cina, e contemporaneamente 
alla aggressione in Corca. I 
primi aerei americani, venti 
caccia, vennero inviati in In¬ 
docina nel gìi^no di quell’an¬ 
no, e fino al giugno ’5I le for- 



La linea nera inilica la distanza elie corre tr.i l.i Francia e riiulocina: 14 mila <-hllonictrì! 
K’ li inigliur commento che si possa fare all'affcrm.izione dei colonialisti di l'.triKi i tiuall 
pretendono di combattere in I ndoein.i nìesitedimcno che per ia lilicrtà delia Francia 


nitiire d’armi alla Francia sì 
susseguirono n ritmo di circa 
quattromila tonncUatc men¬ 
sili. Dal gennaio al giugno ’52 
esse raggiunsero la media 
mensile di ottomila tonnella¬ 


te, raddoppiata in sedicimila 
nel primo semestre ’39. 

Espresso iìi milioni di dol¬ 
lari, l’intervento omericono 
nel conflitto in Indocina ha 
seguito questa progressione: 


150 nel 1051); IHI) nel ’51; 570 
nel ’.'ì?; 785 nel ’5.t. Per l’an¬ 
no finanziario che avrà inizio 
nel gingilo prossimo è previ¬ 
sto uno stanziamento di 1200 
milioni di dollari. Il .Journal 


Salta in aria un treno 
sulla linea Hanoi - Haifong 


// coiìtiìiìdante Inincese di Dieti lìicii Fu ho luuciiito ni fuoco 
auclìc i cuochi e i^ìi ufficiali del suo Stalo Muff^inre 


de TExtrème Orient. l’organo 
d’affari francese pubblicato 
in Indocina, ha dato il 28 di 
gennaio scorso le .seguenti 
cifre per alcune voci degli ar¬ 
mamenti forniti dagli Stati 
Uniti fino al 21 gennaio: .140 
aerei, un terzo dei quali bom¬ 
bardieri, due terzi caccia 1400 
tunks e autoblinde: 950 bat¬ 
telli (la .sbarco. 

Alle forniture d’armi gli 
Stati Uniti non hanno tardato 
ad accoiuìiagnare l’invio di 

nella 


loro personale, prima 

ve.ste di una «missione di} ber CoivQuny ha acquistato il 

7.1 per cento delle azioni del- 


SAIGON, — La lotta a 
Dien Bien Fu prosegue aspra 
e drammatica. Senza lanciare 
quell’attacco frontale e deci¬ 
sivo che i francesi speravano 
per poter infliggere perdile 
sensibili alle sue truppe, l’e¬ 
sercito vietnamita orosegue 
la sua lenta e implacabile a- 
vanzata. strappando palmo a 
palmo il terreno ai francesi, 
soffocando progressivamente 
i colonialisti attorno .il rl- 
dbtto centrale ove il Lolrin- 
nello De Castries lancia fu¬ 
riosi contrattacchi per allen¬ 
tare la morsa d’acciaio in cui 
le sue truppe sono attena- 
gliate. 

In questo .sforzo disperato! 
De Caslrio.s lia lanciato sta¬ 
mane — secondo le intorma- 
zioni provenienti dal fron¬ 
te — le sue ultime riserve, 
inviando al fuoco persino gli 
ufficiali del suo stalo maggio, 
re, i cuochi, i tecnici ed il 


personale ausiliario. Da Ha- no militare carico di r.Toriii- 


noi si segnala che. nel corso 
delie coinuuicazioni oer ra¬ 
diotelefono con Dien Bien Fu 
si possono udire distintamen¬ 
te i colpi in arrivo deH’arU 
glieria vietnamita esplodere 
nelle immediate vicinanza 
della ridotta ove hit .-iede i! 
comando france.=e. 

Il centro fortificato di nord 
est, ali’interno del quale s; 
combatteva ieri con asprezza, 
è' stato definitivamente espu¬ 
gnato nel corso della lotta 
dalle truppe vietnamite, ebe 
hanno anche assunto salda¬ 
mente il controllo di due col¬ 
line dalle qual^ dominano le 
piste d’atterraggio e i campi 
di lancio col paracadute, ren¬ 
dendo definitivo l’isolanienlo 
dei difensori del forte. 

Contemporaneamente, l’at¬ 
tività dell’esercito di 'ibera- 
zlone ferve in tutto ?1 Viet 
Nam. Questa mattina un tre 


La Besnord divenuta celebre 

viene contesa n colpi di milioni 


menti americani è saltato in 
aria sulla linea Haifong Ha¬ 
noi. La strada e la ferrovui 
che collega la capitale dei 
Tonchino al porto ove afflui¬ 
scono le armi c i rifornimen¬ 
ti americani vengono inter- 
Iotite ormai quotiilhinamcnte 
da molle settimane* 


Juìn ribadisce 

l'opposizione olla CED 


Improvvise voci di un «rapimento» a Bordeaux - Un emissario dì una agenzia 
giornalistica ha tentato di portar via la donna per accaparrarsi le sue memorie 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE,troppo. Quale? Nessuno degli' 
emissari ha voluto ritirare il 
suo. Poi lo hanno ritirato en¬ 
trambi, e si sono allontanati 
disgustati e offesi. 

Un altro avvocalo ha pen¬ 
sato allora di rivolgersi ad 
un suo amico danaroso, che 
forse poteva generosamente 


PARIGI, 3. — La notizia 
che Marie Besnard era, stala 
rapita si è sparsa oggi im¬ 
provvisamente per tutta Bor¬ 
deaux. I difensori della pre¬ 
sunta avvelenatrice si sono 
precipitati al forte di Ha, do 


ve la donna è costretta tut-: anticipare la somma. Ma. or- 


torà a risiedere, ma la folla 
che da due giorni si addensa 
attorno aU'ingresso, in attesa 
di vedere uscire la imputata, 
era ancora lì, quasi a smen¬ 
tire la romanzesca notizia. 

In realtà, la voce non era 
del tutto infondata. La Be¬ 
snard, che alcuni giornali de¬ 
finiscono « la yedettc degli 
arsenici >» è elTettivamente 
contesa tra grandi aziende 
giornalistiche, desiderose di 
assicurarsi l’esclusiva delle 
sue confidenze e due emissari 
di queste aziende si sono di¬ 
sputati ieri e oggi il privile¬ 
gio di pagare il milione e 
duecentomila franchi della 
cauzione, che le occorrono per 
fruire della libertà provviso¬ 
ria e che l’imputata non ha, 
avendo speso tutto il liquido 
per il processo. 

Questa lotta tra i due agen¬ 
ti è alla base del preteso ra¬ 
pimento di oggi. 

Ieri, infatti, lo « affare >* », 
era stato discusso per ore e 
ore tra gli emissari e l’avvo¬ 
cato della Besnard. Ogni tan¬ 
to, l’avvocato doveva assen¬ 
tarsi, sollecitato dai fotografi 
e dai giomalis.ti che gremivar 
no i corridoi. Cercando di 


strapparle il massimo, nell’in¬ 
teresse della sua cliente, l’av- 
jlra 

‘.t 


vocato Gaulrat si è mostrato 
con i due aftoristi della carta 
stampata méfco abile che con 
i periti tossicologi. L’inler 
vento inopinato di un suo se¬ 
gretario ha finito per gua¬ 
stare ogni cosa. Cosi ad en¬ 
trambi gli emissari è parso 
di avere partita vinta, e tutti 
si sono separati cordialmente 
per andare a mangiare. 

Nel pomeriggio, i due si 
sono presentati msieme. « Ec¬ 
co » ha detto il primo, e ha 
porto un assegno già firmato. 
« Ecco » ha detto il secondo, 
porgendo un altro assegno 
ugualmente firmato. 1 due as¬ 
segni sono caduti uno dopo 
Tauro sul tavolo. Due? ce 
n’tnt «vidaotemeate uno di 


mai, era troppo tardi e la ri¬ 
cerca dei fondi è stala riman¬ 
data ad oggL Stamane, i tre 
avvocati cercavano appunto 
di entrare in collegamento te¬ 
lefonico con il loro conoscen¬ 
te, quando è giunta la notizia 
che era stato uno dei due c 
missari a prendere Tinizìati- 
v'a. e .solo per un ea.so non era 
riuscito nel suo intento. Il 
cancelliere aveva infatti re- 
.spinto rassegno per un errore 
di registrazione e il « rapi¬ 
tore». aveva dovuto allonta¬ 
narsi. 

Intanto, anche il cancellie¬ 
re del tribunale di Loudun, 
amministratore dei beni del¬ 
la Besnard sì dà da fare per 
ra^ranellare quanto può. Ma 
effettivamente, come dicono ì 
contadini della piccola città 
di provincia, i processi costa¬ 
no caro: tredici esumazioni 
effettuale due volte, più di 
mezza dozzina di esperti, cen¬ 
tinaia di atti ufficiali, centi¬ 
naia di analisi chimiche uffi¬ 
ciali, oltre quelle effettuate 
per incarico degli avvocati. 

Alcuni si chiedono però co¬ 
me mai il presidente delle 
Assì.se abbia imposto la cau¬ 
zione preventU’a." E’ Tunìco 
punto della sentenza discus¬ 
so o criticato. Non può Tim- 
putata scappar via ugualmen¬ 
te, se vuole? 

All’ultimo momento, oggi, 
si è aggiunta ancora un’altra 
piccola difficoltà: la chiusura 
pomeridiana delle banche. 
Quindi, anche, gli eventuali 
amici generosi disposti a pa¬ 
gare, non ne hanno avuto il 
modo. 

M. IL 


matoriali, delle quali hanno 
profittato tre ministri liberali 
che fanno parte dclTattualc 
gabinetto dì loscida. lascian¬ 
dosi corrompere con milioni 
di yen, le autorità di polizia 
stanno cercando di ottenere 
la revoca delTimmunità par 
lamentare per procedere al 
l’arresto dei tre sospetti in¬ 
criminati. 

I tre ministri sono Coro 
Okada, Scigesaburo Maoo e 
J. Sekiya. 


PARIGI, 3. — E’ stato con- 
ferinulo die agli inizi della 
entrante settimana avranno 
luogo a Parigi le conversa¬ 
zioni anglo-Iranco-americane 
per concordare la risposta al¬ 
la nota sovietica sulla sicu¬ 
rezza europea e sul Patto 
atlantico. 

E’ stato d’altra parte con¬ 
fermato che TEsccutìvo del¬ 
la NATO .si riunirà martedì 
per decidere sulla permanen 
za o meno del maresciallo 
Juìn al comando delle forze 
del centro-Eviropa. Tutte le 
notizie fino ad ora raccolte 
confermano che il marescial¬ 
lo ha presentato le sue di¬ 
missioni al generale ameri 
cano Gruenther, Juin. ginn 
to oggi a Le Havre, ha rila¬ 
sciato brevi dichiarazioni ai 
giornalisti. Egli ha detto di 
non essersi doluto della pu¬ 
nizione elle gli è stata inflit¬ 
ta dal governo francese ma 
soltanto del modo come essa 
è stata applicata. 


Il Neo • Destvr boicotterà 
le eleiionì tunisine 


consulenza >• e ultimamente, 
riducendn al mininin il ri- 
spetto delle apparenze, in 
(tuelìa di « tecnici >, e piloti di 
» compagnie private civili 
carne la CAT di proprietà del 
generale ChennuuH, incari¬ 
cali (li tenere in efficienza e 
guidare tu volo gli apparec¬ 
chi da trasporlo truppe e (In 
bombardamento. Con i più 
recenti orrini, il personale 
inililnre aniertcoiio presente 
in Indocina è .salito a oltre 
800 uomini, distribuiti nei 
campi di Catbi e Gialam nel¬ 
la regione del Delta, Tournne 
•s'iillo costa centro orientale. 
Tausnniiat vicino a Saigon, e 
in (fucili della Plaine de.s 
Jarres nel Lao.s .settentriona¬ 
le. Altri aeroporti sono tu 
corso (li ampliamento sotto 
lo supervisione americana, a 
Podieiiton nello Coinbopio, o 
Vieutiane capitale del Laoìi, a 
Nhalrong, a sud di Tourane. 
E specialisti della inorino 
omericono fio mio ripetuto- 
mente ispezionato la baia dì 
Camrunh, nella .stessa regio- 
ne costiera, che per la sua 
configtirazintie si presta ad 
essere trasformata in una 
delle migliori basi navali del 
Pacifico 

Di puri passo con hutensi- 
ficarsi dell'iutervento milita- 
re, gli americani hanno .snt- 
luppato tu politica iniziata da 
Bultiti vell’incoutro di Hong 
Kong del ’47. Istigando il go¬ 
verno baodaista e gli altri 
governi fantoccio a sollecita¬ 
re alla Francia maggiore au¬ 
tonomia, e premendo sulla 
Francia perchè la conceda, 
Washingt(Mi ha preparato le 
condizioni per fare di questi 
governi i propri satelliti di¬ 
retti alla .stregua del Kuo¬ 
mindan e Si Alan Ri. / nego¬ 
ziati che ora si .s-tonno svol¬ 
gendo a Parigi tra il governo 
Lanicl c i rappresentanti 
di Bau Dai, e in cui 
l’atteggiamento intransigente 
dei haodaisti mette in se¬ 
rto imbarazzo i francesi, 
.sono l’ultimo sviluppo di 
questa tattica americana. Es¬ 
sa è completata dalla sempre 
più in.sisteafe richiesta che 
l’addestrameiitn e quindi il 
comando delle truppe fantoc¬ 
cio indocinesi passi dallo 
Stato maggiore francese alla 
missione statunitense: una 
richiesta a cui la Francia ha 
resistito finora, ma che con 
la nomina del generale O' 
Danieli a capo della missione 
è ormai chiaramente dicenu- 
ta perentorio. 

Dopo lo scacco subito dolio 


strategia americana in Co¬ 
rea, il controllo dell’Indoci¬ 
na e lo basi indocinesi sono 
ancoro più necessarie al Pcn- 
tagono per i suoi piani di ag¬ 
gressione alla Cina popolare 
e (li conquista del continente 
asiatico. Quanto agli interessi 
economici che i monopoli de¬ 
gli Stati Uniti possiedono in 
Indocina, essi hanno raggiun¬ 
to proporzioni tali che baste¬ 
rebbero (fuosi da .soli a spie¬ 
gare la politica .del Diparti¬ 
mento di Sfato. La VS Rub¬ 


lo Mifhélin e 17 nòia ettari 
(li piantagioni di caucciù; la 
produttrice di pneumatici 
Goodridge ha numerose im¬ 
prese nel Laos, e in comples¬ 
so il 91) per cento delle espor¬ 
tazioni indocinesi di gomma 
è controllato dagli americani. 

La American Smelitng And 
Mining Company sfrutta le 
miniere di orgento e di piom¬ 
bo nel Viet Nam, TAmerican 
Metal Company c altre, lo 
lineo, lo stagno ed il tungste¬ 
no del Lao.s. I grondi gruppi 
monopolistici come la Stan¬ 
dard Oil, la Coltex Oil, la 
Florida Phospate hanno inve¬ 
stito in Jndooino cospicui ca¬ 
pitoli. 

Già nel 1.951, Paul Hey- 
iinurl parlando a un audito¬ 
rio statuniten.se, nvewa mote- 
rio per dichiarare: « Voi 
((merìcttui ricavale dall’Indo¬ 
cina l’89 per cento del cauc¬ 
ciù e il 52 per cento dello 
sfagno che consumate. Sul 
piano degli interessi mate¬ 
riali. sono dunque i vostri in¬ 
teressi più che i nostri che noi 
(ìif(>ndiamn in Indocina ». 

E’ questa una verità ormai 
evidente per tutti. Il popolo 
del Viet Navi è ben co.sciciifr 
di trovarsi, con la sua lotta 
di iudipendeuza. in prima li¬ 
neo nella lotta dei popoli per 
difemierc la pace dal nuovo 
conflitto mondiale sognato 
dagli Stati Uniti. 

FRANCO CALAMANDREI 


Quattro milioni 
di disoccupati in USA 


NEW YORK, 3. — Il nu¬ 
mero dei disoccupati ‘alali 
negli Stali Uniti, secondo le 
.statistiche ufficiali, abitual¬ 
mente inferiori alla realtà, è 
salito a quattro milioni. 


Estrazioni del Lotto 
del 3 aprile 1954 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


24 30 85 49 1 
15 68 65 32 69 
61 44 63 21 17 

25 32 79 37 43 
77 80 1 38 85 
38 25 83 53 36 
«2 50 57 2 18 
59 to 37 50 39 
25 26 44 37 21 
27 26 19 67 78 


PIETRO INGR.(0 direnare 
otnrcli» Commi vice dirett resp. 


Slabiltmenio Tipojfr O.ESIS.A 
Via IV Novembre. 149 


La polizia del Cairo 


spara su^Ii studenti 


TUNISI, 3. — Il Consiglio 
nazionale del partito nazio¬ 
nalista tunisino Neo-Deslur 


ha approvalo ieri una serie 


IL CAIRO. 3. — La polizia 
ha oggi aiserto il fuoco con¬ 
tro una folla di studenti al 
Cairo che manifestavano con¬ 
tro Nasser. 

Il cosiddetto «Consiglio del¬ 
la rivoluzione >• si è riunito 
oggi a lungo. Si ignora di che 
abbia discusso, ma i giornali 
del pomeriggio hanno dato 
notizia delle dimissioni di 
Soliman .Afez dalle cariche 
di consigliere dì Naghìb e dì 
membro del « Consiglio della 


di risoluzioni, sollecitando un 
regime democratico in Tuni¬ 
sia ed annunciando tra Taltro 
che non parteciperà alle pro.s- 
sime eiezioni se le riforme da 
esso richieste non .saranno 
realizzate dai francesi. 


rivoluzione ». Sembra che an¬ 


che il Ministro delle Finanze 
si sia dimesso e che il mag¬ 
giore Whaied Mohieddin. uno 
dei membri dell'ala sinistra 
del « Consiglio della rivolu¬ 
zione »> verrà estromesso dal 
Consiglio. 


Ventino ve persone perite 
per lo scoppio di un oereo 


Tra le vittime sono due membri del parlamento turco 


IST.ANBUL. 3 _ Ventino¬ 
ve persone, .^ono perite oggi 
in un disastro aereo verifi¬ 
catosi allorquando un appa¬ 
recchio passeggeri delle avio¬ 
linee turche è e.sploso in volo 
ed è precipitato. la minuti do¬ 
po il decollo dalTaeroporto di 
Adana. Tra le vittime sono 
due membri del parlamento 
turco. 


Tragica fine in Francia 
dì m asse deli'aviaziefie 


Tre Ministri gi a ppen ci ì 
arrestati per ^ scandaK! 


TOKIO, 3. — La catena de¬ 
gli scandali si allarga. 

A seguito di nuoVe rivela¬ 
zioni sullo scandalo delle sov¬ 
venzioni A firossi gruppi ar* 


PARIGI, 3. — Il più popo¬ 
lare c quotato pilota collauda¬ 
toré france.«c, il colonnello 
Constantm Roianoff. è pento 
oggi tragicamente all’aeroporto 
di Melun-Villaroche. d'irante 
una esibizione del più recente 
caccia a reazione francese, il 
« My)ttere~4 ». L'apparecchio è 
precipitato ad appena fio ma* 


tri di distanza da numerose 
autorità pre-=enti all'e.'ibiznnie 
e tra le quali si trovavano .1 
ministro della Dife.^ naziona¬ 
le francciv René Ple\ea ed il 
mi»ii>tro inglese dei rifornì 
menti Duncan Sandy-. 


L'irlancla contraria 
alle basi americane 


primo 

Vale- 


DUBLINO, 3 — 11 
ministro irlandese De 
ra ha dichiarato oggi alla 
United Press che » la mag¬ 
gioranza degli irlandesi sa¬ 
rebbe contraria alla creazione 
dì basi americane in Irlanda». 
. « Se domani vi fosse un 
conflitto — ha detto De Va 
lera — il nostro sforzo do¬ 
vrebbe essere quello di te- 
nercena Cuori 




fatte / rat/// 


ACQUUTiptesso/a 



^ ^oma 


diptofìitdndo tùmvendifadi 



cAj^ Uc /lAikkc d^ecìja£C 
in, tutti c 
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e MATERASSI 
PER TUTTI 


VENDITA STRAORDINA¬ 
RIA DI S.OOO MATERASSI 
Ol LANA AGNELLINO 
bianca, con fodere 
damascate di puro /• AAn 

cotone . . . .L. 9.UUU 
MATERASSO CASCAME 
con fodere di pmo ^ aaa 
cotone . . . . L- 6.UUU 
MATERASSO DI CRINE 
con fodere di puro | cfin 
cotone . . . . L- i.UUU 
COPERTE <^TIPO MtLl- 

\ ."T 1.000 

COPERTE IMBOTTITE, la- 
vorarione a mano, „ aaa 
un posto . . . L iS.BUU 
VASTO .4S.SORTI3IENTO 

di coperte imbottito malri- 
moniali in lana, ovatta e 
con volani - Lane da iri«le- 
rass: estere o nazionali - 
Tralicci e damaschi - CRI¬ 
NE e OVATTA 
Ditta CES.ARE ANTICOLI 
Via Monte Savello. 36 
(Anagrafe) Tel. 35G.074 
Piazza Ponte Lungo, 13 
(.■Mberone - Via Appia) ■ 
Telefono 780.346 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIUIIIIIIIII 


VENDITA SPECIALE 


?' fncuui 


ape. LISI 

CUCINE A GAS 


AMBROSETTI 


VI» rtnziONAii I6l 
VIA O t L ttU FA LO |J5 
VIA V X ! V rA ACCIO 5 


SESsmii 


DI OGNI UIUGlNS 

Anomalie senilità. Cure rapide 
prcmatrimontalf • 
PROF. OR. DB BERNARPIS 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Rta/timei 


DOITOK 

ALFREDO 


STRON 


VENE varicose 


VENEREB PBLLR 
DlSFUN^mNI SBBSUAL» 


EHDOCRIflE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
dia$no5t e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natnra nervosa, 
psiebira. endocrina, senilità pre. 
core, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-pnst- 
matrimoniali. 


Crand’lHf. Dr. CARUTTI 


Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
<Staz.l - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12.-Consultazioni, massima 
riservatezza 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VENKRFF 

V prematmuMniali 

Disfunzioni SESSUALI 


di o^ni oristne CAHlìliF 

Laborat. analisi micrrs. iAnWUl 
Dirett.: Dr. F. t'alanòri Spioial. 
Via Carlo Alberto 4.% (Stazione) 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza dei popolo) - 

ret «1.929 . Ore 8-20. , JEeat, 8-12 
Ppcr Pref N del Z.l-ias2 


ititllui 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMA!!>L4n}0 
Cora scleroMOM deue 
V RNE VABILDSB 
VENEREB . PE14.» ■ 

OISFDNZUNI aBdàli'AL).'. 


VIA COLA DI tIENZO 1S2 


lei 154 901 . ore 8-za Fert Ibl3 


Or. VITO QUARTANA 


Cura erme ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero- 
sanu. Palermo. Via Roma 4Sr. 



Leggete 

Uli^'ASCETA 


MALAFRONTE 


CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


FACILITAZIONI 


Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846^47 


FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


limcriveailoTl «4Ì fiN«a «lei 

Ibrr COIiaifiM.\'aE.VZ.l. 

STUPIATE A CASA UOX ENORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO 

L« iscrizioni si occetrano in qualsiasi periodo detranno 


au- 


• Corso di Elettroanto (Qettricista di 

tomobili, autocarri, molo e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista instaliatore 

di impiantì per abìtanonì private e telefonìa interna. 


Chiedeteci rii.teressante bollelUno EC 
(gratuito) scriveDdo chiaramente tt vostro 
nome, cognome e indirizzo. Nel boDettiro 
gratuito è compreso un saggio delle le¬ 
zioni comprensibiji anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole eiemenuri. 


SCCILl.MBOUTOKIO DI UDIOTECIK.I 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 
DELLA PASSIONE N. 7-D — MILANO 




Vl.% 


CO 





Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 


PER RIRROIIO LOCAU DI VIA APPM flOOIIA 4241 


ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 


PREZZI ECCEZIONAII 


ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO 
IMPERMEABILI PURO MARO . 
PALETOT PURA LANA 


• « 


• » 


• f 


L I.3S0 

> 3.0M 
» 4.5M 
» 6.«M 

> 

» 


N. B. - Essendcf la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT. Ol C. 






















































